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Presentazione del Sindaco

Realizzare un libro che riassume le vicende di un’Associazione che oggi ha più di quarant’anni è un atto di grande 
amore verso quanti, nel tempo, hanno collaborato con l’Associazione stessa: cantori, presidenti, maestri e appassionati, 
è inoltre un atto di gratitudine soprattutto verso quelli che oggi non ci sono più.

Leggendo in anteprima le pagine che sono state scritte, ho rivissuto la storia del nostro Paese degli ultimi qua-
rant’anni; ho rivisto tante persone che hanno segnato fortemente le vicende del nostro Paese e che, con il loro impegno 
e passione, hanno consentito a Soave di essere ciò che è.

E’ per me un onore, oltre che un piacere, poter essere inserito in questo volume che sicuramente andrà a ruba, 
proprio perché è una testimonianza vera e viva, basata su fatti e persone a noi tutti molto cari.

Oltre quarant’anni di vita è un tempo lunghissimo, durante il quale siete cresciuti e avete maturato una personalità 
forte, che vi ha consentito di raggiungere i traguardi che tutti ben conosciamo.

Vi siete fatti apprezzare in Paese, ma anche fuori dalle mura amiche arrivando a cantare, per i nostri connazionali, 
in Brasile.

Il riconoscimento di Associazione d’interesse comunale, che il Consiglio Comunale ha voluto riconoscervi nel 2011, 
è stato il giusto premio per una vita spesa a favore del canto corale, nella costante ricerca della nostra cultura e delle 
nostre tradizioni.

Un augurio sincero a nome mio e dell’Amministrazione che rappresento, che lo sforzo e l’impegno che avete profu-
so per realizzare questo volume non sia un arrivo, ma un punto da cui ripartire con nuovo slancio e vigore.

Soave vi è riconoscente. Grazie.

IL SINDACO
Lino Gambaretto



Presentazione del Presidente di Cantina di Soave

Contribuire a fissare nel tempo atti, fatti e vicissitudini della nostra Comunità non è semplicemente il piacere di 
coloro che hanno la sensibilità di farlo ma è, soprattutto, il dovere di tramandare e mantenere vive nella memoria le 
nostre radici, le nostre tradizioni e le motivazioni che hanno contribuito a porle in essere. 

Ho seguito con grande attenzione e curiosità gli eventi elencati e commentati in questo libro che, apparentemente 
presentato senza particolari pretese, rappresenta in realtà un caldo spaccato di vita e di storia della nostra Comunità 
Soavese.

La sua lettura mi ha riportato indietro nel tempo e ha fatto rivivere nella mia mente tante delle figure citate.

L’Autore ricorda che le “radici” del Coro “Città di Soave” vanno ben oltre la formale data di costituzione e prendono 
le mosse dal preesistente “Coro della Chiesa Parrocchiale”. In quelle “radici” mi sono ritrovato e nella mia memoria 
ho rivisto cantare, sotto gli occhi benevoli e paterni di Mons. Ludovico Aldrighetti, “Bepo”, “Nani”, “Gesso” e tanti altri 
accumunati dalla stessa passione.

Ho cantato anch’io in quel coro; con altri bambini costituivamo i “cantorini”, le voci bianche inserite tra i bassi e i 
tenori dalla attenta direzione di Don Emilio. Le prove alla sera e il canto nel coro alla “Messa cantà delle diese” o a 
quella solenne delle grandi festività.

E’ un grande grazie che rivolgo all’Autore per aver descritto quarant’anni di storia del Coro e per aver garantito la 
memoria di origini,  tradizioni ed eventi che hanno costituito e costituiscono parte dell’essenza soavese.

Il Coro “Città di Soave” non è seplicemente un episodio ma è, a mio avviso, una istituzione che mantiene e tramanda 
una delle parti più belle della nostra esistenza:   il “Canto”.

Il Canto fa parte della vita soavese da sempre ed è una peculiarità che è stata molto vissuta e sentita dai Soci della 
Cantina di Soave.

Il periodo autunnale non faceva avvertire in Soave e dintorni solamente  “il ribollir dei tini” e “l’aspro odor dei vini”, 
ma nei vigneti circostanti il Paese si udivano cori e canti che, rimbalzando di collina in collina, rendevano il tempo della 
vendemmia gaio, gioioso e lieto.

Per tutto questo e per quanto fatto per il “Canto” e per quanto ancora sarà in suo nome fatto,  un grazie all’Autore 
e a tutti i Coristi di oggi e di ieri  a nome di tutti i Soci della Cantina di Soave e mio.

IL PRESIDENTE DI CANTINA DI SOAVE
Attilio Carlesso



Presentazione del Presidente del Coro “Città di Soave”

Insieme all’Autore e a tutti i componenti del Coro “Città di Soave’’, è un grande onore presentare questo prezioso 
contributo alla vita culturale soavese.

La pubblicazione di questo libro rende finalmente omaggio a tutti quanti hanno creato, con appassionata parteci-
pazione, la lunga storia della nostra Istituzione permettendole di valicare i confini della nostra città e portare in Italia 
e nei numerosi paesi europei ed extra europei nei quali si è esibita, il saluto di Soave e la bellezza del canto popolare.

Tutto ciò attraverso una interpretazione, da tutti riconosciuta, come frutto di direzioni artistiche competenti e di 
un insieme vocale capace, pur nel naturale avvicendamento di interpreti e Maestri avvenuto nel corso del tempo, di 
trasmettere grandi emozioni.

In queste pagine, Daniele Costa, ottimo interprete nella sezione tenori primi nella attuale formazione, percorre 
l’arco temporale che va dal 1970 ai giorni nostri, gli oltre 40 anni cioè nel corso dei quali, nato dalla volontà di pochi 
appassionati, il Coro e’ via via cresciuto fino ad imporsi tra i più qualificati interpreti nel suo genere. E questo grazie 
anche a valori quali il volontariato, la solidarietà, l’impegno comune, il rispetto reciproco che hanno sempre assicurato 
la continuità e accompagnato il cammino.

Il tutto con una ricerca storica e documentale puntigliosa e una ricchezza di particolari che, scorrendo le pagine 
del suo libro, ci permettono di ripercorrere 40 anni non solo della vita del Coro, ma anche di una parte di quella della 
nostra Soave attraverso le tante persone che hanno, in vario modo, condiviso o attraversato la lunga storia.

Grazie, quindi, a Daniele per la passione e il tempo che ha dedicato alla stesura di questa nostra ‘‘biografia’’ e un 
grazie speciale al Coro che, con i suoi tanti anni di attività, gli ha offerto materiale abbondante su cui lavorare.

Un ricordo particolare a quanti, tra coloro che si sono succeduti nelle nostre file, sono tornati alla Casa del Padre: li 
sentiamo sempre vicini.

L’apprezzamento più sincero di noi tutti va anche a chi, presidente, maestro o corista, ne ha accompagnato, negli 
anni, la crescita e che, per differenti motivi, ha smesso di provare con noi nella bellissima sede di via Campanile 2.

Un grazie particolare alla Parrocchia di Soave e anche a tutti coloro che, Enti, Imprese, Associazioni o Privati, non ci 
hanno mai fatto mancare il loro sostegno morale ed economico nel corso di questa nostra lunga e bella storia.

Esprimo infine grande riconoscenza al Sindaco Lino Gambaretto e alla Amministrazione Comunale, alla Cantina di 
Soave e al suo Presidente dr. Attilio Carlesso e ad Arturo Stocchetti, Presidente del Consorzio di Tutela del Vino Soave, 
per aver creduto a questo progetto ed averne sostenuto la realizzazione.

PRESIDENTE CORO “CITTA’ DI SOAVE’’
Domenico Abagnato
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Dedico le pagine di questo libro al suo protagonista: 
il corista, di ieri e di oggi. 

A mia moglie Catia e a mia figlia Matilde 
che mi hanno seguito con tanta pazienza ed affetto in questo mio lungo cammino di scrittore. 

A mio padre Domenico e a mia madre Marina 
che mi hanno trasmesso il senso dell ’onestà, della forza e del coraggio.
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Al cortese lettore

L’autore non intende far precedere il suo scritto da una prefazione per averne un avallo autorevole.

Questo spazio ritiene dover essere utilizzato per consentire l’avvio di una riflessione sui contributi derivanti dall’as-
sociazionismo, accomunato dalla smisurata, incondizionata e disinteressata dedizione al servizio: del singolo e, di rifles-
so, della sua comunità di appartenenza.

Un silenzioso popolo in cammino, quello, attratto dal profumo del bene che si trasforma in dovere e servizio comu-
nemente fatto col pudore di dirlo.

Chi scrive – lungi dal voler invadere ambiti di competenze che non gli appartengono – riconosce all’associazionismo 
moderno, in particolare a quello locale che nelle sue molteplici espressioni è ben rappresentato anche da questa realtà 
corale, l’attitudine a perseguire una profonda rivoluzione culturale volta a creare le premesse affinché la nostra esisten-
za maturi sui principi umani, prima ancora che evangelici, della solidarietà universale, della pace e del perseguimento 
del bene comune.

Il mondo dell’associazionismo, imperniato su uno stile di vita sobrio, gratuito e solidale nell’intento di creare quella 
nuova cultura della solidarietà e della pace di cui si è detto, è chiamato, oggi più che mai, a combattere una battaglia 
insidiosa. Non cruenta, ma contro un nemico socialmente letale, sotterraneo e strisciante: quella contro la cultura indivi-
dualistica dei diritti senza più doveri che genera i mostri dell’intolleranza, della violenza, dell’egoismo, del “me ne frego”, 
lasciando intendere che c’è un’unica modalità per star bene, quella di pensare a se stessi.

In questo difficile tormentato momento storico, dove alle legittime attese per un futuro migliore sembrano contrap-
porsi la rassegnazione, la delusione, lo sconforto, matura l’idea di scrivere le pagine di questo libro con la speranza che 
il lettore possa trarre utile insegnamento dalla storia semplice e genuina di questa associazione corale che il 12 gennaio 
2010 ha celebrato il 40° anniversario della sua fondazione. 

L’autore non sa tuttavia se, scrivendo alcune memorie appartenenti a un numero esiguo di persone, farà cosa 
gradita a qualcuno. Questo, solo, può dire al suo lettore: di avere avuto il solo fine di ravvivare i ricordi, sollevandone la 
polvere che fatalmente li ricopriva, e di aver contribuito a una maggiore conoscenza delle vicende storiche riguardanti 
questa grande famiglia accomunata dalla passione per il canto corale. L’impresa forse sarà superiore alle sue forze, 
ma non all’onesto desiderio di provare, da parte del lettore avveduto che si accosti con animo sereno e aperto, una 
sottile nostalgia per la saggezza che illuminava tempi più difficili, ma dai ritmi più genuinamente umani. Che se poi 
gli risulterà, invece, la frustrazione di chi ha sognato prospettive più larghe si prendano i suoi scritti, almeno, come un 
omaggio a Soave e alla sua gente.

Chi scrive non potrà pentirsi del tempo impiegato nella raccolta delle memorie che andrà da qui in avanti a de-
scrivere. Non ci si può pentire della memoria che è un bene che spesso si possiede senza riconoscerne la preziosità 
e della quale ogni uomo è debitore a Dio. Guai ai popoli quando perdono la memoria della loro storia perché ciò è 
deleterio per ogni esistenza umana.

Chiunque racconta una qualche storia che contiene avvenimenti reali, partecipa, componendo la propria, alla ste-
sura della storia dell’uomo. Ed è forse giusto che perfino questa storia particolare, nonostante la piccolezza dei fatti 
e l’esiguo numero delle notizie in essa contenute, si unisca a una storia universale affinché non passi in eterno oblio. 
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Molti saranno gli errori e le omissioni nei quali l’autore sarà caduto in questa raccolta; si lusinga però, nonostante 
tutto, che il benevolo lettore apprezzerà questa sua fatica più del silenzio a quarant’anni dai primi fatti che andrà a 
narrare. Gran piacere proverà, invece, se qualche valoroso ingegno la purificherà nella sostanza e migliorerà nella sua 
forma con consigli, notizie e documenti.

Non può, tuttavia, esimersi dal ricordare le difficoltà intrinseche di questo lavoro, rappresentate dallo scarso reperi-
mento di riscontri oggettivi, innanzitutto di quelli documentali, alcuni dei quali perduti per sempre altri mai venuti a esi-
stenza. Il riferimento ad avvenimenti, date e persone sono prevalentemente il frutto dei ricordi di quanti, direttamente o 
indirettamente, hanno avuto un ruolo all’interno di quest’associazione corale. Si rammarica, pertanto, se taluni episodi 
o personaggi non hanno ricevuto sufficiente spazio e trattazione o soltanto semplice menzione. E’ il prezzo che si deve 
pagare quando ci si affida prevalentemente alla memoria che non di rado tradisce: talora, limpida, cristallina, e allora i 
ricordi risorgono vivi e vicini; talaltra, nebulosa, a tratti incerta, e allora quelli è come non averli vissuti. 

Questo libro si propone timidamente di raccontare i primi quarant’anni di storia del Coro “Città di Soave”, senza 
alcun protagonismo da parte di chi scrive, dando voce prevalentemente al ricordo di chi in esso ha coltivato e accre-
sciuto la passione per il canto corale: quel patrimonio culturale sedimentato nel corso di anni grazie al sacrificio, alla 
dedizione e all’impegno di tanti e che, oggi, s’intende far riemergere nella sua interezza.

Nell’era moderna, fortemente informatizzata, dove l’ingegno umano ha realizzato tecnologie sempre più ricercate 
capaci di annullare le distanze tra gli individui ma dove anche i più semplici congegni elettronici da servi si sono fatti 
padroni, crediamo di possederli invece ci possiedono, crediamo di usarli invece ci usano, l’autore, grazie all’opportunità 
di scrivere questa modesta storia, è riuscito a riscoprire una dimensione più umana, più autentica e più semplice del 
vivere quotidiano: la ricchezza del contatto fisico con i suoi interlocutori, capace di catturare ricordi impregnati di forti 
emozioni che solo un occhio attento è capace di cogliere incrociando il suo sguardo al loro, accostando il suo cuore al 
loro. 

Le passioni che spinsero i protagonisti di questo affascinante racconto a operare con spirito di abnegazione, co-
stanza e fermezza e che hanno permesso di mantenere vivo un insospettabile patrimonio culturale, siano di stimolo 
per le giovani generazioni a investire il proprio tempo nella realizzazione di progetti, non importa quanto grandi siano, 
rispondenti ai propri ideali di vita con lo sguardo sempre teso verso il prossimo e con la speranza che possano incon-
trare durante il loro cammino l’incoraggiamento e il sostegno di persone sensibili e lungimiranti.

Daniele Costa
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Gli albori  

Questa storia affonda le sue radici in un lontano mese di febbraio 1969. 
Giovanni Tebaldi (per gli amici: Nani), classe 1921, e Giuseppe Molinarolo (per gli amici: Bepo Ciampo), classe 
1935, soavesi da generazioni, da decenni inseguono l’innata passione per il canto corale grazie alla presenza 
del Coro della Chiesa Parrocchiale di Soave (Vr). 
Un fatto improvviso, dai contorni ancora oggi poco nitidi, irromperà prepotentemente travolgendo inesora-
bilmente quell’importante realtà corale composta di una quarantina di coristi. 
Dalla forzata rottura di quel lungo sodalizio, essi sapranno trarre nuovi stimoli e ispirazioni che consentiranno 
loro di intraprendere un appassionante cammino, tracciando un sentiero che ancora oggi suscita l’interesse e 
la curiosità di quanti hanno deciso di lasciarsi conquistare dalle bellezze del canto polifonico accostandosi al 
Coro “Città di Soave”.  
L’autore decide di incontrare Bepo Ciampo che non declina l’invito. È ricevuto con semplicità e altrettanta 
ospitalità in compagnia del cugino Virgilio Molinarolo.  Alla fredda visione di un piccolo registratore vocale e di 
un computer portatile s’inquieta, tanto da continuare a deambulare per casa alla ricerca affannosa di qualcosa. 
Improvvisamente ricompare tenendo stretta tra le sue mani consumate da anni di duro lavoro una profumatis-
sima bottiglia di vino Soave. Dal suo volto radioso traspaiono ora quella pace interiore, quella serenità, quella 
predisposizione d’animo, indispensabili premesse alla riuscita dell’incontro. 
Con voce sommessa ma sicura, a tratti interrotta dall’emozione, rievoca i suoi ricordi con sorprendente lu-
cidità. 
Consegue la 5° elementare a Soave. Le sue grandi passioni sono state da sempre la matematica, trasmessagli 
dalla mamma Antonia Tebaldi, e il canto corale. 
Era un bambino, quando, nel dicembre del 1945, deciderà di entrare a far parte del Coro della Chiesa Par-
rocchiale di Soave. Stimolato, anche, dalla figura di Don Lodovico Aldrighetti, potrà così sperimentare fin da 
adolescente l’amore innato per il canto corale. 
Don Lodovico Aldrighetti, classe 1902,  Arciprete Vicario Foraneo di Soave dal 7 luglio 1940 al 15 aprile 1968, 
scomparso il 30 agosto 1968, nel corso della sua lunga permanenza sarà capace di sostenere e di infondere 
vitalità al Coro della Chiesa Parrocchiale e di creare armonia tra i suoi stessi componenti, rivolgendo loro 
concrete attenzioni, autentici gesti a testimonianza della sensibilità e generosità che nel corso del suo mandato 
pastorale ha dimostrato di avere nei confronti di quegli importanti centri di aggregazione sociale capaci di cat-
turare, ancora oggi, l’interesse di tanti giovani: il Coro della Chiesa Parrocchiale e il Corpo Bandistico di Soave. 
<< Don Lodovico Aldrighetti >>  ricorda Bepo Ciampo  << mi ha dato tante soddisfazioni e buoni insegna-
menti. Era solito offrire ai cantori del Coro Parrocchiale, subito dopo le feste del Natale e della Pasqua, due 
cene e qualche gita. Ciò contribuiva a tenere unito il Coro >>. 
A Don Lodovico Aldrighetti – nel frattempo gravemente ammalatosi – subentrerà Don Zefferino Furri, classe 
1929, Parroco di Soave dal 1968 al 1985, scomparso l’1 aprile 1997. 
Ancora oggi sono in tanti soavesi a rammentare come in quegli anni i conti economici della Parrocchia 
presentassero segni di sofferenza e come Don Zefferino Furri andasse dicendo ironicamente per le vie del 
paese di essere stato lì destinato per  << pagare i debiti altrui >>, alludendo alla gestione economica del suo 
predecessore. Per costoro, motivi prevalentemente economici di contenimento delle spese indussero Don 
Zefferino Furri ad assumere la decisione estrema di sopprimere il Coro della Chiesa Parrocchiale che rappre-
sentava a suo modo di vedere << un onere, non l’unico, per i bilanci della Parrocchia >>. Il conto economico 
della Parrocchia richiedeva drastici tagli di spesa non potendo più assicurare quegli aiuti economici che fino 
ad allora aveva garantito Don Lodovico Aldrighetti. Stessa sorte pare abbiano subito altre figure fino allora 
regolarmente ricompensate: il campanaro e il sacrestano.
Inutile sottolineare come le considerazioni che precedono non possano essere suffragate da riscontri ogget-
tivi, perché fondate solo sul ricordo di chi ha vissuto quella stagione. 
Non c’è alcuna volontà da parte loro di screditare l’opera pastorale di questo umile servo della Chiesa: le sue 
scelte, per quanto dolorose potessero apparire agli occhi dei suoi parrocchiani, risentivano della situazione 
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finanziaria poco felice in cui versava la Parrocchia.  A lui riconoscono il merito di essere riuscito a risollevare 
una situazione deficitaria che avrebbe rischiato di implodere, producendo danni irreparabili.
Accanto alle ragioni squisitamente economiche capaci di aver determinato la scomparsa del Coro Parrocchia-
le, i soavesi ne ricordano altre – quasi certamente più pregnanti e convincenti – che attengono alla diversa 
conduzione della liturgia della Santa Messa. Sino alla scomparsa di Don Lodovico Aldrighetti, infatti, le funzioni 
religiose erano animate da canti liturgici eseguiti prevalentemente in latino, la cui preparazione, peraltro, im-
pegnava assiduamente i coristi due giorni la settimana: il martedì e il venerdì sera. << Ricordo la fatica che 
dovevamo fare per imparare a memoria la Messa in latino. Imparare i canti voleva poi dire saper ripetere, 
ovviamente senza comprendere il significato delle parole >> soggiunge Bepo Ciampo. Con l’approssimarsi 
della scadenza del mandato di Don Lodovico Aldrighetti, all’interno della Chiesa cattolica italiana assistiamo 
al progressivo e inarrestabile abbandono della lingua latina che sarà relegata ai margini per essere soppiantata 
da quella italiana.  A Soave il momento culminante di questo cambiamento culturale coinciderà con l’inizio del 
1969, a un anno dall’insediamento di Don Zefferino Furri. Da allora tutte le funzioni religiose saranno animate 
da canti eseguiti in lingua italiana e ciò favorirà un maggior coinvolgimento dell’intera assemblea dei fedeli 
piuttosto che di una parte di essi raccolta nel Coro Parrocchiale. 
Per le ragioni suddette – economiche, da un lato e di cambiamento culturale, dall’altro – lo spazio ricono-
sciuto al Coro della Chiesa Parrocchiale, sino a quegli anni dominante, andrà scemando sino al suo naturale 
offuscamento. 
A riprova di quanto detto, nel mese di febbraio 1969 Bepo Ciampo e Nani, insieme agli altri componenti del 
Coro Parrocchiale, non potranno, loro malgrado, animare la liturgia della Santa Messa con i consueti canti 
eseguiti in latino in occasione del funerale della mamma di Luigi Tessari (per gli amici: Petara) anch’esso appar-
tenente a quel Coro. Questo infausto episodio infiammerà i loro animi. La loro indignazione, il loro sconcerto, 
andrà ad acuirsi. 
In visita a Soave, Don Ugo Guendalini, spalla destra di Don Zefferino Furri, raccomanderà a Bepo Ciampo di 
adoperarsi affinché non andasse disperso ciò che di buono era stato costruito sino a quegli anni con il Coro 
della Chiesa Parrocchiale. Insieme all’amico Nani maturerà allora la decisione di dar vita ad un Coretto, un << 
coretto, tutto nostro >>. 
All’inizio parve loro un’idea brillante e nobile d’intenti, ma irrealizzabile e utopistica. Come si poteva pensare 
di realizzare un progetto così impegnativo senza un sostegno economico, senza una sede, senza cantori? E’ 
come voler dare a un blocco informe di marmo una forma e un’anima non avendo mezzi al di fuori della buona 
volontà.
Nelle settimane che seguirono, grazie alla loro tenacia, caparbietà, perseveranza e capacità di persuasione, altri 
ne condivideranno il progetto: Gianfranco Caloi e Alessandro Tregnaghi (per gli amici: Sandro Paetto), di Colo-
gnola ai Colli (Vr); Costantino Munari, Lino Pasetto,  Agostino Preabianca, Nello Tebaldi (per gli amici: Mence), 
Guelfo Salvaro e Umberto Piccoli, tutti di Soave e provenienti dal Coro della Chiesa Parrocchiale.  Altri ancora 
decideranno di aderire all’iniziativa consentendo così di costituire il primo nucleo del Coretto. 
Costoro ben presto si rivolgeranno al maestro elementare di Soave, Guido Minchio, persona di sconfinata 
disponibilità e sensibilità, che, grazie al suo personale interessamento, permetterà loro di avere la tanto desi-
derata e quanto mai indispensabile sede situata presso la Sala Libia del Tiro a Segno di Soave. In seguito, fino al 
1976, saranno utilizzati sempre a Soave un’aula delle Scuole Elementari, l’interno di un capannone dei fratelli 
Cavestro, un locale dell’Asilo e la Sala Civica. 
La sensibilità di Guido Minchio tornerà nuovamente a farsi sentire qualche mese più tardi. In veste di presi-
dente dell’Associazione Nazionale Reduci e Combattenti Sezione di Soave, si farà carico, con Bruno Bonturi, 
titolare dell’omonimo esercizio, sede anche della stessa associazione, di finanziare le lezioni di canto corri-
spondendo ciascuno la somma mensile di quattromila lire. 
Le lezioni di canto, interamente finanziate, potranno così svolgersi regolarmente nella giornata di sabato dal 
maestro Orlando Da Ronco di Tregnago (Vr), uomo di forte carisma e personalità, direttore del Coro di Tre-
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gnago. L’impegno e la dedizione di quello sparuto numero di coristi gli consenti-
ranno in breve tempo di portare a compimento la preparazione del primo canto: 
“Sulla costa del Gramolon”.  Altri ancora ne seguiranno: “Signore delle cime”, “Sul 
Ponte di Perati”, “Bersagliere ha cento penne” e  “La tradotta”. 
Orlando Da Ronco subentrerà al maestro Lorenzo Aldegheri di San Vittore di So-
ave, direttore del Coro della Chiesa di San Vittore, che concentrerà ogni suo sforzo 
nella preparazione del canto “La Montanara”, senza riuscire, peraltro, a completar-
ne l’insegnamento. Questi a sua volta era succeduto a Guido Capitanio di San Bo-
nifacio (Vr), l’allora maestro del Corpo Bandistico di Soave, che guidò il Coretto 
presso la neo sede – la Sala Libia del Tiro a Segno – rimpiazzando il figlio, Brunetto 
Capitanio, direttore del Coro Piccola Baita di San Bonifacio, il primo, in ordine tem-
porale, ad aver impartito in un brevissimo lasso temporale i primi rudimenti mu-

sicali e di canto.
Per tutto il 1969 
il neo costituito 
Coretto non 
svolgerà alcuna 
attività cora-
le, intesa come 
esibizioni con-
certistiche in 
pubblico, con-
centrando, in-
vece, ogni suo 
sforzo sul fron-

te prevalentemente organizzativo e di apprendimento didattico. Ciò gli permetterà di consolidare quel picco-
lo bagaglio artistico faticosamente conseguito, rappresentato da un ragionevole numero di canti al suo attivo, 
che, di lì a breve, gli consentirà di gettare le basi per assumere con slancio una nuova fisionomia dai contorni 
più marcati.
Al termine del suo incontro, l’autore lascia l’amico Bepo Ciampo ai suoi ricordi, che ancora oggi gli regalano 
forti emozioni. Si va chiedendo, tuttavia, se ha davvero motivo di compiacersi per il successo di questa grande 
famiglia che insieme all’amico Nani ha cercato e fortemente desiderato: sarebbe il legittimo compiacimento 
dei genitori che riconoscono la buona riuscita della loro creatura. Eppure allora tutto gli sembrava tanto facile. 
Il loro merito, per chi scrive, è stato quello di aver introdotto nel DNA del Coretto, di qui passato al Coro La 
Valle e poi ancora al Coro “Città di Soave” quali sue naturali prosecuzioni, il concetto della sua continuità, così 
che gli anziani lascino alle generazioni più giovani un’eredità culturale che non deve estinguersi bensì continua-
re con l’auspicio, però, che questi, seguendo la via tracciata dai primi, sappiano dimostrare di sapere fare di più 
con sempre ricercata perfezione. Quella continuità, mantenuta inalterata sino ai giorni nostri, anzi rinvigorita 
e stimolata, ha creato le premesse affinché questa storia potesse essere raccontata. 
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Il Coro La Valle: dal 1970 al 1991

Dalle fondamenta del Coretto eretto nel 1969, il 12 gennaio 1970 è costituita l’associazione culturale deno-
minata Coro La Valle. 
L’atto costitutivo, redatto dal Segretario del Comune di Soave, Edmondo Allegri, debitamente sottoscritto 
dallo stesso e da alcuni rappresentanti della costituenda associazione, riporta un esiguo numero di articoli, de-
lineanti, in particolare, gli organi associativi (art. 4) e le finalità (art. 5), rinviando, inoltre,  alle norme statutarie 
e alle leggi vigenti (art. 2) per ciò che attiene il concreto funzionamento dell’associazione medesima la cui sede 
è ubicata a Soave in “Via Campanile 1” (art. 1) presso le aule di catechismo. 
Dalla lettura di questo importante documento si arguisce che per il primo biennio è nominato presidente, 
Sergio Albertini; segretario,  Angelo Viviani; consiglieri, Lino Pasetto, Giuseppe Molinarolo (Bepo Ciampo), Luigi 
Giani e Albino Baltieri; quest’ultimo, inoltre, insieme ad Antonio Magrinelli, anche revisore dei conti. “Provviso-
riamente funge da Maestro il Sig. Da Ronco prof. Orlando di Tregnago” (art. 6). 
Sergio Albertini a decorrere dal mese di maggio1971 assumerà – pur in assenza di un formale atto di confe-
rimento d’incarico – anche le funzioni di tesoriere o cassiere, facendosi apprezzare per l’oculatezza e la meti-
colosità nella gestione economica del bilancio del Coro. Da quel momento e sino al mese di febbraio 1973 la 
carica di presidente deve ritenersi essere stata assunta da Bruno Dugato.
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Il Coro La Valle inizia così la sua attività per volontà di un gruppo di amici cantori dilettanti alle prime armi – 
alcuni dei quali provenienti dall’allora Coro della Chiesa Parrocchiale di Soave – che animati dall’entusiasmo si 
raccolse intorno al maestro direttore Orlando Da Ronco e che, con un’opera di proselitismo, fondarono di lì 
a poco un gruppo di oltre venti elementi.
Senza con ciò voler precorrere le pagine della storia del Coro La Valle né quelle successive del Coro “Città 
di Soave”, giova segnalare che seguirono negli anni i maestri direttori Alessandro Tregnaghi (Sandro  Paetto) 
di Colognola ai Colli (Vr); Erino Accari di San Bonifacio (Vr) dal 1973 al 1978; Giuliano Rinaldi di Gazzolo 
d’Arcole (Vr) dal 1978 al 1982; Micheletto Ciricino di Albaredo d’Adige (Vr), per un brevissimo periodo del 
1982; Claudio Ferro di Soave dal 1982 al 1987 cui subentrerà nuovamente Giuliano Rinaldi fino al 2009; da 
ultimo, Gianluca Brigo di Zevio (Vr). 
Sulla paternità del nome attribuito al Coro La Valle, non vi è unità di vedute, contrapponendosi due diverse 
scuole di pensiero: la prima, minoritaria, riconducibile a Bepo Ciampo, individua l’autore della scelta in Gianni 
Moroso, entrato nelle fila del Coro e in seguito passato al Coro Voci del Baldo di Verona; la seconda, sostenu-
ta da Alessandro Tregnaghi e che gode di maggiori consensi, in Gianfranco Caloi, che trascorrerà pure lui un 
periodo di circa quattro anni presso il Coro Voci del Baldo di Verona per far nuovamente il suo rientro nel 
Coro La Valle. 
<< A bordo della mia Fiat 500 color verde >> ricorda Alessandro Tregnaghi << ero solito aspettare Gian-
franco nella piazza di Colognola ai Colli. Dopo aver fatto tappa a San Vittore, dove ci aspettava Bruno Dugato, 
insieme si raggiungeva la sede. Una sera Gianfranco ci dice: “Perché non chiamiamo il Coro con il nome La 
Valle?” Bruno ed io replicammo: “Un’ottima scelta”! >>.
Passando dal chi al perché di questa scelta, tutti, invece, convengono nel ritenere che con il termine La Valle si 
volessero comprendere le vallate d’Illasi, d’Alpone e Tramigna, luoghi di provenienza dei coristi.
Non è stato troppo difficile fondare il Coro La Valle poiché la novità dell’idea e l’entusiasmo che ne consegue, 
componenti che facilitano la coesione di chi ama cantare, erano già presenti grazie al Coretto dell’anno pre-
cedente suo diretto progenitore. Tuttavia, quello che determina la validità e la consistenza di un’istituzione è, 
soprattutto, la sua continuità, che si realizza solo quando chi vi partecipa, lo fa con la generosità e lo spirito 
necessari a superare le inevitabili difficoltà che giorno dopo giorno si presentano. 
I primi componenti del Coro La Valle compresero ben presto che cantare è sì un piacere, ma solo se si sa 
migliorare, giorno dopo giorno, la propria preparazione tecnica, imparando inoltre a rispettare quelle regole 
musicali e umane indispensabili a ottenere buoni risultati e una serena e piacevole convivenza. Vedremo che 
anche l’aspetto finanziario avrà la sua importanza nella buona riuscita del Coro La Valle. Le possibilità finan-
ziarie di un Coro, infatti, possono contribuire notevolmente al suo successo, ma la maggiore garanzia rimarrà 
sempre un’autentica passione. 
Il primo presidente del Coro La Valle è stato Sergio Albertini, nominato, come si è visto, in sede di redazione 
dell’atto costitutivo; seguiranno negli anni, Bruno Dugato, eletto democraticamente dalla prima assemblea dei 
soci e che resterà in carica sino al mese di febbraio del 1973; Lucio Lissandrini, Umberto Barana,  Angelo Vi-
viani e Luigi Rossetto. La figura del presidente è sempre stata affiancata e supportata dai suoi più stretti colla-
boratori: il segretario e il tesoriere, le cui funzioni, inizialmente sovrapponibili, non di rado erano riconducibili 
ad una stessa persona fisica. Meritano di essere ricordati per la dedizione e lo straordinario impegno:  Angelo 
Viviani, Sergio Albertini, Lino Pasetto, Edmondo Allegri,  Albino Baltieri e Giuliano Bonomo. 
Dopo un’incessante preparazione tecnica, il Coro decide che i tempi sono ormai maturi per la sua prima esi-
bizione in pubblico anche senza attendere la realizzazione di una divisa ufficiale da poter sfoggiare. Sarà questo 
un banco di prova davvero molto importante perché dalla reazione del pubblico potrà dipendere non solo la 
volontà di proseguire le attività corali ma anche quella di interromperne la loro continuazione. 
Il 27 settembre 1970 il Coro farà così il suo esordio a Soave in Piazza del Combattente. I coristi – tra i 
quali Lino Zampicinini, che in seguito passerà al Coro Voci del Baldo di Verona, e Giuseppe Zago (per gli 
amici: Bepo) – lasciando trasparire commozione mista a sentimenti di orgoglio, intenderanno fare omaggio 
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all’Associazione Nazionale Reduci e Combattenti Sezione di Soave per le tante energie che seppe dispie-
gare, permettendo di accompagnare e sostenere il progetto dei due fondatori Bepo Ciampo e Nani cui 
fortemente credeva. 
Tale debutto fu di enorme importanza psicologica poiché il Coro, superando le naturali diffidenze locali, rac-
colse le simpatie dei soavesi presentandosi loro come un’autentica realtà culturale. L’esiguo numero dei canti 
a disposizione basteranno a sollevare l’entusiasmo del pubblico. Sarà l’inizio di una serie di grandi successi che 
porteranno il Coro, in un crescendo di consensi, a ritagliarsi uno spazio sul palcoscenico nazionale e interna-
zionale. Da allora la società civile, l’Amministrazione comunale e il mondo dell’associazionismo di Soave ini-
zieranno a guardare e a relazionarsi a quest’associazione corale con rispetto e attenzione e ad elargire anche 
importanti contributi economici a sostegno delle sue innumerevoli iniziative culturali.
 
Dall’1 maggio del 1971 con dovizia e scrupolosità saranno annotate su di un quadernetto scolastico le entrate 
e le uscite del Coro La Valle seguendo un ordine cronologico. Prenderà forma così il primo bilancio del Coro 
a cura di Sergio Albertini.
Chi scrive, senza con ciò voler abusare della benevolenza e pazienza del cortese lettore, reputa importante 
evidenziare le voci più significative dei bilanci annuali, perché grazie ad esse, infatti, il Coro La Valle e successi-
vamente il Coro “Città di Soave”, saprà programmare e realizzare le sue innumerevoli attività concertistiche. 
Non si tratta, pertanto, di uno sterile tentativo di riempire pagine bianche. La lettura postuma dei bilanci an-
nuali si propone di testimoniare attestati di stima e riconoscenza verso chi ha mostrato in più di un’occasione 
interesse, sensibilità e vicinanza alle iniziative culturali realizzate da quest’associazione, offrendo, al tempo 
stesso, uno spaccato di vita associativa sottostante che diversamente sarebbe andato perduto. Un esempio 

tangibile, inoltre, dell’enorme sacrificio anche in termini econo-
mici portato avanti da tutti i coristi e familiari, senza clamori ma 
con spirito di umiltà, per consentire a questa realtà associativa 
di trasmettere attraverso il canto e la musica un’immagine, la 
più bella possibile, del paese che le ha dato i natali. Un esempio, 
infine, anche della vitalità ed efficienza della sua macchina orga-
nizzatrice fin dai primissimi anni di esistenza. 
Dalla lettura dei bilanci annuali saranno evidenziate solamente 
quelle voci che presentano carattere di novità rispetto a quelle 
registrate l’anno precedente, cui seguirà, in taluni casi, una breve 
riflessione di approfondimento.
Per sopraggiunti problemi personali, il maestro Orlando Da 
Ronco, non potendo più garantire la sua presenza nelle gior-
nate di sabato, sarà sostituito da Alessandro Tregnaghi (Sandro 
Paetto) di Colognola ai Colli, organista presso la Chiesa di Co-
lognola ai Colli e diplomato in Musica Sacra, che assumerà la 
guida tecnica del Coro La Valle sino al mese di marzo del 1973. 
Ancora oggi ricorda con un pizzico di orgoglio di essere riusci-
to a completare l’insegnamento del canto “La Montanara”, non 
dimenticando “ Joska la rossa”, il primo canto ad aver diretto 
con il Coro La Valle.
Il Coro La Valle, sotto la direzione tecnica del nuovo maestro 

direttore, si riunisce per le esercitazioni di canto settimanali non soltanto il sabato, mutuando la tradizione del 
Coretto, ma anche il giovedì. In seguito, invece, si opterà per il martedì e il venerdì.
Nel mese di maggio del 1971 il Coro La Valle si esibirà a Cellore d’Illasi (Vr), in occasione della Festa del Vino 
denominata Valpolicellore, proponendo un repertorio assai modesto: “Bersaglier ha cento penne”, “Joska la 
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rossa”, “Signore delle cime”, “La Montanara”, “Dove te veto o Mariettina” e “O Angiolina bela Angiolina”. La 
peculiarità del concerto è rappresentata dalla circostanza che i coristi si presenteranno al numeroso pubblico 
indossando la loro prima divisa ufficiale: una maglia alla ciclista di color marrone, cui sarà applicato uno stem-
ma in tessuto raffigurante il Castello Scaligero di Soave stilizzato di color marrone su sfondo giallo, accompa-
gnata da pantaloni lunghi di fustagno color senape. 
Dall’analisi del bilancio annuale si evince l’acquisto di ventisette divise per una spesa complessiva di duecento-
ventunomila lire di cui si farà carico direttamente il Coro.  All’acquisto dei distintivi in stoffa, di ventisettemila-
cinquecento lire, concorrerà, invece, anche l’Associazione Nazionale Reduci e Combattenti Sezione di Soave 
che elargirà la somma di ventimila lire.



28

Per un certo lasso temporale il Coro assumerà la denominazione di Coro La Valle A.N.C.R., acronimo che sta 
per Associazione Nazionale Combattenti e Reduci (Sezione di Soave), quasi a volerne sottolineare lo stretto 
legame esistente con tale realtà associativa. Non si tratterà di un mero vezzo linguistico piuttosto il risultato 
di una precisa presa di coscienza – ancora espressa allo stato latente – circa il ruolo sostanziale meritata-
mente riconosciuto all’A.N.C.R. che si spingerà, come vedremo, qualche anno più tardi, alla previsione di sue 
specifiche attribuzioni in seno al consiglio direttivo del Coro. Una logica conseguenza, anche, dell’essere stato 
il primo soggetto a finanziarne le attività corali con carattere di periodicità. 
Il 4 giugno il Coro La Valle parteciperà alla sua prima importante Rassegna: la 3° Rassegna Veronese “Le Voci 
della Montagna” tenutasi a Santa Lucia di Verona, la cui esibizione gli consentirà di ricevere un contributo spese 
di seimila lire.

Nel mese di settembre, si esibirà in occasione della Festa dell’Uva di Soave ricevendo dall’Associazione Pro 
Loco di Soave un contributo spese di quindicimila lire. 
Seguirà, infine, il 2 ottobre, un concerto a San Giovanni Ilarione (Vr) che gli valse un contributo spese di tren-
tacinquemila lire. 
Assaporate le forti emozioni delle loro prime esibizioni pubbliche, i coristi riprenderanno a studiare assidua-
mente orgogliosi di poter arricchire e aggiornare il repertorio musicale. Furono acquistati spartiti musicali del 
maestro Bepi De Marzi e di Monte Cauriol per una spesa, rispettivamente, di milleottocento e tremilacinque-
cento lire.  
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1971, meritano di essere menzionate le seguenti: contributo 
elargito dal Comune di Soave di cinquantamila lire; contributo elargito dall’Associazione Pro Loco di Soave di 
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trentamila lire; contributo elargito dall’Associazione Nazionale Reduci e Combattenti Sezione di Soave, per il 
finanziamento delle lezioni di canto, di complessive novantaseimila lire. Tale ultima sovvenzione, dilazionata in 
rate mensili, bimestrali o trimestrali a seconda dei casi, si protrae, come si è visto, dal 1969. 
Per quanto attiene le uscite: abbonamento SIAE anno 1971 di settemila lire.
La lettura del bilancio del 1971 mostra indiscutibilmente i principali soggetti che garantiranno, anche negli anni 
a venire, un sostegno economico alle iniziative culturali del Coro: il Comune di Soave, l’Associazione Pro Loco 
e l’Associazione Nazionale Reduci e Combattenti Sezione di Soave.

Il 25 maggio del 1972 il Coro La Valle si esibirà in concerto a Colognola ai Colli (Vr) e ciò gli valse un contri-
buto spese di ventimila lire. 
Il 13 settembre parteciperà al suo primo Concorso Nazionale tenutosi ad Adria (Ro), aggiudicandosi la finale 
con il Coro Stelutis di Bologna. Riceverà un contributo di ventimila lire che sarà vanificato dalle spese d’iscri-
zione al concorso pari a settemilaottocento lire, dai rimborsi carburante di diciannovemila lire corrisposti 
a quei coristi che avranno messo a disposizione le proprie autovetture per raggiungere la località sede della 
manifestazione e dalle spese riguardanti la consumazione di pasti di quattromilaseicento lire. 
Il pantalone della divisa in dotazione dall’anno precedente sarà riadattato diventando alla zuava cui saranno 
abbinati un maglioncino, calzettoni di lana gialla e scarponcini da montagna. La sistemazione dei pantaloni ad 
opera del corista Roberto Rizzi comporterà una spesa di ventimila lire di cui si farà carico direttamente il 
Coro analogamente ai calzettoni di lana per il cui acquisto sosterrà la spesa di trentaseimila lire. Per il ma-
glioncino – ricorda Alessandro Tregnaghi – il Coro corrisponderà al negozio di Giuseppe Provoli di Soave la 
somma complessiva di novantamila lire dilazionata, su gentile concessione dell’esercente, in rate mensili. In 
seguito il maglioncino sarà sostituito da una camicia. Con una spesa di ottantunomilacinquecento lire, sarà, 
infatti, acquistata la stoffa per la realizzazione di trenta camicie; venti soltanto, tuttavia, saranno confezionate 
per una spesa di quarantamila lire.   
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1972, meritano di essere menzionate le seguenti: contributo 
elargito dall’Associazione Nazionale Reduci e Combattenti Sezione di Soave, per il finanziamento delle lezioni 
di canto, di complessive ottantottomila lire; contributo elargito dalla Cassa di Risparmio di diecimila lire. 
Per quanto attiene le uscite: spese postali riferite all’anno precedente di duemilacinquecento lire; abbonamen-
to SIAE anno 1972 di settemila lire; acquisto spartiti canti di montagna di tremilaottocento lire.
La lettura del bilancio del 1972 evidenzia come anche altri soggetti facenti parte della società civile soavese – 
gli istituti di credito – guardino con interesse alle iniziative culturali del Coro La Valle elargendogli importanti 
contributi economici. 

Quella perfetta simbiosi allora esistente con l’Associazione Nazionale Reduci e Combattenti Sezione di Soave 
troverà ulteriore conferma e formale consacrazione in occasione della redazione del primo statuto del Coro 
La Valle datato 1 gennaio 1973.  All’art. 1, infatti, è evidenziato che il Coro é stato “promosso dalla Locale 
Sezione Combattenti e Reduci”, alludendo – deve ritenersi – al suo apporto significativo rappresentato dall’a-
verne finanziato le lezioni di canto; all’art. 5, invece, che il consiglio direttivo é composto anche da un “rappre-
sentante dell’A.N.C.R.” che insieme al maestro direttore entrano di diritto a far parte del consiglio (art. 6).
Lo statuto contiene anche altre norme degne di rilievo: per l’art. 3, l’ammissione nell’organico degli “esecutori” 
richiede l’approvazione del maestro e il decorso di mesi due di prova; l’art. 6 dichiara che la carica di presi-
dente è incompatibile con quella di maestro e di rappresentante dell’A.N.C.R. attribuendo, inoltre, a Sergio 
Albertini la carica di segretario a tempo indeterminato; l’art. 7 lettera b) attribuisce al consiglio poteri di carat-
tere disciplinare al fine di garantire il rispetto dello statuto e il prestigio del Coro. Sono previsti, in particolare, 
il richiamo verbale o la sospensione per coloro i quali compiono “atti d’indisciplina durante le prove o nelle 
manifestazioni esterne”; l’espulsione d’ufficio, invece, per coloro che “rimarranno assenti ingiustificati per tre 
volte consecutive o lo saranno per tre volte in un mese o recidivi nelle mancanze”; l’art. 7, inoltre, istituisce 
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il registro delle assenze; l’art. 8 lettera b) annovera, tra i compiti del maestro, la scelta del programma e il 
numero degli elementi che dovranno partecipare alle esibizioni; l’art. 12 prevede, per il componente ammesso 
nell’organico del Coro, la dotazione di una divisa che dovrà essere utilizzata esclusivamente in occasione delle 
esecuzioni e dovrà sempre essere in perfetto ordine. In caso di abbandono del Coro, la divisa dovrà essere 
restituita al presidente; l’art. 13, infine, istituisce il calendario delle prove settimanali e la durata minima di ogni 
singola prova.
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Il 5 marzo il nuovo presidente del Coro La Valle, Lucio Lissandrini, subentrato a Bruno Dugato, invierà alla 
locale Sezione E.N.A.L.-U.S.C.I., acronimo che sta per Ente Nazionale Assistenza Lavoratori-Unione Società 
Corali Italiane, una richiesta tesa a ottenere un contributo in denaro da destinarsi all’acquisto “delle divise 
per ben figurare nelle nostre esibizioni in Paese e fuori”. Il contenuto di tale missiva è di estremo interesse 
giacché permette di conoscere la composizione numerica del Coro che vedrà l’inserimento di nove elementi 
in aggiunta ai diciannove presenti sino a quel momento. È curiosa inoltre la denominazione ivi riportata di 
Coro Alpino La Valle, quasi a volerne soppesare il repertorio caratterizzato fino a quel momento da canti 
prevalentemente di tradizione alpina.
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Il maestro direttore, Erino Accari di San Bonifacio (Vr), assumerà 
la direzione artistica del Coro La Valle subentrando ad Alessan-
dro Tregnaghi (Sandro Paetto).
Dal mese di settembre il Coro La Valle, in collaborazione con 
l’Associazione Pro Loco di Soave e, non di rado, con la locale Se-
zione E.N.A.L.-U.S.C.I., organizzerà, con il patrocinio del Comune 
di Soave, la Rassegna Interregionale Canti Popolari all’interno del 
suggestivo Castello Scaligero di Soave.  Al Coro sarà riconosciuta, 
fin dalla sua primissima edizione, la gestione organizzativa della 
manifestazione, alla cui buona riuscita concorrerà, come vedre-
mo, anche il sostegno economico e la collaborazione dell’Asso-
ciazione Pro Loco e dell’Amministrazione comunale di Soave ol-
tre che di esercenti locali o di altre istituzioni locali.
Da allora e sino ai giorni nostri saranno mantenute inalterate 
e sviluppate sia l’organizzazione annuale della Rassegna Corale 
– anche se con denominazioni differenti – sia le attività concerti-
stiche, in Italia e all’estero. 
La Rassegna Corale, così come concepita dai suoi padri fonda-
tori, intendeva perseguire nobili finalità: “favorire lo sviluppo del 

canto corale italiano d’ispirazione popolare” e “valorizzare l’impegno e il sacrificio di quanti al canto popolare 
dedicano parte del loro tempo libero” e, soprattutto, avvicinare il pubblico ai canti popolari per riscoprirne i 
messaggi e i valori. 
L’8 maggio, in vista di questo importante appuntamento carico di aspettative, il presidente del Coro La Valle, 
Lucio Lissandrini, invierà alla Giunta municipale di Soave una missiva contenente l’invito rivolto al Sindaco o a 
un suo delegato a partecipare all’incontro del 12 maggio presso le Scuole Elementari di Soave per discutere 
degli aspetti organizzativi della 1° Rassegna Corale e ricevere “consigli e suggerimenti per la bella riuscita della 
manifestazione”. Ragionevolmente si deve ritenere che analoga missiva sia stata inviata anche al presidente 
dell’Associazione Pro Loco di Soave, Bruno Marchioni. Il Comune di Soave pur non potendo prendervi parte, 
manifesterà, tuttavia, l’interesse a essere informato circa le decisioni che saranno assunte.  Al termine dell’in-
contro, il consiglio direttivo del Coro La Valle – rappresentato dal presidente, Lucio Lissandrini, vice presiden-
te, Umberto Piccoli, maestro direttore, Erino Accari, consiglieri, Alfredo Magrinelli, Guelfo Salvaro, Antonio 
Verlato, Lino Pasetto e dal segretario, Sergio Albertini – stilerà un programma di massima contenente la data 
della Rassegna Corale, il 15 settembre, sebbene sia riportata erroneamente la data di domenica 16 settembre; 
il luogo che andrà a ospitarla, il Castello Scaligero di Soave; le Corali invitate, con l’indicazione di alcune che 
in seguito non confermeranno la loro partecipazione e a cui ne subentreranno altre; infine, un preventivo di 
spesa di trecentocinquantamila lire per i presunti costi della manifestazione. In data 15 maggio e 30 luglio il 
presidente del Coro inoltrerà, rispettivamente, all’Associazione Pro Loco e alla Giunta Municipale di Soave 
copia delle verbalizzazioni assunte con acclusa la richiesta di un contributo in denaro. 
A manifestazione avvenuta il consiglio direttivo del Coro predisporrà un rendiconto dettagliato delle entrate 
e delle uscite, quest’ultime pari a quattrocentocinquantatremilasettecentosessanta lire, il cui saldo attivo, di 
trentaquattromilatrecentoquaranta lire, sarà consegnato all’Associazione Pro Loco di Soave che ne rilascerà 
relativa ricevuta.
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Degli aspetti organizzativi che hanno preceduto la 1° Rassegna Corale – che da allora entrerà nell’immaginario 
collettivo come la Rassegna in Castello – Bepo Ciampo si lascia andare ai suoi ricordi: << Tutti i coristi si erano 
dati dei compiti, volendo contribuire in prima persona alla buona riuscita della manifestazione. Con l’ausilio 
del trattore trasportavo le sedie, recuperate dalla Cantina Sociale, nel cortile interno del Castello per consen-
tire l’allestimento della platea situata davanti alla zona palco >>. Circa la scelta di ospitare la manifestazione 
all’interno del Castello Scaligero, soggiunge: << Il Castello é stato da sempre il primo punto di riferimento del 
paese >>.  Ancora oggi quel luogo fiabesco rievoca in lui piacevoli ricordi: << Non lo nascondo: il Castello è 
stata la mia seconda casa; il Coro La Valle, la mia seconda famiglia. Tutte le domeniche, insieme agli amici più 
cari, compreso mio cugino, Luciano Molinarolo, trascorrevo il mio tempo libero in compagnia di Pasquale 
Tadiello, l’allora custode del Castello, che ci offriva la sua ospitalità. Le ore scivolavano via sulle dolci note di 
qualche canto accompagnato da un buon bicchiere di vino Soave >>.         
A questo primo importante evento culturale visto da tanti soavesi – ricorda Bepo Ciampo con un pizzico 
di rammarico – come una semplice << bella festa paesana, capace di far conoscere Soave, i suoi vigneti con 
il suo vino bianco e Verona>>, altri seguiranno. Dal 1976, per ragioni meteorologiche, la manifestazione sarà 
anticipata al mese di giugno. Dal 1987 assumerà la diversa denominazione di Rassegna di Canto Corale Città 
di Soave e dal 2005 quella di Festival Europeo di Canto Corale “Città di Soave”. 
La Rassegna Corale, fin dal suo timido esordio, troverà i consensi più lusinghieri anche presso le sedi corali 
più qualificate, così come testimoniano gli attestati di stima e riconoscenza inviati dalle Corali partecipanti.
Per una più completa ed esauriente trattazione di questo importante evento, si rinvia al capitolo “La Rassegna 
Corale dalle origini” del libro.
Il 1973 si chiuderà con l’esibizione concertistica del Coro La Valle a Tombazosana (Vr) che gli valse un contri-
buto spese di trentacinquemila lire.
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1973, meritano di essere menzionate le seguenti: contributo 
elargito dall’Associazione Pro Loco di Soave di cinquantamila lire; contributo elargito dal Comune di Soave di 
complessive centocinquantamila lire; contributo elargito dall’Associazione Nazionale Reduci e Combattenti 
Sezione di Soave, per il finanziamento delle lezioni di canto, di complessive novantaseimila lire, comprensive 
del saldo riferito all’anno precedente; contributo elargito dalla Trattoria La Rocca di settemilaseicento lire. 
Per quanto attiene le uscite: pranzo sociale di settantottomilanovecento lire; spese postali riferite all’an-
no precedente di ventottomiladuecento lire; abbonamento SIAE anno 1973 di settemila lire; fornitura vino 
“Preabianca” di diciassettemila lire; rinfresco offerto al Coro Le Voci del Baldo ospite alla Rassegna Corale in 
Castello di dodicimilaottocento lire; mancia al custode del Castello di diecimila lire; spese postali anno 1973 
di ottomilaottocento lire; compenso annuale al maestro direttore di centomila lire. 
Analogamente al bilancio dell’anno precedente, l’analisi di quello del 1973 e, come vedremo, del successivo, 
evidenzia come le iniziative del Coro La Valle catturino oramai l’interesse di un largo strato della società civile 
soavese rappresentata anche dai ristoratori e dagli impresari edili.
Da sottolineare, inoltre, come la dedizione e lo straordinario impegno sia dei coristi profuso durante le prove 
di canto settimanali sia degli ospiti alla Rassegna Corale in Castello fosse ricompensato dalla degustazione di 
un buon bicchiere di vino fornito in questo caso dal corista Agostino Preabianca.
Il bilancio del 1973 mostra ancora – per la prima volta nella storia di questa Corale – le spese sostenute per 
il pranzo sociale: un ludico strumento che favoriva l’affiatamento e una maggiore coesione tra i coristi oltre 
che rappresentare simbolicamente la giusta ricompensa alle loro fatiche.  
Giova, infine, segnalare il primo compenso o rimborso spese riconosciuto al maestro direttore contabilmente 
registrato dal Coro. 

Nel 1974 il Coro La Valle sfoggerà la sua nuova divisa: una camicia verde e pantaloni lunghi di color marrone. 
Sarà acquistato un numero imprecisato di camicie per un costo complessivo di sedicimila lire. Verranno, inol-
tre, commissionati alla ditta Granero & Figli di Pieve Tesino (Tn) ventinove distintivi per una spesa di ottanta-
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novemilacentocinquantadue lire, di cui ventinovemila lire corrisposti direttamente dai coristi. 
L’attività concertistica del Coro prenderà avvio il 18 maggio con la sua partecipazione alla 4° Rassegna di San 
Bonifacio (Vr), promossa dal locale Coro Piccola Baita, per la cui esibizione riceverà un contributo spese di 
trentamila lire. Lo scambio del sodalizio con il Coro Piccola Baita si realizzerà il 21 settembre nell’ambito della 
2° Rassegna Corale in Castello cui prenderà parte.

Il 28 giugno si esibirà alla 4° Rassegna Corali Veronesi di Villafranca di Verona (Vr) organizzata dall’Ente Fiera 
di Villafranca di Verona sotto l’egida dell’E.N.A.L.-U.S.C.I..
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Il 23 settembre sarà la volta del concerto di Valdagno (Vr) e il 29 settembre del Concorso Nazionale ad 
Adria (Ro) che gli valse un rimborso spese di ventimila lire. In occasione di tale ultimo evento, i coristi elar-
giranno spontaneamente un contributo di ventimila lire, partecipando, così, alle spese generali della trasferta, 
rappresentate dal trasporto con il pullman di ottantacinquemila lire e dalla tassa di iscrizione al Concorso di 
cinquemilaottocento lire. 
Sia pure a distanza di pochi anni dalla sua costituzione, il Coro La Valle darà prova della sua inflessibilità e del 
suo rigore anche sotto l’aspetto organizzativo-disciplinare nel pieno rispetto dello statuto in vigore. Sorpren-
de, infatti, come fin dagli esordi il consiglio direttivo assumesse nei confronti dei coristi, sia pure in presenza di 
determinate circostanze, drastici provvedimenti disciplinari come l’invito alla restituzione della divisa a seguito 
dell’ingiustificato abbandono volontario dalle attività corali.
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Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1974 meritano di essere menzionate le seguenti: contributo 
elargito dal Comune di Soave di centomila lire; contributo offerto dall’impresa edile Cestonato di Soave di 
ventimila lire; contributo elargito dall’Associazione Nazionale Reduci e Combattenti Sezione di Soave, quale 
finanziamento delle lezioni di canto, di complessive settantaduemila lire, comprensive del saldo riferito all’anno 
precedente; contributo (non meglio precisato) per la Rassegna Corale in Castello di trentamila lire; contributo 
elargito dall’Associazione Pro Loco di Soave di centomila lire. 
Per quanto attiene le uscite: pranzo sociale a Belfiore d’Adige (Vr) di novantaquattromila lire; abbonamento 
SIAE anno 1974 di settemila lire; compenso annuale al maestro direttore di centomila lire; pranzo sociale a 
Colognola ai Colli (Vr) di centocinquantaseimila lire; spese postali anno 1974 di seimiladuecento lire. 

Nel 1975 riprese a pieno ritmo l’attività concertistica in Italia, con esclusiva dedizione ai concerti nelle citta-
dine limitrofe.
Il 13 marzo il Coro La Valle parteciperà alla 5° Rassegna Provinciale Corali  Veronesi, promossa dall’E.N.A.L.-
U.S.C.I., dal Comune e dall’Ente Fiera di Verona, svoltasi dal 13 al 15 marzo al Palazzo Gran Guardia della città 
scaligera cui parteciperanno qualificate Corali. Queste manifestazioni – per la massiccia partecipazione di Co-
rali – favorivano la nascita di molteplici rapporti di amicizia e di correlati scambi culturali dunque creavano le 
premesse per altri potenziali futuri eventi. Così tra le Corali che si esibirono insieme al Coro La Valle figurano 
il Coro La Parete e il Coro Stella Alpina di Verona che qualche mese più tardi, il 20 settembre, saranno invitate 
a prendere parte alla 3° Rassegna Corale in Castello.
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Il 27 aprile sarà la volta della Rassegna Cori Alpini delle 3 Valli 
di Cazzano di Tramigna (Vr) che gli valse un contributo spese di 
ventimila lire.
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Il 7 maggio si esibirà in concerto a Montecchia di Crosara (Vr). 
Dal 23 al 24 maggio parteciperà alla 5° Rassegna Veronese Voci della Montagna.

Il 22 giugno parteciperà a Lecco (Co) al 18° Concorso Na-
zionale Canti della Montagna, la cui iscrizione comporterà 
una spesa di cinquemilaquattrocento lire. Le spese di tra-
sporto con il pullman ammonteranno a centoquarantamila 
lire, alle quali dovranno aggiungersi quelle relative al pranzo 
e alla mancia all’autista pari a diecimila lire. I coristi e i loro 
familiari contribuiranno alle spese generali della trasferta 
elargendo un’offerta spontanea di sessantasettemila lire. 
Il 28 giugno si esibirà in concerto al Teatro Verdi di Villa-
franca di Verona (Vr) in occasione della 5° Rassegna Corali 
Veronesi promossa dal Coro Polifonico “Nuova Pace” in 
collaborazione con la delegazione provinciale dell’E.N.A.L.-
U.S.C.I. e dell’Ente Fiera di Villafranca di Verona.
Il 15 luglio sarà la volta della Rassegna Provinciale di Verona. 
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Il 14 settembre parteciperà alla 2° Rassegna Corale Regionale Veneto 1975, organizzata dal Coro “Voci del Bal-
do” sotto l’egida del comitato regionale dell’E.N.A.L.-U.S.C.I., esibendosi in concerto presso il Teatro Romano 
di Verona insieme a qualificate Corali. Ciò gli valse un contributo spese di sedicimilacinquecento lire. Giova 
ricordare che il sodalizio con il Coro “Voci del Baldo” è da far risalire alla 1° Rassegna Corale in Castello del 
15 settembre 1973 cui prese parte.  
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Nel mese di settembre si esibirà in concerto nell’ambito della Rassegna di Tregnago (Vr) ricevendo un con-
tributo spese di trentamila lire. 
Seguirà, infine, il 6 dicembre, la 2° Rassegna di Cori di Montecchio Maggiore (Vi) organizzata dal Comune di 
Montecchio Maggiore e dal Club Alpino Italiano sezione di Montecchio Maggiore, la cui esibizione gli valse 
un contributo di cinquantamila lire, parzialmente destinato a coprire le spese di trasporto con il pullman di 
trentacinquemila lire.
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Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1975 si riportano le seguenti: contributo elargito dall’Associazio-
ne Nazionale Reduci e Combattenti Sezione di Soave, per il finanziamento delle lezioni di canto, di complessive 
quarantamila lire; contributo (non meglio precisato) elargito dalla Regione Veneto di cinquantamila lire; contri-
buto annuo dei coristi (autotassazione) di complessive duecentosessantatremilacinquecento lire; contributo 
offerto dai coristi e familiari in occasione della gita a Predazzo (Tn) di trentaseimila lire; contributo elargito dal 
Comune di Soave di centomila lire; introito chiosco in occasione della Festa dell’Uva di duecentotrentatremila 
lire; contributo (non meglio precisato) per l’esibizione in occasione della Rassegna Corale in Castello di tren-
tamila lire; contributo elargito dal Comune di Soave per l’acquisto delle divise di trecentomila lire; contributo 
elargito dalla Cassa di Risparmio di ventimila lire. 
Per quanto attiene le uscite: abbonamento SIAE anno 1975 di settemilacinquecento lire; spese di trasporto 
con il pullman in occasione della gita a Predazzo di centocinquantaquattromila lire, di cui quattordicimila lire 
per il pranzo e la mancia all’autista; spese residue relative all’acquisto delle divise effettuato nel 1972 presso 
il negozio Provoli di Soave di quarantacinquemila lire; spese relative alla confezione di trentuno camicie di 
centoventiquattromila lire; acquisto stoffa e calzettoni di duecentoquarantacinquemila lire; compenso annuale 
al maestro direttore di centomila lire; pranzo sociale a Giazza di Selva di Progno (Vr) centottantaquattromila 
lire, comprensive delle spese di trasporto con il pullman pari a quattordicimila lire; spese postali anno 1975 di 
quattordicimilatrecento lire.
La lettura del bilancio del 1975 mostra, in particolare, la prima forma di autotassazione dei coristi, corrisposta 
a scadenza mensile o bimestrale, e l’allestimento del primo chiosco nell’ambito della locale Festa dell’Uva, quali 
canali interni al Coro indispensabili a finanziarne le sue attività. 
Altro importante aspetto per la prima volta evidenziato è la partecipazione spontanea degli accompagnatori 
– comunemente rappresentati dai familiari dei coristi – alle spese generali delle trasferte che garantiranno 
anche negli anni a venire pur con non poco sacrificio. La prima gita sociale a Predazzo e la trasferta a Lecco 
rappresentano, sotto questo punto di vista, anche il primo esempio concreto di condivisione delle iniziative 
promosse dal Coro.
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Per quanto attiene l’accenno alla divisa, al cui acquisto contribuì certamente, come si è detto, il Comune di 
Soave, non è dato sapere se trattasi di quella in uso nel 1974, così come lascerebbe intendere l’inciso relativo 
alle camicie, ovvero di una nuova divisa, come invece sembrerebbe, laddove si accenna all’acquisto di stoffa e 
calzettoni, questi ultimi infatti difficilmente indossabili sotto il calzone lungo dell’anno precedente. 
Infine è doveroso rilevare il primo contributo elargito dalla Regione Veneto. 

Nel 1976 Don Zefferino Furri consentirà al Coro La Valle di utilizzare la cripta sotterranea della Chiesa Par-
rocchiale di Soave, adibita fino a quel momento a magazzino di vecchi arredi di proprietà parrocchiale, per 
realizzarne la sua stabile sede. Encomiabile la sua gratitudine verso il Coro, preferito ad altre associazioni che 
pure avevano avanzato la richiesta di utilizzo di quegli spazi. 
I coristi, orgogliosi e fiduciosi di poter vedere realizzato quel sogno che si trascina da svariati anni, saranno 
capaci di rimuovere da quell’angusto locale lo spesso strato di terra presente realizzandone una sorprendente 
ristrutturazione che permetterà negli anni a venire di dare lustro all’associazione. Tra coloro che hanno con-
tribuito maggiormente ai lavori di ristrutturazione sono da ricordare: Bepo Ciampo,  Aldo Tebaldi e Albino 
Baltieri, quest’ultimo, titolare dell’allora omonima locale impresa edile, contribuendo anche economicamente 
mettendo a disposizione materiali e proprie maestranze.  Ancora oggi i coristi non mancano di sottolineare la 
disinteressata generosità di Albino pronto ad elargire aiuti al Coro. 
Il 5 aprile il presidente del Coro La Valle, Lucio Lissandrini, inoltrerà alla Giunta municipale di Soave una richie-
sta tesa ad ottenere un contributo economico di seicentomila lire da destinarsi ai lavori di ristrutturazione 
della sede.
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Il giorno dell’inaugurazione sarà presente l’allora Sindaco del Comune di Soave, Giorgio Magrinelli, che, coa-
diuvato dalla giovanissima mascotte del Coro La Valle, Catia Baltieri, figlia di Albino, si cimenterà nel tradizio-
nale taglio del nastro alla presenza dei coristi e di tanti soavesi simpatizzanti che parteciperanno alla cerimonia 
con palpabile emozione.
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Nel rivedersi giovanissimo, Giorgio Magrinelli si lascia andare ai suoi ricordi. Muovendo dall’analisi socio-
politica del Paese, coglierà le motivazioni profonde che a suo giudizio dettero vita al Coro La Valle e che 
contribuirono, per converso, alla crescita in termini culturali della società civile soavese. 
<< Alla tragedia della guerra e al difficile periodo della ricostruzione seguono gli anni dell’industrializzazione 
e della riorganizzazione sociale e civile a misura delle nuove esigenze e del cambiamento. L’industrializzazione 
è una sorta di rivoluzione non violenta che trasforma, talvolta radicalmente, modi di pensare, di relazionare 
e di agire. Questo fenomeno si manifesta nei paesi di provincia nel corso degli anni sessanta e settanta del 
secolo passato.  Anni fecondi di speranza, di sogni, di impegno, di partecipazione e di confronto. Sono gli anni 
del Concilio Ecumenico Vaticano II, della contestazione sessantottina, degli scontri sui grandi temi della vita. 
Il non facile periodo della trasformazione spinge a riscoprire valori, ideali e modelli di vita più definiti e più 
partecipati. Accanto ai partiti, ai sindacati, alle associazioni di categoria fioriscono gruppi e movimenti auto-
nomi, anche nei territori di periferia e nelle piccole comunità, con l’obiettivo di valorizzare le risorse umane 
disponibili a far crescere l’intera società nel sapere e nella cultura, nella valorizzazione del tempo libero, nell’e-
ducazione e nella formazione dei giovani.
Tutto questo avviene facendo memoria di esperienze, tradizioni e stili di vita radicati nel tessuto sociale di 
appartenenza.
Ne sono esempio le corali e i gruppi di canto popolare.
Che il canto – religioso o popolare – appartenga alla nostra civiltà è fuor di dubbio.
Sviluppatosi significativamente nel dopoguerra, il canto corale – prevalentemente religioso – a Soave subisce 
una battuta d’arresto negli anni sessanta fino a quando un gruppo di appassionati avverte la necessità di dare 
corpo all’esigenza di ritrovarsi per organizzare con passione il comune sentire di esprimere preghiere, valori, 
sentimenti attraverso il canto corale. In tal modo perpetuando non solo le melodie degli inni religiosi, ma an-
che il valore storico di filastrocche e narrazioni di una vita contadina altrimenti sconosciuta.
Basterebbe questo a decretare l’alto valore culturale e sociale del canto, coltivato e sviluppato negli anni dal 
Coro La Valle, successivamente divenuto Coro “Città di Soave”, che si accasa nei vani inferiori del campanile 
ristrutturato dai coristi con le proprie mani >>.
Molto più tardi, Don Luigi Cottarelli, Parroco di Soave dal 1994 al 2005, darà l’opportunità al Coro, divenuto 
oramai Coro “Città di Soave”, di ingrandire gli spazi della sua sede, utilizzando la restante porzione della cripta 
che dà accesso ad un meraviglioso porticato retrostante.  Ai lavori di ristrutturazione provvederà in prevalen-
za il corista Carlo Elponti, contitolare dell’omonima locale impresa edile, che metterà a disposizione materiali, 
attrezzature e proprie maestranze.
Nell’ambito delle attività concertistiche, il 30 gennaio il Coro La Valle parteciperà alla 1° Rassegna Corale “Cori 
a S. Bernardino” di Verona promossa dal Coro “S. Bernardino” e dalla delegazione provinciale dell’E.N.A.L.-
U.S.C.I..
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Il 17 marzo, sempre nella città scaligera, sarà la volta della 6° Rassegna Provinciale delle Corali, tenutasi a Palaz-
zo Gran Guardia sotto l’egida dell’E.N.A.L.-U.S.C.I. e con il patrocinio del Comune e dell’Ente Fiera di Verona 
cui parteciperanno qualificate Corali. L’esibizione valse al Coro un contributo di trentamila lire elargitogli dalla 
Sezione E.N.A.L.-U.S.C.I. di Soave. Il Coro La Chiusa di Volargne (Vr), che prese parte al concerto con il Coro 
La Valle, parteciperà l’anno seguente alla 5° Rassegna Corale in Castello del 18 giugno 1977.    
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Il 6 maggio si esibirà in occasione dei Festeggiamenti di San Zeno presso l’omonima Basilica di Verona. La ma-
nifestazione, protrattasi dall’1 al 14 maggio, vedrà impegnate numerose e qualificate Corali che si esibiranno 
con repertori assai diversificati. Insieme al Coro La Valle parteciperà anche il Coro Negritella di Verona che 
garantirà la sua presenza un anno più tardi nell’ambito della 5° Rassegna Corale in Castello. 



61



62

Nel mese di maggio il Coro La Valle si esibirà nuovamente in concerto a Villa Bartolomea (Vr) e il 16 in un con-
certo vocale e strumentale, presso la Chiesa Parrocchiale di Soave, commemorativo della nomina a Canonico 
Onorario della Cattedrale di Verona dell’Arciprete Zefferino Furri. Tale ultima manifestazione vedrà anche la 
partecipazione del Prof. Orazio Pezzini, Organista presso la Basilica S. Anastasia di Verona.
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Il 9 luglio sarà convocata l’assemblea dei soci per procedere al rinnovo del consiglio direttivo e alla nomina 
del nuovo presidente in sostituzione del dimissionario Lucio Lissandrini. Parteciperanno alle relative votazioni 
trenta coristi aventi diritto di voto.  Al termine dello spoglio si darà lettura dei risultati:  Albino Baltieri ripor-
terà ventidue preferenze; Luigi Giani, ventuno; Umberto Barana, venti; Odero Soave e Giuseppe Zago, a pari 
merito con quindici;  Antonio Ferro, dieci; Costantino Munari, nove; Pietro Zampieri, sette;  Alessandro Tregna-
ghi, Carlo Bonente e Lino Pasetto, a pari merito con sei; Cirillo Zampicinini, cinque; Loreno Bressan e Mario 
Mantovani, a pari merito con tre. L’elezione del presidente vedrà Umberto Barana riportare sette preferenze 
seguito da Albino Baltieri e Giuseppe Zago a pari merito con una; quella del vice presidente, invece, permet-
terà ad Albino Baltieri di totalizzare sette voti, seguito da Giuseppe Zago con due. La composizione del nuovo 
consiglio direttivo sarà così articolata: presidente, Umberto Barana; vice presidente, Albino Baltieri; consiglieri, 
Luigi Giani, Odero Soave, Giuseppe Zago,  Antonio Ferro e Costantino Munari. Si confermerà, infine, l’incarico 
di segretario a Sergio Albertini e di maestro direttore a Erino Accari.
Il 29 agosto il Coro si esibirà nell’ambito della Rassegna Canti della Montagna di Illasi (Vr) e ciò gli valse un 
contributo spese di trentamila lire. 

Il 9 ottobre infine parteciperà alla 7° Rassegna Cori “Valle del Chiampo”, organizzata dal Coro “El Vajo” di 
Chiampo (Vi), ricevendo un contributo spese di cinquantamila lire. I familiari dei coristi concorreranno alle 
spese generali di trasporto con il pullman di complessive settantamila lire corrispondendo la somma di trenta-
duemila lire. Il sodalizio con il Coro “El Vajo” è da far risalire al 28 giugno quando prese parte alla 4° Rassegna 
Corale in Castello. 
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Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1976 meritano un giusto richiamo le seguenti: contributo annua-
le dei coristi (autotassazione) di complessive trecentoquattromila lire; contributo offerto dall’impresa edile 
Cestonato di Soave di diecimila lire; contributo (non meglio precisato) elargito dal Comune di Soave di tre-
centomila lire; introito chiosco in occasione della Festa del Vino di centoquarantottomilacento lire; contributo 
offerto dal Parroco di Soave per la ristrutturazione della sede sociale di trecentomila lire; contributo offerto 
dai coristi e familiari in occasione della gita sociale di centoquarantamila lire; contributo elargito dalla Sezione 
E.N.A.L.-U.S.C.I. di Soave per la Rassegna Corale in Castello di cinquantamila lire; contributo elargito dalla 
Cassa di Risparmio di cinquantamila lire; introito chiosco in occasione della Festa dell’Uva di trecentoventi-
settemilaseicentocinquanta lire. 
Per quanto attiene le uscite: abbonamento SIAE anno 1976 di settemilacinquecento lire; spese relative alla 
confezione di camicie per “Cervato e Molinarolo” di diecimila lire; acquisto di un paio di calze per “Bepo” di 
duemilacinquecento lire; acquisto libro per Albino Baltieri di milleduecento lire; acquisto targa per il matri-
monio del presidente di diciassettemila lire; spese divisa e calzettoni per “Salvaro” di seimilacinquecento lire; 
spese sostenute in occasione della gita sociale, compresa la mancia all’autista, di duecentocinquantanovemila 
lire; spese per cena (“pastasciutta in sede”) di tredicimila lire; spese per la cena sociale compreso l’acquisto di 
panettoni di duecentonovantaseimila lire; acconto relativo alla ristrutturazione eseguita presso la sede sociale 
di novecentosettantaquattromila lire; compenso annuale al maestro direttore di centomila lire; spese postali 
anno 1976 di sedicimilaottocento lire.
Dalla lettura del bilancio del 1976 è facile rilevare l’allestimento da parte del Coro del primo chiosco in oc-
casione della Festa del Vino che, come quello impiantato l’anno precedente nell’ambito della Festa dell’Uva, gli 
permetterà di rimpinguarne le sue casse e dunque di finanziarne le attività. 
Da sottolineare ancora la spesa in acconto sostenuta per la ristrutturazione delle sede di Vicolo Campanile e 
il relativo contributo spontaneamente offerto dal Parroco di Soave. Si può ragionevolmente ritenere – con-
siderata, come si è visto, la specifica richiesta avanzata dal presidente del Coro – che anche il contributo di 
provenienza comunale sia stato corrisposto per far fronte alle spese di ristrutturazione della sede sociale. 
Merita, altresì, sottolineare il contributo per la prima volta elargito dalla Sezione E.N.A.L.-U.S.C.I. di Soave per 
la Rassegna Corale in Castello. 
Altro importante aspetto da evidenziare è rappresentato dalla mancata corresponsione del contributo dell’As-
sociazione Nazionale Reduci e Combattenti Sezione di Soave destinato al finanziamento delle lezioni di canto. 
Contributo, come si è già ricordato, regolarmente elargito senza soluzione di continuità dal 1969 al 1975.   
Infine, è doveroso un approfondimento sul significato dell’omaggio consegnato al presidente in ricordo del 
suo matrimonio.  A parere di chi scrive, questo gesto racchiude in sé una profonda verità che si è preservata 
inviolata sino ai giorni nostri: il forte senso di appartenenza all’associazione corale favoriva tra i suoi aderenti la 
condivisione di sentimenti anche personalissimi che nella vita di tutti i giorni, dunque anche fuori dal contesto 
associativo, trovavano la loro ragion d’essere. Non semplicemente un gesto dettato dalla buona educazione,  
dalla riconoscenza o dalla stima, ma l’esternazione di un sentimento molto più profondo che scaturiva dalla 
consapevolezza di essere membri di un’unica grande famiglia dove i singoli appartenenti sono legati gli uni agli 
altri da un amore filiale inscindibile. 
 
L’anno 1977 fu caratterizzato nuovamente dall’attività concertistica nazionale.
L’1 aprile il Coro La Valle parteciperà alla Rassegna Felice Incontro di Canti Popolari di Caprino Veronese (Vr), 
organizzata dal Coro La Chiusa di Volargne di Dolcé (Vr), la cui esibizione gli valse un contributo spese di 
settantamila lire, vanificato tuttavia dai costi di pari importo sostenuti per il trasporto con il pullman.
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Il 12 aprile sarà la volta della 
Rassegna Provinciale alla Gran 
Guardia di Verona con un con-
tributo spese di ventimila lire. 
Il 16 aprile si esibirà in concerto 
a Rivoltella (Bs), presso i Padri 
Antoniani, aggiudicandosi un 
rimborso spese di centomila 
lire. I familiari dei coristi elar-
giranno un’offerta spontanea 
di diecimila lire, concorrendo, 
in parte, alle spese di traspor-
to con il pullman di complessive 
settantamila lire.

Il 7 maggio parteciperà alla 
1° Rassegna Canti Popolari di 
Montecchia di Crosara (Vr) 
per la cui esibizione riceverà un 
contributo spese di cinquanta-
mila lire. 
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Il 22 maggio si esibirà nell’ambito della prestigiosa Rassegna Maggio Musicale Albaretano Seconda Stagione 
Artistica 1977 di Albaredo d’Adige (Vr), promossa dalle locali “Schola Cantorum” e “Centro Sociale di Educa-
zione permanente”, con  un contributo spese di cinquantamila lire. 
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Il 4 giugno il Coro La Valle si esibirà alla 6° Rassegna Veronese Voci della Montagna promossa dal Coro La 
Parete di Verona sotto l’egida dell’E.N.A.L.-U.S.C.I.. La manifestazione vedrà impegnate diverse e qualificate 
Corali in distinte giornate. 
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Il 13 settembre il Coro La Valle parteciperà alla 16° Rassegna Nazionale Corale Città di Adria (Ro) - Concorso 
Nazionale, aggiudicandosi il quindicesimo posto in classifica. Le spese di trasporto con il pullman ammonte-
ranno a centotrentacinquemila lire.
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Il 22 ottobre infine si esibirà alla 3° Rassegna Canti Popolari di Montebello Vicentino (Vi), insieme al Coro 
Amici dell’Obante di Valdagno (Vi) e al Coro La Parete di Verona. Il maestro direttore, Erino Accari, proporrà 
il seguente repertorio: “Angelina bell’Angelina” (G. Malatesta); “Ce Bielis Maninis” (G. Malatesta), “Laila Ho” (B. 
De Marzi), “Me compare Giacometo” (G. Malatesta), “Belle rose du printemps” (T. Usuelli), “La Casa” (B. De 
Marzi) e “Montagnes Valdotaines” (G. Malatesta).
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1977 meritano di essere menzionate le seguenti: contributo an-
nuale dei coristi (autotassazione) di complessive trecentocinquantaduemila lire; contributo elargito dal Comu-
ne di Soave di complessive quattrocentomila lire; contributo elargito dalla Cassa di Risparmio di cinquantamila 
lire; contributo (non meglio precisato) elargito per la Rassegna Corale in Castello di settantamila lire; contri-
buto offerto dall’impresa edile Baltieri Albino di Soave di centoventimila lire; contributo offerto dai coristi in 
occasione della gita sociale di sessantacinquemila lire. 
Per quanto attiene le uscite: abbonamento SIAE anno 1977 di settemilaseicento lire; spese relative all’inaugura-
zione della sede sociale di settantanovemilacinquecento lire; spese relative a “lavori (fabbro)” eseguiti presso la 
sede sociale di centoventimila lire; acquisto di un trofeo per Albino Baltieri di trentamila lire; spese sostenute 
in occasione della gita sociale, compresa la mancia per l’autista del pullman, di centottantacinquemila lire; com-
penso annuale al maestro direttore di duecentomila lire; cena sociale prenatalizia di centosettantasettemila 
lire; omaggio natalizio al maestro direttore di cinquemila lire; spese postali anno 1977 di ottantatremila lire.
La lettura del bilancio del 1977 ci consente in modo particolare di esprimere alcune brevissime considerazioni 
sulle spese di inaugurazione della sede sociale, comprese quelle rappresentate dai lavori eseguiti dal fabbro, 
che vengono, sì, registrate contabilmente nel 1977, perché effettivamente corrisposte in quest’annata, ma sen-
za che ciò possa indurre a ritenere riferibile al 1977 anche l’inaugurazione stessa, avvenuta, come si è detto, 
l’anno precedente. 

A partire dal 1978 l’attività concertistica del Coro La Valle approderà nuovamente fuori regione. 
Dal 29 al 30 aprile infatti il Coro parteciperà alla trasferta nelle Langhe in provincia di Cuneo. L’evento sarà 
organizzato dal Circolo Culturale E.N.A.L. di Soave.  Il 29 aprile, dopo l’arrivo ad Asti e una breve escursione 
della cittadina, visiterà le cantine del “Cinzano d’Asti”, Grinzane Cavour (Cn) e il Castello di Barolo. (Cn)In 
serata si esibirà in concerto a Lequio Tanaro (Cn).  Al termine raggiungerà Fossano (Cn) dove pernotterà 
presso una graziosa struttura alberghiera. Il giorno seguente visiterà la Premiata Cantina di Fontanafredda 
(Cn), Serralunga d’Alba (Cn) e Dogliani (Cn) dove consumerà il pranzo offerto dall’E.N.A.L. di Lequio Tanaro. 
Prima di fare rientro a Soave, il Coro farà nuovamente tappa a Lequio Tanaro per i saluti di commiato. Le spese 
di trasporto con il pullman ammonteranno a centoventimila lire, cui seguiranno quelle relative all’acquisto di 
generi alimentari consumati durante il viaggio di ventiquattromilacinquecento lire. 
Come vedremo nel corso del nostro racconto, questa prima visita nello straordinario territorio delle Langhe 
– preceduta nell’anno appena trascorso da un timido invito accompagnato dalla consegna di una targa – non 
rappresenterà per il Coro La Valle una sterile trasferta, consentendogli, invece, di gettare solide basi che favo-
riranno lo sviluppo di proficue relazioni sociali e molteplici scambi socio-culturali che si concretizzeranno con 
il gemellaggio tra i Comuni di Soave e di Lequio Tanaro realizzatosi nel 1981.
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Dopo la piccola appendice del 12 e 13 maggio quando il Coro parteciperà, rispettivamente, alla Rassegna di 
Colognola ai Colli (Vr) e alla Rassegna Provinciale di Villa Bartolomea (Vr), sarà la volta il 22 maggio della 
Rassegna di Cuneo e il 17 giugno del concerto a Biella (Vc).

A seguito di numerosi contatti intercorsi con il presidente Umberto Barana e Albino Baltieri, nel mese di set-
tembre del 1978 Giuliano Rinaldi, subentrando a Erino Accari, inizierà la sua attività come maestro direttore 
del Coro La Valle. Come lui stesso oggi ricorda << Albino giocherà un ruolo determinante affinché io accettas-
si l’incarico. Se ho superato i difficili momenti iniziali – ero un ragazzo di ventuno anni che si rapportava con un 
gruppo di adulti che mediamente aveva il doppio della mia età – gran merito è stato il suo >>. Giuliano Rinaldi, 
dopo la maturità, completerà gli studi presso il Conservatorio di Verona diplomandosi in Organo, Composi-
zione Organistica, Musica Corale e Direzione di Coro. Per circa un decennio svolgerà attività concertistica 
come organista sia in Italia sia in Europa. Dal 1980 è docente di Musica presso la Scuola Media di Lonigo (Vi). 
Il 7 novembre del 1978 nella sede sociale si riunirà il consiglio direttivo – la cui composizione resterà peraltro 
invariata sino a tutto il 1979 – nelle persone del presidente, Umberto Barana, del vice presidente, Albino Bal-
tieri, dei consiglieri, Carlo Bonente, Costantino Munari, Luigi Giani,  Antonio Ferro e Odero Soave, del maestro 
direttore, Giuliano Rinaldi e del segretario, Sergio Albertini, per dibattere alcuni importanti argomenti all’or-
dine del giorno. In primo luogo sarà riconosciuta la necessità di rinnovare il look dei coristi con l’acquisto di 
giubbotti che resteranno di proprietà del Coro. Per non gravare oltremodo sulle sue finanze, sarà deciso che 
il singolo corista anticiperà di un anno l’autotassazione pari a dodicimila lire. In secondo luogo sarà approvata 
all’unanimità la necessità di acquistare un pianoforte usato in buono stato “… elemento essenziale per age-
volare i coristi ad imparare meglio la tonalità e rendere più facile per il Maestro l’insegnamento”.  Al maestro 
sarà dato l’incarico di acquisire i relativi preventivi di spesa presso vari fornitori. Infine l’organo direttivo pren-
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derà atto che il nuovo maestro direttore “nonostante le nostre insistenze, ha rinunciato al compenso, perché, 
egli dice, il suo insegnamento é dovuto a pura passione.  Anche un compenso forfettario per rimborso spese 
macchina é stato rifiutato…”. 
Il giorno seguente il consiglio direttivo convocherà l’assemblea dei coristi per renderla edotta delle decisioni 
assunte e acquisirne le necessarie ratifiche. Per quanto attiene l’acquisto dei giubbotti, il presidente, dopo aver 
messo ai voti alcune delle obiezioni e proposte formulate dai presenti, darà lettura dei risultati. La maggioran-
za dei coristi, diciotto su un totale di ventotto presenti, confermerà la necessità di acquistare i giubbotti che 
resteranno di proprietà del Coro, confermando altresì l’opportunità di anticipare di un anno l’autotassazione. 
Sull’acquisto del pianoforte nessuna obiezione. Infine, per quanto concerne la decisione del maestro direttore 
di rinunciare al compenso e al rimborso spese, “tutti i coristi acclamano con dei battimani il Maestro, che 
ringraziano sentitamente per la sua opera messa gratuitamente a disposizione del Coro”. 
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1978 meritano un giusto richiamo le seguenti: contributo annuale 
dei coristi (autotassazione) di complessive trecentosessantaseimila lire; contributo elargito dalla Banca Popo-
lare di trentamila lire; contributo elargito dall’Associazione Pro Loco di Soave di complessive trecentomila lire; 
contributo elargito dalla Cassa di Risparmio di trentamila lire; contributo offerto dai simpatizzanti e familiari 
in occasione della gita sociale di cinquantaquattromila lire. 
Per quanto attiene le uscite: abbonamento SIAE anno 1978 di undicimilasettecento lire; acquisto di una corona 
di fiori per la sorella defunta del maestro direttore di cinquantamila lire; spese sostenute in occasione della gita 
sociale, compresa la mancia all’autista del pullman, di duecentotrentaduemila lire; acquisto regalo per il matri-
monio del corista Costantino Munari di ventottomila lire; acquisto di cinque giubbotti di novantacinquemila 
lire; acquisto omaggio natalizio per Albino Baltieri di quarantaquattromilacinquecento lire; acquisto omaggio 
natalizio per il maestro direttore di ventimila lire; spese postali anno 1978 di novemilacinquecento lire.
Dalla lettura del bilancio del 1978 non si comprende l’acquisto di un così scarno numero di giubbotti in consi-
derazione anche delle decisioni assunte nel mese di novembre dal consiglio direttivo e ratificate dall’assemblea 
dei coristi. 

Il 12 maggio del 1979 il Coro La Valle si esibirà a Colognola ai Colli (Vr) alla 4° Rassegna di Cori Popolari e di 
Montagna organizzata dal Coro “Voci dei Colli” in collaborazione con l’Associazione Corali Veronesi. L’esibi-
zione gli valse un contributo di trentacinquemila lire.
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Il 13 maggio sarà la volta della Rassegna Provinciale di Villa Bartolomea (Vr). 
Grazie alla collaborazione con l’Associazione Pro Loco di Soave e la locale Sezione E.N.A.L. che gli elargirà un 
contributo spese di trentaseimila lire, dal 25 al 27 maggio parteciperà alla trasferta socio-culturale di Lequio 
Tanaro (Cn) su invito del presidente provinciale dei Circoli E.N.A.L. di Cuneo, Ugo Re.  Alla vigilia della par-
tenza, i coristi apprenderanno che durante la loro permanenza potrebbero presentarsi problemi di approvvi-
gionamento idrico. La notizia tuttavia non sembra destare troppa preoccupazione! Il Coro esordirà esibendosi 
insieme al Coro La Baita di Cuneo nell’ambito della Rassegna di Canti Popolari presso la bocciofila La Novella 
di Cuneo. Dopo il pernottamento a Fossano (Cn), il giorno seguente i coristi si concederanno un’interessante 
e quanto mai curiosa escursione nelle Langhe visitando Barolo (Cn), capitale del Re dei Vini, e la Cantina dei 
Marchesi di Barolo; Serralunga d’Alba (Cn); Lequio Tanaro, dove in tarda serata si esibiranno nuovamente in 
concerto prima di fare rientro a Fossano. Con la terza ed ultima giornata sarà la volta di Monchiero (Cn) 
per incontrare gli amici della locale Sezione E.N.A.L. ai quali il Coro La Valle farà l’omaggio di qualche canto. 
Seguirà infine il saluto di commiato agli amici di Lequio Tanaro.
Dall’articolo pubblicato sul quotidiano de L’Arena del 7 giugno apprendiamo che l’Associazione Pro Loco e 
la Sezione E.N.A.L. di Soave parteciperanno a questa trasferta di Lequio Tanaro – città natale del presidente 
provinciale dei Circoli E.N.A.L. di Cuneo, Ugo Re – inviando in rappresentanza, rispettivamente,  il presidente 
Angelo Viviani con il consigliere Alberto Ambrosi e il vice presidente Enrico Zansavio. Nel ringraziare a nome 
della comunità soavese il Sindaco e i cittadini di Lequio Tanaro, il presidente Viviani e il vice presidente Zansa-
vio auspicheranno l’istituzione di un gemellaggio fra le due cittadine.  
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Il 17 giugno il Coro si esibirà nell’ambito della Rassegna di Poiana Maggiore (Vi) ricevendo un contributo spese 
di sessantamila lire. Le uniche spese generali contabilmente registrate sembrerebbero consistere nel rimbor-
so forfettario di dodicimila lire destinato ai coristi che utilizzarono la propria autovettura per raggiungere la 
cittadina sede dell’evento. 
Il 6 settembre sarà la volta della Rassegna di Cologna Veneta (Vr) con un contributo spese di centomila lire.
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1979 sono degne di nota le seguenti: contributo annuale dei co-
risti (autotassazione) di complessive centosessantatremila lire; contributo elargito dall’Associazione Pro Loco 
di Soave di seicentomila lire; contributo (non meglio precisato) elargito per la Rassegna Corale in Castello di 
cinquantamila lire; contributo elargito dalla impresa edile Baltieri Albino di Soave di cinquantamila lire; contri-
buto elargito dalla Cassa di Risparmio di trentamila lire. 
Per quanto attiene le uscite: spese relative all’acquisto del pianoforte di unmilionequattrocentomila lire; abbo-
namento SIAE anno 1979 di undicimilasettecento lire; spese per il pranzo al sacco a Revolto di Giazza (Vr) di 
centoventinovemila lire; spese postali anno 1979 di cinquemila lire.
Dalla lettura del bilancio del 1979 risalta in modo particolare l’ingente spesa sostenuta per l’acquisto del pia-
noforte, tanto più se rapportata alla media dei contributi introitati nel corso dell’anno. 
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L’1 febbraio 1980, nella sede sociale di Vicolo Campanile, si riunirà il consiglio direttivo alla presenza dell’as-
semblea dei coristi per procedere all’elezione del nuovo presidente a seguito delle dimissioni di Umberto 
Barana. Il vice presidente in carica,  Albino Baltieri, informerà l’assemblea che la nomina del successore dovrà 
avvenire a scrutinio segreto; che il singolo corista potrà esprimere una sola preferenza e che sarà eletto colui 
il quale avrà ottenuto la maggioranza dei voti. Coadiuvato dagli scrutatori – il maestro direttore, Giuliano Ri-
naldi e Antonio Ferro –, dopo aver constatato la presenza di trentuno coristi aventi diritto di voto darà lettura 
dei risultati dello spoglio:  Angelo Viviani totalizzerà ventisei preferenze;  Alberto Ambrosi, Giuliano Rinaldi, 
Umberto Barana e Albino Baltieri a pari merito con una preferenza; infine, una scheda bianca. Il vice presiden-
te proclamerà eletto a presidente del Coro La Valle Angelo Viviani. Seguirà la firma del verbale da parte degli 
scrutatori, del vice presidente e del segretario, Sergio Albertini. 
Il 13 febbraio il neo presidente,  Angelo Viviani, a nome del Coro, trasmetterà al vice presidente,  Albino Bal-
tieri, una missiva di congratulazioni per la nascita del figlio Giovanni, confermandone la stima e la riconoscenza 
per esserne il “… suo animatore, finanziatore ed amico …”. Tra i tanti attestati di merito rivoltigli nel corso 
degli anni, è parsa cosa gradita ricordare questo anche per la lieta notizia ivi riportata. 
Per l’autore sarà troppo presto per incontrare e conoscere Albino. Entrerà nella sua vita molto più tardi. 
Sarebbe difficile parlarne se non si avesse la certezza che molte persone e molte cose sono come quei vini 
pregiati che il tempo rende preziosi al punto che più non importa come erano un tempo ma come sono ora. E 
non è affatto impossibile dire com’è ora Albino: è un esempio di tenacia, una testimonianza di umiltà e, davvero 
per molti, è colui a cui bisogna dire grazie. 
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Il 27 maggio il presidente inoltrerà alla Regione 
Veneto-Dipartimento per le Attività Culturali la ri-
chiesta di istituire un primo corso di orientamento 
musicale di tipo corale – con acclusa la domanda 
volta ad ottenere un contributo economico – rico-
noscendone la competenza, per il coordinamento 
e per il regolare e proficuo svolgimento dei corsi, 
all’A.S.A.C. con sede legale a Mestre (Ve). 
Nei confronti della Regione Veneto, l’A.S.A.C., acro-
nimo che sta per Associazione per lo Sviluppo delle 
Attività Corali, assumeva la funzione di ente gestore 
per le società corali del territorio sue aderenti. Dal 
1980, infatti, dietro il pagamento annuale di una tas-
sa, il Coro La Valle deciderà di iscriversi all’A.S.A.C.. 
L’iscrizione o affiliazione dava diritto a partecipare 
alle iniziative da questa promosse (corsi, convegni, 
laboratori, riunioni, rassegne, ecc.), all’istituzione 
dei corsi di orientamento musicale presso le sedi 
dei Cori richiedenti e all’accesso ai contributi pre-
visti per le manifestazioni decentrate organizzate 
dai Cori tramite richiesta inoltrata direttamente 
dall’A.S.A.C. al Ministero del Turismo e Spettacolo. 
Non mancheranno negli anni a venire importanti 
contributi elargiti dall’A.S.A.C. per la Rassegna Co-
rale in Castello.

La Regione Veneto, con missiva del 12 dicembre, approverà l’istituzione del primo corso, deliberando, per 
l’anno 1980, un contributo di unmilioneduecentomila lire da destinare al personale insegnante.  Ai fini dell’e-
rogazione del contributo sarà richiesta una relazione tecnico-didattica sull’attività svolta, sottoscritta dal di-
rettore del corso e vistata dal presidente del Coro, nonché la convenzione di conferimento dell’incarico per 
l’insegnamento in copia conforme e regolarmente registrata.
Il 14 gennaio 1981 sarà registrata, presso l’ Ufficio del Registro di Soave, la convenzione citata per gli anni 1980, 
1981 e 1982 che stabilirà un compenso annuo all’insegnante Giuliano Rinaldi di unmilionecinquecentomila lire, 
dei quali unmilioneduecentomila lire a carico della Regione Veneto. 
In data 15 luglio, il presidente,  Angelo Viviani, rinnoverà alla Regione Veneto la richiesta di istituire un secon-
do corso, per l’anno scolastico 1980-1981, con relativo contributo, allegando nuovamente la convenzione di 
conferimento incarico all’insegnante Giuliano Rinaldi. Parimenti in data 10 settembre 1981 per il terzo corso 
relativo all’anno scolastico 1981-1982.  
L’insegnamento del primo e del secondo corso, rispettivamente per l’anno scolastico 1979-1980 e  1980-1981, 
sarà affidato a Giuliano Rinaldi. Il terzo corso, per l’anno 1981-1982, iniziato da Giuliano Rinaldi, sarà prose-
guito e ultimato dal nuovo maestro direttore del Coro La Valle, Claudio Ferro.
Sono state vane tutte le ricerche tese a recuperare i nominativi dei partecipanti ai corsi d’insegnamento 
corale. Dall’archivio storico dell’associazione – la principale fonte della nostra ricerca – non sono emersi 
documenti capaci di fornire la benché minima informazione al riguardo. 
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Per quanto attiene le attività concertistiche, il 28 giugno il Coro La Valle si esibirà in concerto a Verona nell’am-
bito dell’8° Rassegna Interregionale Canti Popolari promossa dall’Associazione Gruppi Corali Verona. 

Il 13 settembre sarà la volta del concerto a Castelletto di Soave (Vr). 
Dal 27 al 28 settembre parteciperà al 13° Festival Internazionale di Gruppi Corali di Volterra (Pi) cui parteci-
peranno qualificate Corali. Il sodalizio con la Corale “Giacomo Puccini” di Volterra, presente all’evento, è da 
far risalire all’8° Rassegna Corale in Castello del 28 giugno cui prese parte.    



104



105



106

Il 13 ottobre sarà la volta del Concorso di Pianezze (Vi) e il 15 novembre della Rassegna di Pedemonte (Vi). Le 
spese di trasporto con il pullman ammonteranno rispettivamente a centoquarantamila lire e a centodiecimila 
lire.

Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1980 meritano un doveroso richiamo le seguenti: contributo an-
nuale dei coristi (autotassazione) di complessive duecentodiecimila lire; contributo elargito dall’impresa edile 
Baltieri Albino di Soave in occasione della cena sociale al Gambero di duecentocinquantamila lire; contributo 
offerto da parenti e amici in occasione della cena sociale di centocinquantatremila lire; contributo elargito 
dalla Trattoria al Gambero di ventimila lire; vendita di due giubbotti a “Gianello e Rugolotto” di quarantamila 
lire; contributo elargito dall’impresa edile Baltieri Albino di Soave di trecentomila lire; contributo elargito dal 
“notaio” di centomila lire; contributo elargito dall’impresa edile Cestonato di Soave di centomila lire; contri-
buto elargito dalla Trattoria Dal Moro di trentamila lire; contributo elargito dalla Banca Popolare di trentamila 
lire; contributo elargito dalla Cassa di Risparmio di cinquantamila lire; introito chiosco in occasione della Festa 
del Vino di seicentotrentacinquemila lire; contributo (in acconto) elargito dal Comune di Soave di cinque-
centomila lire; contributo (a saldo) elargito dal Comune di Soave di cinquecentomila lire; contributo elargito 
dall’Associazione Nazionale Reduci e Combattenti Sezione di Soave di trentamila lire; introito chiosco in occa-
sione della Festa dell’Uva di unmilionetrecentoventottomila lire; contributo elargito dal Parroco di Pianezze di 
duecentomila lire; contributo elargito dall’impresa edile Baltieri Albino di Soave in occasione della cena sociale 
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prenatalizia di quattrocentotrentunomila lire. 
Per quanto attiene le uscite: abbonamento SIAE anno 1980 di quindicimila lire; iscrizione-affiliazione all’A.S.A.C. 
di trentacinquemila lire; cena sociale al Gambero di cinquecentomila lire; accordatura pianoforte di trentamila 
lire; omaggio pianta floreale per Albino Baltieri di undicimila lire; acquisto stoffa per due camicie di ventimila 
lire; acquisto di mille adesivi di centosettantunomila lire; acquisto pantaloni per divisa di settecentomila lire; 
acquisto di trentacinque cinture di centoquarantottomilanovecento lire; compenso annuale al maestro diret-
tore di unmilionecinquecentomila lire; cena sociale pre-natalizia di settecentoquarantamila lire; spese postali 
anno 1980 di ventiduemilatrecento lire. 
Seguirà la sottoscrizione del bilancio da parte del segretario, Sergio Albertini, del presidente,  Angelo Viviani, 
del vice presidente,  Albino Baltieri e del maestro direttore, Giuliano Rinaldi.
La lettura del bilancio del 1980 testimonia come oramai a distanza di dieci anni dalla costituzione del Coro 
La Valle, tutta la società civile soavese sia coinvolta e attratta positivamente dalle sue iniziative culturali che 
potranno svilupparsi grazie alla sensibilità di molteplici soggetti che gli erogheranno importanti aiuti economi-
ci. Da un lato quelli esogeni, provenienti dagli esercenti commerciali, gli impresari edili, gli istituti di credito e 
parte dell’associazionismo locale, insieme al Comune di Soave; dall’altro quelli endogeni, prodotti dall’associa-
zione medesima con diverse iniziative: dall’autotassazione dei coristi all’allestimento dei chioschi nell’ambito 
delle principali feste paesane. 
Giova segnalare, ancora, la prima iscrizione del Coro all’A.S.A.C. il cui sodalizio si protrarrà sino al 1997; l’ac-
quisto del pantalone della divisa corredato da una cintura; e infine il primo contributo elargito dal Comune 
di Soave non in un’unica soluzione, così com’era stato sino all’anno precedente, ma in due distinte tranche, 
l’una in acconto e l’altra a saldo. In tal modo l’Amministrazione comunale si proponeva di esercitare quasi 
certamente una sorta di controllo (preventivo e successivo) sui contenuti delle diverse iniziative culturali che 
si sarebbero realizzate nel corso dell’anno, introducendo conseguentemente una sorta di sistema premiante 
o incentivante di assegnazione degli aiuti economici. Un timido segnale di cambiamento da parte del Comune 
che lo porterà invece, a decorrere dal 1984, a istituzionalizzare una tale modalità di erogazione dei contributi.

Nel 1981 il Coro La Valle rinnoverà la divisa optando per un pantalone nero e maglia color glicine, acquisto 
contabilizzato, come si è visto, l’anno precedente. 
A parte l’appendice tutta nostrana rappresentata dall’esibizione a Telepace, la sua attività concertistica assu-
merà per la prima volta un particolare connotato internazionale, quasi a voler coronare i primi dieci anni di 
meritati successi. Oltre a mantenere sempre viva e aperta a nuovi stimoli l’annuale Rassegna Corale in Ca-
stello, i coristi manifesteranno il desiderio di allargare i propri orizzonti iniziando gradualmente a partecipare 
agli scambi socio-cultural-musicali con Corali europee, così migliorando e arricchendo il proprio bagaglio 
artistico-musical-culturale di riferimento. 
In quest’ottica e con i medesimi auspici va vista la partecipazione del Coro La Valle alla sua prima tournée all’e-
stero. Dal 24 al 27 aprile, su invito dell’Associazione Italiani nel Mondo, avrà l’onore di visitare il Lussemburgo 
– Paese che ha registrato la presenza di numerosissimi nostri emigranti – esibendosi davanti ai funzionari della 
CEE. Per la prima volta un Coro italiano farà visita in Lussemburgo, dove, peraltro, sarà fondata la Sezione 
Veronesi nel Mondo. Parteciperanno alla trasferta anche il presidente,  Angelo Viviani, il vice presidente,  Albino 
Baltieri e il segretario, Sergio Albertini. Dopo una breve visita alle istituzioni della Comunità Europea, il Coro 
si esibirà in un primo concerto al Circolo Culturale dei Funzionari Europei nella città di Lussemburgo, ove 
particolarmente calorose e inaspettate furono le accoglienze ufficiali riservate. Seguiranno la cerimonia ufficia-
le per la costituzione dell’Associazione Veronesi nel Mondo; un concerto d’organo eseguito nella Cattedrale 
della città di Lussemburgo dal Prof. Giuseppe Crema – insegnante al Conservatorio di Bologna e Verona – al 
termine del quale la liturgia della Santa Messa cantata dal Coro La Valle; infine un concerto d’organo del mae-
stro direttore, Giuliano Rinaldi, allievo del Prof. Giuseppe Crema, nella cattedrale di Esch Sur Alzette, situata a 
circa venti chilometri da Lussemburgo, successivamente un concerto vocale eseguito dal Coro La Valle. 
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In occasione di questa prima importante trasferta estera, coristi, parenti e semplici accompagnatori concorre-
ranno alle spese generali elargendo un’offerta spontanea di settecentocinquantamila lire che andrà a coprire 
parte delle spese di trasporto con il pullman di complessive duemilionisettecentomila lire. Su richiesta di An-
gelo Viviani – in questo frangente però quale presidente dell’Associazione Pro Loco di Soave – il 2 settembre 
il Coro La Valle riceverà dall’Assessorato al Turismo della Regione Veneto un contributo di un milione di lire 
destinato, anch’esso, a coprire parte delle spese sostenute. La compresenza della stessa persona fisica nel 
ruolo di presidente favoriva certamente buoni e proficui legami tra il Coro La Valle e l’Associazione Pro Loco 
di Soave.
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La concertistica all’estero si realizzerà ancora dal 28 al 30 maggio con la trasferta in Francia. Dopo un primo 
concerto a Gardanne, cittadina situata nei pressi di Marsiglia, il Coro raggiungerà Saint-Vincent partecipando 
ad un prestigioso Concorso.
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Nel 1986, come vedremo, il Coro La Valle farà nuovamente tappa in Francia partecipando a Tours ad un altro 
prestigioso Concorso Internazionale. 
Il 1981 è stato caratterizzato anche da attività concertistica a livello nazionale. Sono da ricordare, in particolar 
modo, i concerti a Revere (Mn), a Chiavenna (So) e dal 13 al 14 giugno la trasferta di Cuneo e delle località di 
provincia di Lequio Tanaro, Polonghera e Saluzzo, su invito dei Circoli E.N.A.L. della provincia di Cuneo con 
il patrocinio della sede provinciale di Cuneo della Federcircoli Piemonte. Il Coro si esibirà presso la Società 
Bocciofila “La Novella” di Cuneo insieme alla locale Corale “La Baita”. I coristi concorreranno alle spese ge-
nerali della trasferta elargendo un contributo spontaneo di centoquarantamila lire. 
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Infine, il 21 novembre, sarà la volta della Rassegna Corale Provinciale di San Bonifacio (Vr) dove il Coro ese-
guirà il seguente programma: “Viva l’amor” (P. Bon), “Bella ciao” (G. Malatesta), “La Barbiera” (P. Bon), “Belle 
Rose du primtemps” (G. Malatesta), “Me compare Giacometo” (G. Malatesta) e “La campana del Gramolon” 
(B. de Marzi).

Grazie ai numerosissimi scambi d’inviti fra il Coro La Valle e alcuni gruppi di amici piemontesi capeggiati da 
Ugo Re, presidente provinciale dei Circoli E.N.A.L. di Cuneo, il 10 luglio il Consiglio Comunale di Lequio Ta-
naro, in seduta straordinaria, delibererà la costituzione del gemellaggio con Soave. 
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Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1981 meritano di essere menzionate le seguenti: contributo 
annuale dei coristi (autotassazione) di centonovantaseimila lire; contributo elargito dall’impresa edile Baltieri 
Albino di Soave di complessive cinquecentocinquantaseimila lire; contributo elargito dal “notaio Dottor Ma-
stelli” di duecentomila lire; contributo elargito dalla Banca Popolare di complessive trecentomila lire; contri-
buto elargito dalla Cassa di Risparmio di duecentomila lire; contributo elargito dall’impresa edile Cestonato 
di Soave di cinquantamila lire; introito chiosco in occasione del 64° Giro d’Italia di duecentocinquantasette-
milacentosessanta lire; contributo elargito dall’Associazione Pro Loco di Soave di due milioni di lire; introito 
chiosco in occasione della Festa dell’Uva di unmilionequattrocentotremila lire. 
Per quanto attiene le uscite: abbonamento SIAE anno 1981 di sedicimilaseicento lire; iscrizione-affiliazione 
all’A.S.A.C. di cinquantamila lire; rimborso spese (benzina e autostrada) al presidente per la trasferta francese 
a Gardanne di centoventicinquemila lire; acquisto di un giubbotto per Claudio Ferro di ventimila lire; acqui-
sto di un trofeo per il presidente Viviani di cinquantamila lire; acquisto di pantaloni per Virgilio Molinarolo di 
quarantottomila lire; spese postali anno 1981 di trentaduemiladuecento lire; compenso annuale al maestro 
direttore di complessivi due milioni di lire.
Dalla lettura del bilancio del 1981 emerge come anche un importante evento sportivo, rappresentato dal Giro 
d’Italia, offrirà al Coro La Valle l’opportunità di allestire un chiosco al fine di raccogliere contributi in danaro 
necessari a sostenerne le sue iniziative.    

Nel 1982 vi fu un temporaneo respiro per l’attività concertistica all’estero. 
Il 28 gennaio il maestro direttore, Giuliano Rinaldi, lascerà la direzione tecnica del Coro La Valle per assolvere 
gli obblighi di leva. 
Lodevole il tentativo del Comune di Soave e del presidente, Angelo Viviani, rivolto alle gerarchie militari di 
Fossano (Cn) e Torino, a voler prendere in considerazione il trasferimento del carabiniere Giuliano Rinaldi 
nelle vicinanze di Soave, consentendogli così di proseguire gli impegni assunti nell’ambito del Coro.
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A Giuliano Rinaldi subentrerà per un periodo di circa due mesi il nuovo maestro Ciricino Micheletto (detto 
Ciro). Diplomatosi brillantemente in Organo e Composizione organistica nel 1978,  agli inizi degli anni Ottan-
ta si perfezionava in Organo all’Accademia di Musica di Vienna e contemporaneamente studiava Canto lirico 
al Conservatorio di Verona.

Anni davvero formidabili, nei quali allo studio affiancava 
l’insegnamento presso il Conservatorio di Mantova, la par-
tecipazione come Basso nel Coro dell’Arena di Verona e 
una ricca attività concertistica all’organo (Concerti a Ve-
rona, Venezia, Linz, Berlino, ecc.) e alla direzione di svariati 
complessi vocali e strumentali (Orchestra da Camera An-
tonio Salieri, Ensemble Frescobaldi, ecc.). Esercitava inoltre 
funzioni di Organista e Maestro di Cappella nel Duomo di 
Cologna Veneta (Vr).
Conclusasi la sua brevissima esperienza, ricchissima dal 
punto di vista dell’insegnamento didattico, egli passerà il 
testimone al nuovo maestro direttore, Claudio Ferro, già 
componente del Coro La Valle.
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Il 31 luglio il Coro La Valle parteciperà alla 2° Rassegna Corale Calestanese a Calestano (Pr) esibendosi in-
sieme ad altre qualificate Corali. L’evento sarà organizzato dall’Associazione Pro Loco di Calestano, con il 
patrocinio e la collaborazione rispettivamente delle locali Amministrazione comunale e Coro “Montagnana”. 
Per la sua esibizione riceverà un contributo di trecentocinquantamila lire. Le spese di trasporto con il pullman 
ammonteranno a duecentonovantamila lire.
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Dal 29 al 30 agosto parteciperà all’8° Rassegna “Alberto Faccio” di Cori Alpini presso il Palazzetto dello Sport 
di Saint Vincent (Ao), organizzata dal Coro Alpino di “Saint Vincent”, il cui sodalizio risale alla 10° Rassegna 
Corale in Castello del 26 giugno cui prese parte. Le spese di trasporto con il pullman ammonteranno a no-
vecentomila lire. I coristi, familiari e simpatizzanti parteciperanno alle spese generali con un’offerta spontanea 
di quattrocentottantaseimila lire. In occasione delle due ultime trasferte di Calestano e Saint Vincent saranno 
acquistati omaggi e targhe da lasciare in ricordo alle Corali presenti per una spesa complessiva di centosedi-
cimila lire.
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Il 23 novembre il segretario Sergio Albertini trasmetterà all’A.S.A.C. di Mestre (Ve) una missiva, comunicando 
l’ingresso del nuovo maestro direttore Claudio Ferro e le dimissioni del presidente Angelo Viviani.
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Il 18 dicembre Angelo Viviani, con una struggente lettera aperta a tutti i coristi, formalizzerà la decisione di 
dimettersi dalla presidenza del Coro La Valle. Scelta la sua, dettata dagli impegni professionali e da quelli assunti 
nell’ambito della Pro Loco di Soave. Il 29 dicembre, il segretario, Sergio Albertini, formulerà all’amico Angelo, 
a nome anche del Coro, attestati di stima e di riconoscenza per il prezioso lavoro svolto. Ciò a riprova del 
clima disteso e di profonda reciproca amicizia che si respirava fra coloro che ricoprivano le cariche direttive.
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Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1982, meritano di essere menzionate le seguenti: contributo 
elargito dall’AVIS di Soave di trentamila lire; contributo offerto dall’impresa edile Baltieri Albino di Soave per la 
cena sociale al Ristorante Al Gambero di cinquecentomila lire; contributo spontaneamente offerto dalle mogli 
dei coristi in occasione della cena sociale di centocinquantamila lire; contributo elargito dall’impresa edile 
Cestonato di Soave di cinquantamila lire; contributo elargito dalla Banca Popolare di duecentocinquantamila 
lire; introito chiosco in occasione della Festa del Vino di cinquecentoventiquattromila lire; contributo elargito 
dall’A.S.A.C. per la Rassegna Corale in Castello del 1981 di centomila lire; contributo elargito dall’Associazio-
ne Pro Loco di Soave di duemilioni di lire; introito (non meglio precisato) in occasione della Rassegna Corale 
in Castello di settecentoventunomila lire; contributo in acconto elargito dalla Regione Veneto per il secondo 
corso di orientamento musicale di unmilionecinquecentomila lire; introito chiosco in occasione della Festa 
dell’Uva di unmilionequattrocentoventicinquemila lire; contributo elargito dalla Regione Veneto di cinquecen-
tomila lire; contributo offerto dai coristi e familiari in occasione della cena sociale di centotrentacinquemila 
lire. 
Per quanto attiene le uscite: iscrizione-affiliazione all’A.S.A.C. di cinquantamila lire; cena sociale al Ristorante 
Al Gambero di ottocentomila lire; acquisto di una corona di fiori per il defunto Albano Baltieri (padre di Al-
bino) di centomila lire; acquisto divisa per “Verzin” di trentanovemila lire; spese sostenute in occasione della 
scampagnata a Giazza di Selva di Progno (Vr) di centoventimila lire; acquisto radiosveglia per il “matrimonio di 
Molinarolo” di sessantamila lire; compenso annuale al maestro direttore, Claudio Ferro, di unmilionecinque-
centomila lire; spese sostenute in occasione della cena sociale di seicentotrentamila lire; spese postali anno 
1982 di ventunomilacento lire. 
La lettura del bilancio del 1982 conferma il trend degli anni precedenti con un progressivo dilatarsi nella so-
cietà civile soavese dell’interesse alle iniziative culturali del Coro La Valle.  Anche la Sezione A.V.I.S. di Soave, 
analogamente ad altri soggetti appartenenti all’associazionismo locale, resterà conquistata dalle performance 
del Coro e dall’altissimo spessore culturale delle sue iniziative, sostenendone economicamente la crescita. 
Giova segnalare, infine, il contributo in acconto elargito dalla Regione Veneto per il secondo corso di orienta-
mento musicale. Il contributo a saldo, come vedremo, sarà corrisposto l’anno successivo.

Sebbene l’archivio del Coro abbia permesso la consultazione dei verbali relativi alle decisioni assunte dal 
consiglio direttivo solamente dall’anno 1983 – vuoi perché precedentemente a tale annata non era in uso la 
verbalizzazione scritta o, semplicemente, perché andata smarrita – si deve ragionevolmente ritenere che fin 
dall’anno di costituzione del Coro La Valle l’organo direttivo sia stato investito delle seguenti specifiche pre-
rogative, acquisendo peraltro per le questioni prettamente tecnico-didattiche e/o afferenti i contatti con altre 
realtà corali, il parere preventivo del maestro direttore:

• convocazione annuale dell’assemblea dei soci per l’approvazione del bilancio consuntivo riferito all’anno 
precedente e della relazione morale del presidente;

• convocazione dell’assemblea dei soci per l’approvazione di mozioni volte a modificare lo statuto; 
• lettura della corrispondenza pervenuta;
• decisioni in ordine all’iscrizione-affiliazione annuale all’A.S.A.C. o ad altri organismi;
• aspetti tecnico-organizzativi delle trasferte: ratificare le date degli eventi; decidere i costi e le modalità di 

pagamento per il singolo corista o semplice accompagnatore; ecc.;
• analisi dei contatti con altre Corali: esame dei costi-benefici in vista di scambi di visita (non di rado, infatti, 

l’invito rivolto ad una Corale a partecipare ad una manifestazione restava subordinato all’accettazione del 
principio dello scambio a pari condizioni, scambio che doveva essere realizzato entro il termine fissato 
dal Coro ospitante);  

• aspetti organizzativi richiesti dalla Rassegna Corale di Soave: permessi presso gli enti; ricerca dei contri-
buti; analisi dei costi del soggiorno dei Cori ospiti; allestimento del palco per l’esibizione dei Cori e della 
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platea; rinfresco; analisi dei costi generali sopportati; ecc.; 
• richiesta autorizzazioni per l’apertura del chiosco in occasione dell’annuale Festa del Vino e dell’Uva e 

gestione degli aspetti organizzativi connessi: acquisto generi alimentari, reperimento personale aiutante, 
ecc.;

• pranzo sociale: ratificare le date; decidere di estendere l’invito anche a persone estranee all’associazione; 
ecc.;  

• assunzione di provvedimenti disciplinari nei confronti di singoli coristi: dietro impulso del maestro diret-
tore, si formalizzava al corista l’invito, verbale e/o scritto, ad abbandonare le attività corali per l’inadegua-
tezza nell’apprendimento del canto corale – quasi sempre connessa alla sua scarsa partecipazione alle 
prove di canto settimanali – o per comportamento irriguardoso, cui seguiva la richiesta di restituzione 
della divisa e la sua cancellazione dal libro dei soci; 

• sopire i malumori nell’ambito dell’assemblea dei soci per i motivi più diversi; 
• ratificare le dimissioni volontarie dei coristi o di altri componenti;
• impegni di spesa per le necessità del Coro: acquisto divise, targhe, cancelleria, ecc.; 
• analisi questioni tecnico didattiche di competenza del maestro direttore: programma annuale di attività; 

andamento del Coro; calendario prove settimanali; decisioni circa l’idoneità al canto di singoli aspiranti 
coristi, che, se accordata, consentiva la presentazione della domanda di adesione al Coro; programma dei 
canti da eseguire durante i concerti; ecc.;

• decisione in ordine agli aumenti del compenso riconosciuto al maestro direttore.

Il 7 gennaio 1983 sarà convocata l’assemblea dei coristi chiamata ad assolvere importanti formalità: procede-
re alla nomina dei nuovi componenti il consiglio direttivo, per il biennio 1983-1984, e all’elezione del nuovo 
presidente a seguito delle dimissioni di Angelo Viviani. Il vice presidente uscente, Albino Baltieri, ricorderà ai 
presenti che si dovranno designare tre consiglieri, di cui almeno due facenti parte del gruppo dei coristi e 

che, “oltre ai suddetti cinque nominativi”, comprendendovi 
anche il vice presidente e il presidente, entreranno di dirit-
to a far parte dell’organo direttivo il maestro direttore e il 
segretario con funzioni anche di tesoriere. 
Dopo aver constatato l’assenza giustificata di tre coristi e la 
presenza di ventiquattro aventi diritto di voto, si procede-
rà alla votazione cui seguirà lo spoglio e la proclamazione 
degli eletti: Luigi Rossetto e Albino Baltieri riporteranno a 
pari merito ventiquattro voti;  Antonio Cavestro, ventuno; 
Virgilio Molinarolo, quattordici e Benito Marchetti, tredi-
ci. L’organo direttivo risulterà così composto: presidente, 
Luigi Rossetto; vice presidente, Albino Baltieri; consiglieri,  
Antonio Cavestro, Virgilio Molinarolo e Benito Marchetti 
(componente esterno); maestro direttore, Claudio Ferro,  e 
segretario-tesoriere, Sergio Albertini.        
L’attività concertistica del Coro La Valle riprenderà il 20 
febbraio con un concerto presso la Scuola Materna “Carlo 
Rosa Lebrecht” di Castelletto di Soave.
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Il 9 aprile il Coro si esibirà a Negrar (Vr) nell’ambito dell’8° Rassegna Cante di Primavera organizzata dal Coro 
Coste Bianche cui parteciperanno qualificate Corali.
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Dal 7 all’8 maggio sarà la volta della trasferta nelle Langhe, nelle località in provincia di Cuneo di Alba, Gares-
sio e Lequio Tanaro. I familiari dei coristi parteciperanno alle spese generali della trasferta corrispondendo 
un’offerta spontanea di seicentoventimila lire destinata a coprire parte del costo di trasporto con il pullman 
di unmilionecinquantamila lire.
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Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1983 sono degne di nota le seguenti: contributo (a saldo) elargito 
dall’A.S.A.C. per il secondo corso di orientamento musicale di quattrocentomila lire; contributo di trecen-
tomila lire elargito dall’A.S.A.C. per la Rassegna Corale in Castello realizzata l’anno precedente; contributo 
elargito dalla Banca Popolare di duecentocinquantamila lire; contributo elargito dall’impresa edile Cestonato 
di Soave di cinquantamila lire; contributo elargito dalla Sezione Alpini di Soave in occasione del Raduno Pro-
vinciale di duecentomila lire; introito (non meglio precisato) in occasione della Rassegna Corale in Castello di 
unmilionecentoventisettemiladuecento lire; contributo elargito dal Comune di Soave di unmilione di lire; con-
tributo elargito dalla Cassa di Risparmio di centomila lire; contributo offerto dai familiari ed accompagnatori 
in occasione della gita sociale di cinquecentocinquantaduemila lire; introito chiosco in occasione della Festa 
dell’Uva di unmilioneduecentododicimila lire; contributo (a saldo) elargito dall’Associazione Pro Loco di Soave 
di unmilione di lire; introito gara di briscola effettuata nei mesi di novembre e dicembre rispettivamente di 
duecentosettantaquattromila lire e di trecentodiecimila lire. 
Per quanto attiene le uscite: abbonamento SIAE anno 1983 di quarantatremilacinquecento lire; spese relative 
all’acquisto del regalo per il matrimonio di Giuliano Rinaldi di trecentomila lire; spese relative all’acquisto del 
regalo per il matrimonio del maestro Claudio Ferro di trecentomila lire; spese sostenute per la gita sociale 
con pranzo di unmilioneduecentotrentamilatrecento lire; acquisto di dieci mazzi di carte da briscola di trenta-
cinquemila lire; spese rinfresco in enoteca dopo la Messa di Natale di centomila lire; spese postali anno 1983 
di sessantatremilasettecento lire. Seguirà il compenso mensile al maestro direttore, Claudio Ferro. 
Il bilancio verrà, infine, sottoscritto dal presidente Luigi Rossetto.
La lettura del bilancio del 1983 evidenzia, in particolare, come anche altra importante realtà dell’associazioni-
smo locale, l’Associazione Gruppo Alpini di Soave, sia attratta positivamente dalle attività promosse dal Coro. 
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Merita sottolineare, infine, come il Coro abbia escogitato un altro canale di autofinanziamento, ludico, questa 
volta rappresentato dagli introiti derivanti dalle gare di briscola estese ai soli suoi componenti. 

Il 10 marzo 1984 il Coro La Valle si esibirà presso il Teatro della Scuola Materna di Soave in un concerto or-
ganizzato dal Gruppo Alpini di Soave a scopo di beneficienza (Pro Casa della Gioventù-Opere Parrocchiali). 
Parteciperà anche il Coro della Brigata Tridentina.
Il 5 maggio sarà la volta del concerto ad Asparetto di Cerea (Vr) nell’ambito della 3° Rassegna Canto Popola-
re con l’esecuzione del seguente repertorio: “Oi Carolina” (Marco Crestani), “La barbiera” (Monte Cauriol), 
“Varda che vien mattina” (B. de Marzi), “La Campana del Gramolon” (B. de Marzi), “L’allegrie” (Monte Cauriol), 
“Le dolomiti” (C. Moser), “Me compare Giacometo” (Malatesta) e “La pastora e il lupo” (A. B. Michelangeli). 
Le spese di trasporto con il pullman ammonteranno a centocinquantamila lire.

Il 19 maggio si esibirà presso il Castello del Capitaniato di Cologna Veneta (Vr) con il locale Coro Scaligero in 
un concerto organizzato dall’Associazione Pro Loco di Cologna Veneta con il patrocinio dell’Assessorato alla 
cultura dell’omonimo Comune. Ciò gli valse un contributo spese di centomila lire.
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Il 26 maggio il Coro La Valle si esibirà con altre qualificate Corali nell’ambito del 4° Concerto dell’Amicizia 
con i Cori Piemontesi presso la Chiesa di Cavoretto (To). Un semplicissimo foglio volante, con sopra indicato 
il suo repertorio, sarà allegato al libretto informativo della serata. Pare quasi che la sua partecipazione sia 
frutto di una decisione assunta a ridosso dell’evento non preventivamente concordata. I familiari e gli accom-
pagnatori concorreranno alle spese di trasporto con il pullman, di complessive  unmilionetrentacinquemila 
lire, corrispondendo un’offerta spontanea di quattrocentoundicimila lire. Giova ricordare che il Coro Alpette 
di Torino, presente alla manifestazione, parteciperà un anno più tardi alla 13° Rassegna Corale in Castello del 
29 giugno 1985.
Il giorno seguente il Coro La Valle raggiungerà Lequio Tanaro (Cn) dove animerà la liturgia della Santa Messa. 
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Il 7 dicembre si esibirà al Concerto Corale e Poesie Dialettali a S. Michele Extra di Verona.
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Il 22 dicembre sarà la volta dell’8° Concerto di Natale “Canti attorno alla Capanna” a Caldierino di Caldiero 
(Vr), organizzato dalla locale Sezione AVIS, con l’esecuzione di un programma davvero suggestivo: “Ave Maria” 
(B. de Marzi), “Le Dolomiti” (Moser), “La campana del Gramolon” (B. de Marzi), “Belle rose du printempx” 
(T. Usuelli), “Signore delle Cime” (B. de Marzi), “L’ultima notte” (B. de Marzi) e “Joska la rossa” (B. de Marzi). 
“…Un’occasione” – così scriveva nella sua lettera di invito il presidente dell’AVIS di Caldierino, Lucio Lissan-
drini, ex presidente del Coro La Valle – “per ricordare la prematura e tragica scomparsa dell’amico e donatore 
Giuseppe Zago di Soave…”, anch’egli componente, come si è già ricordato, di questa Corale. 

Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1984 meritano di essere menzionate le seguenti: introito gara 
di briscola effettuata nel mese di gennaio di novantamila lire; contributo elargito dalla Cassa di Risparmio di 
duecentomila lire; contributo offerto dai coristi e familiari in occasione della cena sociale di duecentosettan-
tamila lire; contributo elargito dall’A.S.A.C. per la Rassegna Corale in Castello realizzata l’anno precedente 
di cinquecentomila lire; contributo elargito dall’Associazione Pro Loco di Soave per la trascorsa Rassegna 
Corale in Castello di seicentomila lire; contributo elargito dalla Banca Popolare di duecentocinquantamila lire; 
contributo (in acconto) elargito dal Comune di Soave di unmilione di lire. 
Per quanto attiene le uscite: iscrizione-affiliazione all’A.S.A.C. di centomila lire; acquisto di spartiti musicali 
per la scuola di canto settimanale di quarantaduemila lire; spese sostenute in occasione della cena sociale di 
novecentonovantamila lire; offerta floreale alle signore partecipanti alla cena sociale di sessantottomilaquat-
trocento lire; abbonamento SIAE anno 1984 di quarantaseimilacinquecento lire; rinfresco in Enoteca dopo la 
Messa di Pasqua di quarantaduemilaquattrocento lire; spese “camiciaia” per la sistemazione delle camicie di 
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unmilionecinquecentomila lire; spese scampagnata del 22 luglio a Giazza di Selva di Progno (Vr) di centonovan-
taseimilacinquecento lire; rinfresco in Enoteca a Natale di centodiciannovemila lire; spese postali anno 1984 
di cinquantatremilaseicentocinquanta lire. Seguirà il compenso mensile al maestro direttore, Claudio Ferro. 
Il bilancio sarà approvato all’unanimità da parte dell’assemblea dei coristi e successivamente sottoscritto a 
cura del presidente e del segretario Sergio Albertini.
La sua lettura non evidenzia curiosità di rilievo se non l’inciso relativo alla sistemazione delle camicie in dota-
zione dei coristi.

Il 1985 rappresenta certamente un’importante traguardo da ricordare in quanto coincidente con il 15° an-
niversario di fondazione del Coro La Valle, che sarà coronato con la pubblicazione del suo primo disco LP 
“Melodie Popolari” e di una musicassetta. 
Da sottolineare fin da subito l’intensa attività organizzativa dispiegata nel corso dell’anno dal consiglio diretti-
vo anche in vista dei festeggiamenti. 
Nella seduta dell’1 febbraio il presidente, Luigi Rossetto, illustrerà all’assemblea dei coristi il bilancio consunti-
vo 1984, rilevando peraltro come il saldo passivo trovi giustificazione anche “a causa dell’acquisto di quaranta 
camicie destinate a sostituire quelle avute in dotazione nel 1975”. Come è emerso dall’analisi del bilancio 
dell’anno precedente, si tratterà non tanto di acquisto ma di una loro sistemazione.
Il 7 febbraio il segretario, Sergio Albertini, alla presenza del presidente, Luigi Rossetto, e del vice presidente, 
Albino Baltieri, formalizzerà le proprie dimissioni, consegnando contestualmente al suo successore anch’esso 
presente, Edmondo Allegri, “l’attivo di cassa al 7 febbraio” – un  libretto della Cassa di Risparmio con depo-
sitata la somma di novemilionitrecentotrentasettemila lire – “l’atto costitutivo, lo statuto, il codice fiscale, il 
registro dei verbali, fotografie, carta e buste intestate, timbri, calcomanie, pezze giustificative delle spese e tutta 
la corrispondenza del Coro dal 1970”. Sarà redatto un verbale di consegna sottoscritto dai presenti e dal neo 
segretario Edmondo Allegri.
Presente fin dal 1970, Sergio Albertini lascerà un vuoto incolmabile tra i coristi che lo ricordano ancora oggi 
per le sue straordinarie qualità umane, oltreché lavorative. Una vita, la sua, spesa a servizio del Coro La Valle 
del quale ha visto la nascita, curandone, con indiscussa e disinteressata dedizione e oculatezza, i conti econo-
mici e supportando inoltre i presidenti succedutesi negli anni nel loro difficile mandato. Persona integerrima 
per onestà, serietà e professionalità. I coristi ne ricordano ancora la riservatezza, la moderazione, il sano e 
pacato equilibrio e il profondo rispetto che sempre riservava ai suoi interlocutori, spesso coloriti da un pizzico 
di ironia. 
Il 12 febbraio sarà convocata l’assemblea dei coristi per l’approvazione del nuovo testo dello statuto – il cui 
art. 1, peraltro, riporterà erroneamente la data di costituzione del Coro La Valle – e per la nomina dei nuovi 
componenti il consiglio direttivo. Il presidente, Luigi Rossetto, esordirà presentando all’assemblea, composta 
di ventuno coristi presenti, il nuovo segretario, Edmondo Allegri, sottolineando come il dimissionario Sergio 
Albertini si sia comunque dichiarato “disponibile ad aiutare il Coro”. Proporrà dunque di apportare allo sta-
tuto in vigore alcune modifiche riguardanti il numero dei componenti l’organo direttivo portandolo da cinque 
a sette, “per dare maggior peso ai coristi in seno al consiglio direttivo e per un maggior coinvolgimento degli 
stessi nelle decisioni e nella vita del Coro”. Ne prenderebbero parte, dunque, oltre al presidente e al vice 
presidente, quattro coristi consiglieri – uno per ciascuna sezione o voce – oltre ad un consigliere esterno 
all’associazione. Suggerirà infine che, in seno al consiglio direttivo, al segretario-tesoriere e al maestro diretto-
re – che ne entrano a farne parte di diritto – sia riconosciuto solo parere consultivo. L’assemblea approverà 
all’unanimità tutte le proposte di modifica formulate dal presidente. Si procederà, quindi, alla nomina dei nuovi 
sette membri del consiglio direttivo.  All’esito delle votazioni seguirà lo spoglio e la proclamazione degli eletti: 
Luigi Rossetto riporterà ventuno preferenze;  Antonio Cavestro, diciotto; Virgilio Molinarolo, sedici; Silvestro 
Bozzola (componente esterno), quattordici;  Albino Baltieri, tredici;  Antonio Ferro, dieci e Alessandro Tregna-
ghi, nove.
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Con il verbale del 18 febbraio il consiglio direttivo conferirà incarico ad Albino Baltieri e al maestro direttore, 
Claudio Ferro, di prendere i primi contatti per la registrazione su disco e cassette di almeno “otto-dieci cante 
tra le più significative del repertorio del Coro”. Nell’aria già si respira il desiderio di lasciare un segno inde-
lebile nel cuore dei coristi e dei numerosissimi sostenitori in ricordo dei primi quindici anni di attività corale. 
L’attività concertistica del Coro La Valle riprenderà nel mese di marzo con due concerti: il 2, a Cherubine di 
Cerea (Vr), che gli valse un contributo spese di centomila lire, a cui dovrà aggiungersi il contributo di cen-
toquarantacinquemila lire spontaneamente elargito dai coristi che concorreranno in tal modo alle spese di 
trasferta con il pullman; il 16, a Grezzana (Vr), nell’ambito dell’8° Rassegna Canti della Montagna.

Il 14 aprile sarà la volta del concerto a Caldiero (Vr) organizzato dalla locale Sezione Alpini nell’ambito dell’A-
dunata Provinciale Alpini svoltasi lo stesso giorno. 
Nel verbale del 29 aprile, il consiglio direttivo, all’unanimità, esprimerà  parere favorevole alla scelta della 
copertina del disco LP proposta da Albino Baltieri, al quale peraltro affiderà l’incarico di portare a termine le 
relative trattative per la sua messa in stampa.
Nella seduta del 13 maggio, su proposta del presidente e successiva approvazione da parte del consiglio diret-
tivo, sarà decisa la data della gita sociale alla Marmolada che avrà luogo il 14 luglio “in occasione anche della 
commemorazione che sarà fatta all’ex corista Giuseppe Zago”. Il maestro direttore Claudio Ferro inoltre 
proporrà “la creazione di un vivaio di coristi fra i ragazzi delle Scuole Medie” ed in tal senso riferisce di aver 
già parlato con l’Assessorato alla pubblica istruzione del Comune di Soave che ne ha condiviso il progetto, 
promettendo, altresì, l’erogazione di un contributo economico. L’unico possibile ostacolo, sottolinea, sembra 
essere costituito dal benestare del Preside della Scuola Media.
Il 2 giugno il Coro La Valle parteciperà alla trasferta nelle Langhe in provincia di Cuneo. I coristi concorreran-
no alle spese generali con un’offerta spontanea di  unmilionequattrocentoquarantasettemila lire che andrà 
a coprire quasi interamente i costi complessivi rappresentati dal trasporto con il pullman, pernottamento in 
albergo e pranzi, pari a unmilionecinquecentocinquantamila lire.
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Con delibera del 28 settembre (Prot. n. 5346  n. 3785 Reg. delib.) il Consiglio comunale del Comune di Soave 
istituirà l’Albo delle Associazioni operanti sul suo territorio, individuando, altresì, i criteri di concessione dei 
contributi ordinari attraverso una scheda di indagine preventivamente inviata a tutte le associazioni al fine di 
riconoscerne i meriti e in virtù di essi elargirne i contributi. 
Senza che ciò implicasse da parte dell’Amministrazione comunale un sindacato sulle scelte, finalità e principi 
di ogni singola associazione; senza che ciò imponesse all’associazione medesima modifiche statutarie, l’istitu-
zione dell’Albo comunale, con finalità di censimento, intendeva  promuovere una sorta di collaborazione tra 
le associazioni dislocate sul territorio comunale per meglio coordinarne le attività, l’utilizzo delle strutture e 
degli spazi comuni, e conoscerne le varie manifestazioni che si sarebbero realizzate nel corso dell’anno sino 
ad arrivare alla stesura annuale di un depliant informativo. Insomma uno strumento messo a disposizione 
dall’Amministrazione comunale per favorire anche la crescita e lo sviluppo culturale del suo stesso territorio. 
La delibera comunale prevedeva poi che la Giunta comunale, all’inizio di ogni anno, determinasse, su proposta 
degli assessorati competenti, l’entità dei contributi alle singole associazioni, per la concessione dei quali il sog-
getto richiedente avrebbe dovuto provvedere alla trasmissione della documentazione comprovante le spese 
sostenute e le entrate proprie almeno pari al 30% del contributo assegnato. La Giunta comunale si sarebbe 
riservata, infine, di patrocinare attività di interesse generale, da finanziarsi anche in maniera totale, in collabo-
razione con le associazioni.
L’iniziativa del Comune, lodevole nelle sue finalità e principi ispiratori, si rivelerà ben presto impraticabile 
sin dalla fase preliminare di individuazione delle associazioni destinatarie dei contributi. Criteri troppo rigidi 
avrebbero infatti precluso l’inserimento nell’Albo di importanti realtà associative presenti ed operanti sul 
territorio comunale da lunghissimo tempo. Questo forse spiega il perché non si sia data concreta attuazione 
all’iniziativa comunale.
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Indipendentemente da tutto ciò, a quest’associazione corale saranno richiesti, ai fini dell’erogazione del con-
tributo ordinario (a saldo) riferito all’anno precedente: il bilancio di previsione e il programma delle attività 
riferiti all’anno in corso; il conto consuntivo riferito all’anno precedente, corredato delle pezze giustificative 
comprovanti le effettive spese sostenute; il non perseguimento di finalità di lucro; la non ripartizione di utili 
ai soci; l’impegno all’utilizzo del contributo esclusivamente per le attività istituzionali dell’associazione e la 
dichiarazione di essere un’associazione senza scopo di lucro. E’ prassi inoltre accludere anche la domanda per 
l’ammissione al riparto contributo ordinario riferito all’anno in corso. 
Nella seduta del 2 ottobre il presidente, Luigi Rossetto, nel segnalare l’imminente incisione del disco LP, evi-
denzierà la necessità di stabilirne il prezzo di vendita unitamente a quello delle musicassette. Dopo un breve 
scambio di opinioni, il consiglio direttivo, all’unanimità, stabilirà in novemila lire il prezzo di vendita del disco; 
in settemila lire quello della musicassetta e in quindicimila lire quello del disco insieme a quello della musicas-
setta per “permettere di recuperare parte delle spese sostenute”. Si deciderà inoltre che ogni corista e ogni 
membro del consiglio direttivo riceva in omaggio un disco e una musicassetta. 
Nella seduta del 17 ottobre il presidente illustrerà le sue proposte per reclamizzare e vendere il disco LP e 
la musicassetta. Sentito il parere di tutti i consiglieri, si deciderà di sensibilizzare alcuni esercenti locali che, se 
disposti a prestare la propria opera di collaborazione, vedranno riconosciuto loro un margine di guadagno. 
Sarà inoltre deciso di consegnare cento dischi all’Amministrazione comunale di Soave per onorare l’impegno 
assunto all’atto del contributo promesso dal Comune. Infine, si stabilirà per il 14 dicembre, in concomitanza 
delle feste natalizie, la data di presentazione del disco LP e della musicassetta, con riserva di ridiscuterne tutti 
i dettagli una volta consultato il calendario delle manifestazioni delle varie associazioni.
L’attività concertistica del Coro La Valle riprenderà con una sua esibizione nell’ambito della Rassegna Corale 
Provinciale 1985 promossa dall’A.S.A.C. tenutasi nella città scaligera dal 7 al 14 dicembre.
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La data di presentazione del disco LP e della musicassetta sarà confermata per il 14 dicembre. Presentatore 
d’eccezione dell’evento, celebratosi presso il Teatro Parrocchiale di Soave, sarà il maestro Bepi De Marzi. Così 
si esprimerà il presidente, Luigi Rossetto, rivolgendosi al numerosissimo pubblico e alle Autorità presenti: “… 
in questa serata festeggiamo insieme i quindici anni del Coro e il frutto di tanti anni di impegno a perfezionare 
il canto e cioè un disco, il nostro primo disco, realizzato con bravura dal maestro Claudio Ferro e la serietà e il 
sacrificio di tutti i coristi che frequentano due volte la settimana le lezioni. E’ una attività culturale che merita 
considerazione e vorrei sottolineare come appunto queste doti e cioè impegno, serietà, costanza, sacrificio del 
tempo libero e passione per il canto espresse da tutti i coristi e dal maestro abbiano portato a realizzare an-
che con notevole sacrificio economico questo disco. … Questo compiacimento ci deve comunque spronare a 
ricercare un costante miglioramento e ad invogliare i giovani a entrare a far parte del Coro. … Il nostro è un 
messaggio di amicizia, di fratellanza e di pace che crediamo possa essere apprezzato da tutti”.
Un traguardo davvero molto importante alla cui riuscita contribuirà economicamente anche il vice presidente, 
Albino Baltieri, che ne finanzierà la stampa della copertina e l’incisione insieme al Comune e alla Cassa di Ri-
sparmio di Soave. Una testimonianza del lungo cammino percorso; un premio alle fatiche e all’impegno comuni 
del maestro direttore, Claudio Ferro, e dei coristi; uno sprone e auspicio per nuovi e più importanti obiettivi. 
Più che un traguardo fu quasi certamente un momento di ripartenza con vecchie ambizioni e più pregnanti 
stimoli. Lo spirito di corpo, che animava tutti, pretendeva la continuazione e la proiezione verso mete ancora 
più ambiziose. 
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Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1985 meritano un doveroso richiamo le seguenti: contributo of-
ferto da Mario Ballarotto di ventimila lire; contributo (saldo 1984) elargito dal Comune di Soave di unmilione 
di lire; contributo elargito dall’impresa edile Cestonato di Soave di cinquantamila lire; contributo offerto dai 
coristi e familiari in occasione del pranzo sociale presso la Trattoria La Rocca di centonovantottomila lire; 
contributo elargito dall’A.S.A.C. di quattrocentocinquantamila lire; contributo elargito dalla Banca Popolare 
di duecentocinquantamila lire; contributo elargito dal Gruppo Alpini di Caldiero (Vr) di centomila lire; con-
tributo elargito dalla Cassa di Risparmio complessivamente di unmilionequattrocentocinquantamila lire di 
cui unmilione di lire per l’incisione del disco LP; introito biglietti SIAE per la 13° Rassegna Corale in Castello 
di settecentottantaseimila lire; contributo elargito dal Comune di Soave per l’incisione del disco di unmilio-
necinquecentomila lire; contributo annuale elargito dall’Associazione Pro Loco di Soave di duemilioni di lire; 
introito vendita dischi e cassette di complessivi duemilioniduecentoventunomila lire; contributo elargito dal 
Comune di Soave di seicentomila lire. 
Per quanto attiene le uscite: iscrizione-affiliazione all’A.S.A.C. di centomila lire; iscrizione-affiliazione all’A.S.A.C. 
anno 1986 di centomila lire; acquisto di un omaggio  per il dimissionario Sergio Albertini di duecentodiecimila 
lire; spese relative alla cena sociale presso la Trattoria La Rocca di unmilionecinquantaseimila lire; abbonamen-
to SIAE anno 1985 di quarantanovemila lire; acquisto pantaloni di centodiciannovemila lire; spese di registra-
zione disco LP di cinquemilioniduecentotrentaduemila lire; spese (a saldo) per l’incisione delle musicassette 
di tremilioniduecentosettantamila lire; spese (in acconto) biglietti SIAE per la Rassegna Corale in Castello di 
complessivi centoquarantacinquemilasettecento lire; spese sostenute in occasione della gita alla Marmolada di 
unmilionecinquecentomila lire. Seguirà il compenso mensile al maestro direttore e le spese postali. 
Il bilancio verrà sottoscritto in data 26 gennaio 1986 dal presidente, Luigi Rossetto, e dal segretario, Edmondo 
Allegri.
La lettura del bilancio del 1985 evidenzia come la vendita del primo disco LP e della musicassetta garantirà al 
Coro La Valle anche negli anni a venire importanti introiti.

Il 1986 è stato caratterizzato nuovamente da un’intensa attività concertistica a livello nazionale preceduta 
da un’importante appendice all’estero che vedrà impegnato l’organo direttivo a gestirne gli aspetti operativi.
Nella seduta del 13 gennaio il consiglio direttivo ratificherà la partecipazione del Coro La Valle al Concorso 
Internazionale di Tours (Francia) – che avrà luogo nel mese di maggio successivo – con riserva di ridiscuterne 
ogni singolo dettaglio non appena ricevuto il relativo programma. Verrà evidenziata l’opportunità di sensibiliz-
zare le ditte locali produttrici di vino affinché possano vedersi reclamizzati i loro prodotti in terra francese. 
Il maestro direttore, Claudio Ferro, sottolineerà, anche in vista della trasferta, l’importanza di una maggiore 
partecipazione dei coristi durante le prove settimanali; in ragione di ciò, il presidente si riserverà “di parlare 
separatamente a quelli troppo spesso assenti o ritardatari”. Il consiglio direttivo inoltre darà mandato ad An-
tonio Ferro e a Virgilio Molinarolo di acquistare nuovi distintivi cosicché “tutti i coristi abbiano un decoroso 
distintivo sulla divisa”; il presidente invece si prenderà l’incarico di acquistare alcuni giubbotti per quei coristi 
che ne sono ancora sprovvisti. Per quanto attiene l’acquisto dei distintivi, i coristi concorreranno parzialmen-
te alla spesa di complessive settecentomila lire elargendo un’offerta spontanea di duecentosessantamila lire. 
Relativamente all’acquisto dei giubbotti, sia pure per un numero imprecisato, verrà sostenuta una spesa di 
trecentotrentacinquemila lire. Infine sarà confermata per sabato 18 gennaio l’esibizione del Coro presso la 
locale Casa di Riposo.
La programmata concertistica all’estero si realizzerà così l’1 maggio con una faticosa, ma senz’altro fruttuosa, 
tournée in terra francese. Le spese relative alla trasferta ammonteranno a complessivi tremilionisettecento-
cinquantamila lire. 
Il 25 maggio il Coro si esibirà nell’ambito della Rassegna Regionale A.S.A.C. 1986 “Cori a Venezia”, giunta 
alla sua 9° edizione, proponendo un ricco repertorio: “Bella Ciao” (Armonizzazione G. Malatesta), “Rifugio 
Bianco” (Armonizzazione B. de Marzi), “La belle si nous étions” (Armonizzazione F. Poulenc), “Joska la rossa” 
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(Armonizzazione B. de Marzi), “I menestrelli” (Armonizzazione R. Schumann), “La Montanara” (Armonizza-
zione L. Pigarelli), “La domenica” (Armonizzazione F. Mendelsshon), “Sul pajon” (Armonizzazione P. Bon), “La 
Pastora e il lupo” (Armonizzazione A. Benedetti Michelangeli), “Me compare Giacometo” (Armonizzazione G. 
Malatesta), “Les plaisirs sont doux” (Armonizzazione G. Malatesta) e “Intermedio di solfanari” (Armonizzazio-
ne A. Banchieri). 
Seguirà l’1 giugno un concerto ad Azzago di Grezzana (Vr) in occasione del 10° anno di fondazione della locale 
Sezione Alpini.

Il 6 giugno il concerto a Magliano Alpi (Cn), dove i coristi si faranno interamente carico dei costi generali della 
trasferta, di complessive unmilionecinquantamila lire, comprensivi di trasporto con il pullman e pernottamen-
to a Torino, elargendo un’offerta spontanea di unmilionequattrocentottantamila lire. La trasferta consentirà di 
rinsaldare l’amicizia con la cittadina di Lequio Tanaro (Cn) tanto cara al Coro La Valle. 
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Il 4 ottobre, sotto la direzione del maestro direttore, Claudio Ferro, il Coro parteciperà alla 17° Rassegna 
Cori Valle del Chiampo di Chiampo (Vi) proponendo il seguente repertorio:  “La pastora e il lupo” (Arm. B. 
Michelangeli);  “La belle si nous étions” (Arm. F. Poulenc);  “A testa bassa” (Arm. P. Bon);  “Nacque il suo bam-
bino” (Arm. T. Zardini);  “Les plaisirs sont doux” (Arm. G. Malatesta);  “Oui Caroline” (Arm. M. Crestani) e 
“Interludio di solfonari”. Il sodalizio con il Coro “El  Vajo” di Chiampo, presente alla manifestazione, risaliva alla 
4° Rassegna Corale in Castello del 26 giugno 1976 cui prese parte. Una duratura amicizia che permetterà la 
sua partecipazione anche in occasione della 15° Rassegna del 27 giugno appena trascorso. 



153

Il 5 ottobre il Coro La Valle parteciperà al Concorso Nazionale di Adria (Ro), istituito nell’ambito della 24° 
Rassegna Nazionale Corale “Città di Adria”, la cui iscrizione comporterà una spesa di cinquantamila lire. Le 
spese di trasporto con il pullman per le due ultime trasferte di Chiampo e Adria ammonteranno a quattro-
centocinquantamila lire.



154

Nella seduta del 21 novembre il presidente riferirà al consiglio direttivo di aver ricevuto da un Coro jugoslavo 
l’invito a recarsi nella loro cittadina entro la fine del corrente mese per concordare la partecipazione del Coro 
La Valle ad una loro Rassegna, “sempre che i delegati del direttivo siano in regola con i relativi passaporti”. 
Non è dato sapere se questo incontro, limitato ai soli consiglieri e preordinato a gettare le basi per un futuro 
scambio culturale, si sia concretamente realizzato. Vero è che il Coro jugoslavo cui accenna il presidente è la 
Corale slovena France Preseren di Celje, il cui sodalizio con il Coro La Valle risale al mese di maggio appena 
trascorso, quando le due Corali presero parte al Concorso Internazionale di Tours (Francia). Come vedremo, 
la trasferta del Coro La Valle a Celje si realizzerà nel 1987 e da quel momento i rapporti di amicizia con la 
Corale slovena andranno ad intensificarsi consentendone la partecipazione alla Rassegna Corale in Castello 
nel 1987 e nel 1997. 
L’8 dicembre il Coro parteciperà al Concorso Nazionale di Vittorio Veneto (Tv) la cui esibizione gli valse un 
contributo spese di trecentomila lire. Le spese generali ammonteranno a unmilionecentoseimila lire compren-
sive di trasporto con il pullman e pranzo ai coristi. Questi ultimi concorreranno alle spese generali elargendo 
spontaneamente un’offerta di ottocentosessantacinquemila lire. 
Il 26 dicembre, infine, sarà la volta del concerto a Sanguinetto (Vr)  “San Stefano Insieme”, la cui esibizione ga-
rantirà al Coro un contributo spese di duecentomila lire. Le spese di trasporto con il pullman ammonteranno 
a centomila lire.

Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1986 sono meritevoli di essere ricordate le seguenti: introito 
vendita dischi LP e musicassette di complessive unmilionecinquecentosettantunomila lire; contributo (non 
meglio precisato) elargito dall’A.S.A.C. di trecentoventimila lire; contributo elargito dal Comune di Soave di 
complessivi duemilioni di lire; contributi (non meglio precisati) elargiti per la Rassegna Corale in Castello di 
unmilionequattrocentosettantamila lire; contributo elargito dalla Cassa di Risparmio e dalla Banca Popolare 
per la Rassegna in Castello di cinquecentocinquantamila lire; introito lordo del chiosco in occasione della 
Festa dell’ Uva di duemilionisettecentonovantaseimila lire. 
Per quanto attiene le uscite: spese relative all’acquisto di targhe di quarantaquattromila lire; spese sostenute 
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per la gita al sacco a Revolto di Giazza (Vr) di duecentomila lire; acquisto di spartiti musicali di trentaseimila 
lire; acquisto di panettoni per i coristi di duecentodiecimila lire. Seguiranno il compenso mensile al maestro 
direttore e le spese postali. 

Nel 1987 continuerà, sulla scia degli anni precedenti, l’esperienza concertistica in territorio nazionale ed este-
ro. Da segnalare anche l’intensa attività dispiegata dall’organo direttivo sul fronte prevalentemente interno-
organizzativo e la laurea in Musicologia conseguita dal maestro Claudio Ferro presso l’Università di Bologna.
Il 23 gennaio sarà convocata l’assemblea dei coristi per l’adempimento di alcune importanti formalità: il rin-
novo del consiglio direttivo per il biennio 1987-1988, l’esame e successiva approvazione del conto consuntivo 
1986 e della relazione morale del presidente. Per quanto attiene l’elezione dei nuovi componenti l’organo 
direttivo, i diciassette coristi presenti, su un totale di ventisette aventi diritto al voto, così si esprimeranno: 
presidente, Luigi Rossetto, con diciassette preferenze; vice presisente, Luciano Tubini, con undici preferenze; 
consiglieri, Silvestro Bozzola (componente esterno) con dodici preferenze, Virgilio Molinarolo (per la sezione 
dei tenori primi) con quindici preferenze,  Antonio Ferro (per la sezione tenori secondi) con undici preferen-
ze, Giancarlo Adami (per la sezione dei baritoni) con dodici preferenze e Giorgio Putzu (per la sezione dei 
bassi) con dieci preferenze. Saranno confermati il segretario-tesoriere nella persona di Edmondo Allegri e il 
maestro direttore Claudio Ferro. L’assemblea dei coristi inoltre approverà all’unanimità il conto consuntivo 
1986 che sarà sottoscritto dal presidente e dal segretario. Il presidente non mancherà di sottolineare la cre-
scita artistica conseguita dal Coro, soppesando le numerose esibizioni anche all’estero e i concorsi a cui ha 
partecipato con successo. Rivolgerà poi un caloroso invito a tutti i presenti perché ciascuno, facendo opera 
di proselitismo, si adoperi al fine di consentire il reclutamento di nuovi potenziali coristi. Il maestro direttore 
infine affronterà la questione relativa all’intensa attività artistica del Coro nel biennio appena trascorso, che 
lo ha visto artefice di ambiziosi risultati conseguiti brillantemente: dall’incisione del primo disco LP alla sua 
partecipazione al primo importante Concorso Internazionale (di Tours).  A tale ultimo riguardo sottolineerà 
come la trasferta in Francia abbia “impegnato tutti i coristi sia per il rinnovo del comportamento sul palco  
sia per l’arricchimento culturale di ciascuno. I concorsi sono un campo di prova a volte cattivo, ma formano 
i Cori e specialmente gli uomini”.
Nella seduta dell’11 febbraio, il presidente riferirà al consiglio direttivo che l’esibizione a Celye (Slovenia), 
nell’ex Jugoslavia, è stata fissata per i giorni 9-11 maggio successivi. Per quanto riguarda, invece, gli aspetti pro-
cedurali di inserimento di nuovi coristi, all’unanimità sarà deciso che, all’esito favorevole della prova di canto, 
solo il consiglio direttivo potrà ratificare l’ingresso nell’associazione dell’aspirante corista con conseguente 
sua iscrizione nel libro dei soci.
Il 7 aprile il Coro La Valle si esibirà in concerto a Merano (Bz). 
Nel mese di maggio, come poc’anzi accennato, sarà realizzata la trasferta a Celje (Slovenia) dove i coristi 
contribuiranno alle spese generali erogando un’offerta spontanea (in quote) di complessive tremilionitrecen-
tonovantacinquemila lire. Le spese di trasporto con il pullman (ditta Danese) ammonteranno a duemilionicin-
quecentomila lire. 
Seguirà il Festival della Coralità Veneta Canti Popolari Veneti, promosso dalla regione Veneto in collaborazione 
con l’A.S.A.C. e le province venete, replicato anche l’anno successivo, a cui parteciperanno qualificate Corali 
e il Concorso di Verona Canta del 31 maggio dove conseguirà un meritato secondo posto.
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Il 6 giugno il Coro La Valle si esibirà nell’ambito della manifestazione Musica nelle Langhe a Monforte d’Alba 
(Cn) e Carleveri (Cn) e ciò gli valse un contributo spese di ottocentocinquantacinquemila lire.

Nella seduta del 22 luglio il consiglio direttivo, dopo ampia e approfondita discussione, delibererà di abolire il 
registro delle assenze, istituito con lo statuto del 1973 al fine di monitorare il fenomeno dei coristi assenteisti 
per individuare gli strumenti più consoni a scongiurarne il suo ripetersi. Si stabilirà invece che il corista impos-
sibilitato a partecipare alle prove settimanali dovrà giustificarne l’assenza ad uno dei membri del consiglio di-
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rettivo o al maestro direttore “con una preventiva telefonata”. Il corista che rimanesse assente non giustificato 
per tre volte consecutive sarà richiamato dal presidente, senza escludere la possibilità di assumere nei suoi 
confronti drastici provvedimenti disciplinari. Si sottolineerà inoltre la necessità di trovare un secondo solista 
per evitare un vuoto in caso di assenza del titolare. Sarà concordemente deciso anche di informare a tempo 
debito i coristi sul repertorio che sarà proposto durante le varie esibizioni, sull’organizzazione e il luogo che 
le ospiterà “per ben figurare”. Infine, per l’inserimento nell’associazione dell’aspirante corista, sarà stabilito che 
deciderà dapprima il consiglio direttivo e successivamente, per la parte tecnica, il maestro direttore; questi, 
inoltre, ne appurerà le doti vocali e, d’intesa col direttivo, stabilirà la data presumibile della sua esibizione.
Nella seduta dell’11 agosto il presidente, Luigi Rossetto, prenderà in esame il programma presentato dal mae-
stro direttore, Claudio Ferro, per le annate 1987-1988, invitandolo a precisare dinanzi ai consiglieri presenti 
“quali delle canzoni indicate servano nel futuro immediato, quali per le uscite ordinarie e quali per eventuali 
concorsi”. Ne nasce un’ampia discussione alla quale parteciperanno quasi tutti i presenti che non manche-
ranno di sottolineare i malumori dei coristi in ordine alla scelta di alcuni canti e le loro legittime aspettative 
circa la possibilità di rispolverare, recuperandolo, il repertorio passato. Su proposta del presidente, approvata 
all’unanimità dai presenti, si stabilirà che il consiglio direttivo sarà chiamato ad avallare il programma dei canti 
e delle uscite.  A parere dell’autore, tale risoluzione potrebbe aver deteriorato i rapporti tra organo direttivo e 
maestro direttore, se letta in successione temporale ai fatti verbalizzati nella successiva seduta del 22 ottobre 
nel corso della quale il presidente riferirà di colloqui intercorsi col nuovo maestro direttore, Giuliano Rinaldi, 
già conosciuto da tanti coristi, in sostituzione del dimissionario Claudio Ferro. Come precisato dallo stesso 
Giuliano Rinaldi, il suo “sarà un incarico temporaneo ma non limitato” con lo scopo di “continuare l’attività 
del Coro senza abbandonare la linea in precedenza intrapresa per non creare traumi tra i coristi. L’importante 
é dunque cantare e stare uniti per prepararci ai prossimi impegni che il Coro sarà chiamato a portare avanti”.
Il 26 settembre il Coro si esibirà in concerto a Montorso Vicentino (Vi). Le spese di trasporto con il pullman 
(ditta Danese) ammonteranno a centocinquantamila lire.
Il 24 ottobre sarà la volta del concerto a Trevignano (Tv) insieme alla locale Corale G. D. Faccin.
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Nella seduta dell’1 dicembre il nuovo maestro direttore, Giuliano Rinaldi, dichiarando la propria disponibilità 
a guidare il Coro La Valle, esporrà i propri programmi futuri di attività, fiducioso che il Coro potrà esibirsi a 
qualunque manifestazione con “profitto”. Per fare ciò “bisogna educare la voce dei coristi con esercizi adatti, 
curando contemporaneamente la voce di ogni singolo corista e quella di ogni sezione;… sarà necessario spo-
stare qualche voce da un gruppo ad un altro ed impegnarsi a ricercare nuovi elementi validi; niente uscite per 
almeno cinque o sei mesi in modo che non si abbia l’assillo di preparare cante nuove o ripassare le vecchie…”. 
Il consiglio direttivo all’unanimità accetterà le varie proposte formulate.
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1987 meritano di essere menzionate le seguenti: introito vendita 
dischi LP e musicassette di centomila lire; contributo (compreso il saldo esercizio 1986) elargito dal Comune 
di Soave di complessive duemilioniottocentonovantacinquemila lire; contributo offerto dai coristi in occasio-
ne del pranzo sociale di duecentottantamila lire; contributo (non meglio precisato) elargito dall’A.S.A.C. di 
duecentotrentamila lire; contributi vari (non meglio precisati) elargiti per la Rassegna Corale in Castello di 
complessive tremilioniottocentoquarantamila lire; contributo elargito dalla Cassa di Risparmio di duecento-
cinquantamila lire; contributo elargito dalla Banca Popolare per la Rassegna Corale in Castello di trecentomila 
lire. 
Per quanto attiene le uscite: spese corrispondenza e telegrammi per la Jugoslavia di cinquantasettemila lire; 
iscrizione-affiliazione all’A.S.A.C. di duecentomila lire; abbonamento SIAE anno 1987 di sessantamila lire; spese 
sostenute in occasione del pranzo sociale di novecentottantamila lire; omaggi per la trasferta in Jugoslavia di 
centomila lire; spese relative all’acquisto di distintivi di sessantasettemila lire; spese relative alla sistemazione 
dei giubbotti cui provvederà il corista Roberto Rizzi di cinquecentomila lire; pernottamento presso l’Hotel 
Bologna del Coro di Celje ospite alla Rassegna Corale in Castello di unmilionecentoventicinquemila lire; 
spese relative all’assicurazione per la Rassegna Corale in Castello di ottantamila lire; iscrizione-affiliazione 
all’A.S.A.C. anno 1988 di centoventimila lire. Seguiranno il compenso mensile al maestro direttore e le spese 
postali. 
Il bilancio verrà, infine, sottoscritto in data 5 gennaio 1988 dal presidente, Luigi Rossetto, e dal segretario, 
Edmondo Allegri. 
La lettura del bilancio del 1987 evidenzia, in particolare, come elemento di novità, la sistemazione dei giubbotti 
in uso ai coristi.

Nel 1988 il fondatore Bepo Ciampo si congederà dal Coro La Valle preceduto di circa sei anni dal suo amico 
e cofondatore Nani. La loro sarà un’uscita di scena silenziosa, senza pretendere troppi onori, dimostrando la 
dignità e l’umiltà che li hanno accompagnati nel corso della loro lunga militanza all’interno del Coro. 
Per lungo tempo manifesteranno inalterati l’affetto e la riconoscenza nei confronti degli amici coristi con i 
quali hanno condiviso, nel bene e nel male, momenti di fraterna amicizia e lealtà; l’attenzione e la curiosità 
verso gli impegni concertistici del Coro che seguiranno unendosi al suo affezionatissimo pubblico. 
La loro presenza, in termini di supporto morale, di guida e di orientamento, si farà sentire anche in occasione 
dei momenti meno brillanti o edificanti del Coro, quando la parola di troppo, le incomprensioni, l’arroganza, la 
supponenza, il senso di onnipotenza di alcuni potevano aprire la strada a contrasti e a lacerazioni irreparabili. 
Per loro doveva sempre prevalere, sopra ogni cosa, l’interesse superiore del Coro, il suo guardare al futuro.
Bepo Ciampo e Nani passeranno alle generazioni future il testimone, quel prezioso patrimonio culturale co-
stituito, non soltanto da melodie e dolci note, ma anche da affetti, legami sinceri che con sacrificio e spirito di 
abnegazione hanno saputo costruire insieme agli altri militanti coristi nel corso degli anni.  
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Nella seduta del 18 gennaio il consiglio direttivo stabilirà che al pranzo sociale del 30 gennaio successivo 
saranno invitate “tredici persone tra le Autorità utili per la vita del Coro”. Il presidente sottolineerà con un 
pizzico di orgoglio l’ammissione del Coro La Valle, unico tra i Cori veronesi, alla finale regionale del 19 feb-
braio successivo a Bassano del Grappa (Vi).  Anche in vista di tale evento, all’unanimità sarà stabilito che “in 
questo periodo saranno sospesi i programmi precedentemente stabiliti” per consentire al maestro direttore, 
Giuliano Rinaldi, di “preparare doverosamente i coristi”. Il presidente e il maestro direttore si impegneranno, 
inoltre, ad incontrare due coristi, dei quali l’autore omette di indicare le generalità, per dire loro “con il mas-
simo riguardo” che non sono più idonei al canto e che, “pur potendo restare amici del Coro”, non potranno 
più partecipare alle attività corali.
Il 19 febbraio il Coro La Valle parteciperà, come poc’anzi accennato, al Festival della Coralità Veneta Canti Po-
polari Veneti, promosso dalla regione Veneto in collaborazione con l’A.S.A.C. e le province venete, esibendosi 
presso il Teatro del Centro Giovanile di Bassano del Grappa (Vi) insieme a qualificate Corali.
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Nella seduta dell’11 marzo il maestro direttore, Giuliano Rinaldi, riferirà al consiglio direttivo che l’attività 
preparatoria del Coro sta proseguendo “abbastanza bene”, eccetto per alcuni settori, i tenori primi e i tenori 
secondi, che “hanno bisogno di essere ulteriormente rinforzati”.  Sarà lui stesso - soggiunge - a decidere il 
grado di preparazione raggiunto dai coristi in vista delle pubbliche esibizioni.
Nella seduta del 30 marzo il consiglio direttivo, su proposta di Giancarlo Adami, deciderà di fare omaggio ai 
coristi Mantovani Fabrizio e Dalla Tomba Santo, in occasione del loro matrimonio, di un piatto ricordo con la 
scritta “Gli amici del Coro La Valle nel più bel giorno della tua vita”.
Il 4 giugno il Coro si esibirà in concerto a Gottasecca (Cn). Il giorno seguente raggiungerà Carru (Cn) esiben-
dosi nell’ambito della Rassegna Cori a Carru.
Nel mese di luglio realizzerà un concerto a Predazzo (Tn). 
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Nella seduta dell’8 luglio il maestro direttore evidenzierà al consiglio direttivo l’opportunità di programmare 
dei concerti in occasione delle festività natalizie con repertori appropriati. Tale proposta, accettata all’unani-
mità, interesserà le Chiese locali nel periodo dall’Avvento fino all’Epifania. 
Il 27 settembre il consiglio direttivo esprimerà un sentito ringraziamento ai coristi che con sacrificio si sono 
adoperati alla buona riuscita del chiosco in occasione della tradizionale Festa dell’Uva. Si deciderà, inoltre, di 
dare incarico a Giorgio Putzu, Giancarlo Adami, Luciano Tubini e Virgilio Molinarolo di recuperare un campio-
nario di stoffe da esaminare in vista dell’acquisto della futura divisa del Coro.
Il 4 ottobre sarà convocata l’assemblea dei soci, cui parteciperanno diciotto coristi, per l’esame del conto con-
suntivo dall’1 gennaio 1988. Il presidente, nell’auspicare per il futuro che l’esame e l’approvazione del bilancio 
siano anticipate, in considerazione del fatto che “l’attività del Coro inizia a settembre per terminare con la 
Festa dell’Uva di settembre dell’anno successivo”, esprimerà un elogio a quanti, in non poche occasioni, hanno 
speso energie per l’associazione e, in particolare, all’Amministrazione comunale di Soave, che da sempre ha 
dimostrato interesse e sensibilità per l’attività e la vita stessa del Coro. Il conto consuntivo 1988 sarà appro-
vato all’unanimità e senza osservazioni di sorta, il che indurrà il presidente ad esprimere la sua soddisfazione 
perché “ciò significa approvare l’operato del consiglio direttivo”.  A conclusione della seduta, il presidente 
annuncerà a sorpresa la sua intenzione a rassegnare le dimissioni a causa di “offensive ed ingiuste accuse 
rivolte alla sua persona da alcuni coristi, anche facenti parte del direttivo”, proponendo, inoltre, le dimissioni 
dell’intero organo direttivo in carica a seguito delle dimissioni dei consiglieri Luciano Tubini e Antonio Ferro.
Dopo gli eventi del 4 ottobre che porteranno alle dimissioni dell’intero consiglio direttivo, il 9 dicembre sarà 
convocata l’assemblea dei coristi per l’adempimento delle consequenziali formalità e l’adozione dei necessari 
provvedimenti. I coristi riunitisi presso la sede di Vicolo Campanile appureranno, tuttavia, con manifesta e viva 
soddisfazione, l’avvenuta ricomposizione del dissidio con il presidente uscente che ne spiegherà pubblicamen-
te i motivi, invitando tutti i presenti ad “una maggiore unione, a non dare peso a piccole incomprensioni, a 
dimostrare attaccamento al Coro perché questo possa migliorare”. Il presidente, Luigi Rossetto, dispiaciuto 
per la defezione di quattro coristi, riferirà all’assemblea, chiamata a partecipare alle votazioni per la nomina 
del nuovo consiglio direttivo, la disponibilità di Silvestro Bozzola “quale membro esterno” e di Albino Baltieri 
che “tanto ha fatto in passato e potrà ancora fare per il bene del Coro”.  Anche in questo frangente è curio-
so come Albino Baltieri, pur non facendo parte dell’assemblea dei coristi, non sia esplicitamente annoverato 
tra i cittadini esterni all’associazione. Ciò conferma il profondo rispetto e la stima che da più parti si nutriva 
nei suoi confronti, quasi a volerlo considerare membro onorario dell’organo direttivo dell’associazione. Luigi 
Rossetto conseguirà diciannove preferenze seguito da Giorgio Putzu con sedici,  Albino Baltieri con quindici a 
pari merito con Silvestro Bozzola, Virgilio Molinarolo con tredici a pari merito con Antonio Ferro e Giancarlo 
Adami con nove. Il presidente all’esito dello spoglio proclamerà eletto il consiglio direttivo per il biennio 1989-
1990 nelle persone di: Luigi Rossetto, presidente; Virgilio Molinarolo, vice presidente; Giorgio Putzu,  Albino 
Baltieri, Silvestro Bozzola,  Antonio Ferro e Giancarlo Adami, consiglieri. Sarà inoltre confermato l’incarico di 
segretario-tesoriere a Edmondo Allegri. La seduta sarà tolta “tra gli applausi e le reciproche congratulazioni 
per la serietà dimostrata da tutti”. Seguirà  “una simpatica ed allegra cenetta a base di pastasciutta, formaggio 
e dolci il tutto annaffiato da un buon bicchiere di vino”.
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1988 meritano di essere menzionate le seguenti: contributo elar-
gito dal Comune di Soave di complessive quattromilionicentoquarantacinquemila lire, comprensivi del saldo 
1987 e dell’acconto 1988; introito chiosco in occasione della Festa del Vino di seicentodiecimila lire; contri-
buto elargito dalla Cassa di Risparmio di duecentocinquantamila lire; contributo elargito dalla Banca Popolare 
di trecentomila lire. 
Per quanto attiene le uscite: spese accordatura pianoforte di quarantamila lire; spese SIAE per la Rassegna 
Corale in Castello di centomila lire; rimborsi ai Cori partecipanti alla Rassegna Corale di novecentomila lire; 
spese U.S.L. per le autorizzazioni necessarie a consentire l’allestimento del chiosco di complessive ventuno-
mila lire. Seguiranno il compenso mensile al maestro direttore, le spese postali e un lungo elenco di spese 
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sostenute per l’allestimento del chiosco nell’ambito della Festa del Vino. 
Il bilancio verrà, infine, sottoscritto dal presidente, Luigi Rossetto, e dal segretario, Edmondo Allegri.

Il 1989 ha visto impegnato il Coro La Valle esclusivamente in ambito nazionale. 
Nella seduta dell’11 gennaio il consiglio direttivo, su proposta di Albino Baltieri, stabilirà che la cena sociale 
prevista per il 12 febbraio successivo sarà consumata presso la sede sociale “anche per limitare le spese del 
Coro ... e … per non far pagare quote di partecipazione ai coristi e signore”. L’organo direttivo, ancora una 
volta, si farà carico di reclutare nuovi potenziali elementi da inserire nelle fila del Coro “anche se con l’arrivo 
di nuovi tre coristi va un po’ meglio”. Si deciderà, infine, di dare incarico al maestro direttore, Giuliano Rinaldi, 
di acquisire presso il negozio Provoli di Soave un preventivo di spesa relativo all’acquisto della nuova divisa.
Il 7 maggio il Coro si esibirà in concerto a Venezia, la cui partecipazione gli valse un contributo spese di cin-
quecentosessantamila lire, destinato, tuttavia, a coprire le spese di trasporto con il pullman (ditta Zanconato) 
di complessive cinquecentocinquantamila lire. 
Il 28 maggio sarà la volta della trasferta a Lequio Tanaro (Cn) che comporterà una spesa di viaggio con il pul-
lman di unmilioneduecentomila lire.
Sia consentito all’autore ricordare la 17° Rassegna Corale in Castello del 24 giugno, non senza una doverosa 
sentita premessa. Il 1989 gli ha profondamente segnato il corso della vita, nel bene e nel male. Ha trascorso 
l’infanzia e l’adolescenza, sino all’età di ventidue anni, in un piccolo paese dell’Appennino Tosco-Emiliano, Liz-
zano in Belvedere (Bo), cresciuto con amore e fermezza da mamma Marina e papà Domenico che ne erano 
molto orgogliosi. La passione che nutriva fin da bambino per la musica e il canto, trasmessagli dal suo parte-
cipare assiduamente alle attività parrocchiali del sabato pomeriggio, lo indussero ben presto ad entrare a far 
parte, dapprima, della Banda Musicale – << ricordo che avevo tredici anni quando il 23 novembre 1980 mi fu 
consegnato nel giorno di Santa Cecilia il 1° Flicorno Contralto in MI/b >> – e poi, nel Coro Monte Pizzo di 
Lizzano in Belvedere tra le fila dei tenori primi. Conserva ancora oggi nel cassetto dei ricordi il distintivo del 
Coro Monte Pizzo.
Dopo la scomparsa del padre Domenico, avvenuta a seguito di una lunga malattia che lo consumò lentamente 
nel suo letto d’ospedale l’1 febbraio 1989, decise di abbandonare gli impegni musicali e corali per stare più 
vicino alla mamma molto provata dal lutto. Mentre per il corpo bandistico non ci fu da parte sua alcun ten-
tativo volto a farlo desistere, per il Coro, invece, si persuase a rimanere sino al mese di settembre, in quanto 
nei primi giorni di ottobre la famiglia avrebbe trasferito la residenza in un paese vicino, Camugnano (Bo), nella 

casa dei nonni materni. 
Il Coro Monte Pizzo fu invitato dal Coro La Valle a parte-
cipare alla 17° Rassegna Corale. Sapeva l’autore che quel-
lo sarebbe stato l’ultimo suo impegno concertistico con 
il Coro emiliano.
Al suo arrivo a Soave, rimase stupito della magnificenza 
del Castello Scaligero che avrebbe di lì a poco ospitato 
l’evento.  Ancor più dalla bellezza radiosa di una giovane 
ragazza, che, accogliendo alle porte del Castello i Cori 
partecipanti e il numeroso pubblico, distribuiva loro il 
programma della serata. 
Al termine del concerto il Coro Monte Pizzo insieme 
al Coro La Valle fu rifocillato presso il Ristorante Soa-
ve, dove l’autore ebbe modo di conversare con quella 
giovane ragazza. Al termine della serata solo il tempo di 
chiederle il suo numero telefonico. E poi … dopo nove 
anni quella ragazza gli darà la gioia di diventare sua sposa.
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Il lettore perdonerà certamente l’autore per questa divagazione. Nel cassetto dei suoi ricordi questo episo-
dio era uno dei più nascosti: nel riportarlo alla luce è tornato bambino ed ha rivisto suo padre e sua madre 
molto più giovani di quando lo hanno lasciato, intenti a crescerlo all’interno di una famiglia solida, basata sui 
valori della fede religiosa, sul rispetto per il prossimo e sull’impegno per il lavoro, svolto sempre con onestà 
e passione.
Riprendiamo il racconto.
Il 22 luglio il Coro La Valle si esibirà, insieme a qualificate Corali, nell’ambito della 9° Rassegna Canti della Mon-
tagna di Predazzo (Tn), organizzata dal Coro Negritella di Predazzo con il patrocinio della Federazione Cori 
del Trentino, presso l’Auditorium Casa della Gioventù. Le spese di trasporto con il pullman ammonteranno a 
cinquecentomila lire.
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Il 4 novembre sarà la volta del concerto a Laives (Bz), in occasione della 10° Rassegna Corale Città di Laives, 
che garantirà al Coro La Valle un contributo spese di seicentosessantamila lire destinato a coprire interamente 
i costi di trasporto con il pullman di cinquecentomila lire.

Nella seduta del 20 novembre il consiglio direttivo ratificherà l’adesione del Coro La Valle al Concorso In-
ternazionale di Tours in Francia con riserva di discutere ogni ulteriore dettaglio al pervenimento del relativo 
programma. Verrà, inoltre, confermata la partecipazione del Coro alla trasferta a Waldsee in Germania, in data 
da stabilirsi, “ma preferibilmente verso la fine di aprile inizi di maggio prossimi”.
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1989 meritano di essere ricordate le seguenti: contributo elargito 
dal Comune di Soave di cinquemilioninovecentottantamila lire comprensivi del saldo 1988; contributo offerto 
dai coristi in occasione del pranzo sociale di quattrocentoventimila lire; contributi vari (non meglio precisati) 
elargiti per la Rassegna Corale in Castello di unmilionenovecentoquarantamila lire; contributo elargito dall’As-
sociazione Pro Loco di Soave per la Rassegna Corale in Castello di unmilione di lire; contributo elargito dalla 
Cassa di Risparmio per la Rassegna Corale in Castello di trecentomila lire; contributo elargito dalla Banca 
Popolare di trecentomila lire. 
Per quanto attiene le uscite: spese sostenute in occasione del pranzo sociale di unmilionequattrocentocin-
quantacinquemila lire di cui trentamila lire per omaggio floreale alle mogli dei coristi; acquisto divise di quat-
tromilionitrecentomila lire; abbonamento SIAE anno 1989 di sessantacinquemila lire; spese relative all’acquisto 
di stemmi di centosessantamila lire; spese SIAE per la Rassegna Corale in Castello di ottantacinquemila lire; 
spese relative all’assicurazione per la Rassegna Corale in Castello di centomila lire; rimborso spese di viaggio 
al Coro Monte Pizzo di seicentomila lire; spese sostenute per la Rassegna Corale in Castello di quattrocento-
diecimila lire, per i pernottamenti presso l’Albergo Soave e l’Hotel Bologna rispettivamente di unmilionecin-
quecento e unmilioneseicentomila lire; spese relative all’acquisto del registratore e locandine di unmilioneset-
tecentomila lire. Seguiranno il compenso mensile al maestro direttore e le spese postali.
Il bilancio 1989 verrà, infine, sottoscritto in data 18 gennaio 1990 dal presidente, Luigi Rossetto, e dal segre-
tario, Edmondo Allegri e, in data 26 gennaio, dopo l’approvazione all’unanimità da parte dell’assemblea dei 
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coristi, composta di ventiquattro presenti su un totale di ventinove, anche dai consiglieri Virgilio Molinarolo, 
Antonio Ferro e Giancarlo Adami.
La lettura del bilancio del 1989 evidenzia l’acquisto della nuova divisa che consisterà in un pantalone blu scuro 
cui sarà abbinata una camicia a righe lilla-viola e bianche e un maglioncino con collo a “V” color viola. 

Il 1990 è stato caratterizzato da un’intensa attività a livello internazionale.
Il 28 aprile il Coro La Valle parteciperà alla trasferta in Germania, nella cittadina di Waldsee, sostenendo una 
spesa di viaggio con il pullman di cinquemilionicinquecentoduemilanovecentoventi lire. La trasferta gli per-
metterà di riabbracciare i componenti del Coro “Agv Frohsinn” ospite alla 17° Rassegna Corale in Castello.  
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Dall’1 al 5 giugno sarà la volta della trasferta in Francia dove parteciperà al Concorso Internazionale di Tours, 
sostenendo una spesa di viaggio con il pullman di ottomilionicentosessantacinquemila lire.
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Per dovere di completezza giova segnalare che dall’11 al 13 maggio il Coro, senza alcuna esibizione concer-
tistica, parteciperà all’Adunata Nazionale degli Alpini tenutasi a Verona allestendo un piccolo chiosco per la 
somministrazione di cibi e bevande. Ciò gli permetterà di raccogliere contributi indispensabili a finanziarne le 
sue attività.
Il 22 dicembre, infine, il Coro si esibirà in concerto a Soave nell’ambito del 5° Natale Sportivo promosso 
dall’Assessorato allo sport del Comune di Soave e dalla locale Associazione Pro Loco.
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Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1990 sono degne di essere menzionate le seguenti: contributo 
in acconto elargito dal Comune di Soave di unmilionecinquecentomila lire; contributo elargito dalla Cassa di 
Risparmio di trecentomila lire; contributo elargito dalla Banca Popolare di trecentomila lire. Non mancheran-
no i contributi offerti dai coristi in occasione delle trasferte in Francia e Germania, quelli derivanti dalla Festa 
dell’Uva e del Vino e dalla partecipazione all’Adunata Nazionale degli Alpini. 
Per quanto attiene le uscite: spese telegrammi e di abbonamento SIAE anno 1990 di duecentosedicimila lire; 
iscrizione-affiliazione all’A.S.A.C. 1990 di centotrentamila lire; spese di assicurazione per la Rassegna Corale in 
Castello di centoventimila lire; spese sostenute in occasione del pranzo sociale di unmilionetrecentosettanta-
milatrecento lire; acquisto panettoni per i coristi di duecentosedicimila lire. Seguiranno le spese per l’allesti-
mento del chiosco in occasione della Festa dell’Uva e del Vino, quelle richieste per far fronte agli aspetti orga-
nizzativi della Rassegna Corale in Castello e quelle rappresentate dal compenso mensile al maestro direttore. 
L’8 marzo 1991, come vedremo, il Coro La Valle cambierà la propria denominazione in Coro “Città di Soave”. 
Ciò spiega la scelta dell’autore di richiamare ora i contenuti dei due documenti di seguito indicati di diretta 
emanazione del Coro La Valle. 
Con missiva datata 17 gennaio 1991, il presidente, Luigi Rossetto, nel ricambiare gli auguri natalizi 1990 al 
maestro direttore del Coro ungherese Vikàr Béla, al quale peraltro non mancherà di ricordare tutti gli aspetti 
operativi concordati della trasferta, sottolineerà il grave lutto che ha colpito il Coro La Valle per la scomparsa 
del corista Alfonsino Bressan.
Il 22 gennaio 1991 il consiglio direttivo – nelle persone del presidente, Luigi Rossetto, vice presidente, Virgilio 
Molinarolo, consiglieri, Giancarlo Adami,  Antonio Ferro e Giorgio Putzu, tesoriere, Bonomo Giuliano, maestro 
direttore, Giuliano Rinaldi e segretario, Edmondo Allegri – confermerà la partecipazione del Coro alla tra-
sferta in Ungheria che sarà effettuata nel mese di aprile successivo, riservandosi, tuttavia, di acquisire maggiori 
informazioni così da poter comunicare all’assemblea ogni singolo dettaglio, compresi i costi che ogni singolo 
corista o semplice accompagnatore sarà chiamato a sostenere. Il presidente riferirà, inoltre, di aver preso con-
tatti con il notaio Dottor Mastelli “a proposito del cambio di nome del Coro” e che si sarebbe concordata, 
salvo disponibilità del notaio, la data dell’8 marzo successivo per la firma dell’atto costitutivo. “Dopo la firma 
dell’atto costitutivo del Coro “Città di Soave” si potrebbe fare la cena sociale” – soggiunge – la cui spesa sarà 
ripartita in parti uguali tra il corista e il Coro.
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Il Coro “Città di Soave”: dal 1991 al 2009 

La costituzione dell’associazione culturale denominata Coro “Città di Soave”, quale naturale prosecuzione del 
Coro La Valle, risale all’8 marzo 1991.
Quasi a voler uscire da una sorta di anonimato – ricorda Luigi Rossetto – sarà la decisione  di cambiare l’a-
bito formale al Coro, associandone il nome alla sua comunità di appartenenza, al suo paese, al suo territorio: 
Soave. Tale operazione, che gli avrebbe assicurato una più specifica identità territoriale, riceverà il parere 
favorevole dell’Amministrazione comunale. Gli innumerevoli e importantissimi successi ottenuti dal Coro La 
Valle nell’arco temporale di un ventennio spiegano – soggiunge Luigi Rossetto –  perché nei mesi a seguire 
nelle comunicazioni ufficiali si era soliti accostare ancora il nome del Coro La Valle al nuovo appellativo: Coro 
“Città di Soave” già Coro La Valle.  
Così alle ore 18:30 dell’8 marzo, presso la sede sociale di Vicolo Campanile, sarà convocata l’assemblea straor-
dinaria dei soci per la sottoscrizione dell’atto costitutivo e del nuovo statuto del Coro “Città di Soave” e per 
la nomina dei nuovi membri del consiglio direttivo per il biennio 1991-1992. Saranno presenti anche l’Asses-
sore alla cultura del Comune di Soave, Ragioniere Giorgio Mainente e naturalmente il notaio Dottor Mario 
Mastelli.
Dopo la nomina del presidente dell’assemblea nella persona di Edmondo Allegri, il notaio darà lettura e com-
piuta spiegazione dell’atto costitutivo e del nuovo statuto che al termine saranno approvati all’unanimità dai 
trentadue presenti che li sottoscriveranno in calce.
Il Coro “Città di Soave”, mediante atto pubblico, si darà pertanto una prima formale regolamentazione giuri-
dica, con indicate le sue finalità ed organi direttivi.
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Assolte le formalità necessarie alla nomina delle nuove cariche sociali, si procederà allo spoglio e alla lettura 
dei risultati: Luigi Rossetto totalizzerà ventisette preferenze, seguito da Giuliano Bonomo con diciotto, Virgilio 
Molinarolo con sedici,  Antonio Ferro con nove e Giancarlo Adami con sette. Successivamente i neo eletti 
procederanno alla distribuzione delle cariche direttive come di seguito indicate: Luigi Rossetto, presidente; An-
tonio Ferro, vice presidente;  Giuliano Bonomo, segretario; Virgilio Molinarolo e Giancarlo Adami, consiglieri. 
Infine, nomineranno tesoriere di fiducia, Edmondo Allegri, confermando, inoltre, l’incarico di maestro direttore 
a Giuliano Rinaldi.
Alla neo costituita associazione e ai componenti il suo organo direttivo sarà data ampia pubblicità. 
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Quasi a voler sancire il passaggio, da un lato formale, da Coro La Valle a Coro “Città di Soave” e, dall’altro 
sostanziale, da associazione di fatto, costituita mediante scrittura privata, ad associazione giuridicamente esi-
stente costituita con atto pubblico, sarà la decisione di rinnovare la divisa dei coristi: un abito completo grigio 
scuro cui sarà abbinata una camicia bianca e cravatta tinta unita color vinaccia che in seguito sarà sostituita da 
una cravatta tinta unita colore azzurro. 
Il primo presidente del Coro “Città di Soave” è stato, come si è detto, Luigi Rossetto. Seguiranno negli anni, 
sino alle porte del 40° anniversario di costituzione dell’associazione, Giorgio Ambrosi; ad interim il maestro 
direttore Giuliano Rinaldi, e, da ultimo, Domenico Abagnato. La figura del presidente è sempre stata coadiu-
vata dai suoi più stretti collaboratori: il segretario e il tesoriere. Meritano di essere ricordati per la dedizione 
e lo straordinario impegno: Giuliano Bonomo, Graziano Dagnoli, Lino Pasetto, Matteo Rigo, Marco Monte e 
Federico Molinarolo.
Il 15 marzo il neo consiglio direttivo si riunirà per stabilire i costi della imminente trasferta in Ungheria 
decidendo all’unanimità il seguente riparto: duecentocinquantamila lire sarà la spesa per l’accompagnatore 
e centocinquantamila lire quella per il corista. Il maestro direttore, Giuliano Rinaldi, sarà, inoltre, invitato ad 
inoltrare ad un corista – di cui risultano intellegibili le generalità – formale comunicazione di interruzione 
dall’attività corale avendone riconosciuta lui stesso la difficoltà nell’apprendimento del canto.
Il 12 aprile il consiglio direttivo, constatata l’insufficienza di posti disponibili sul pullman per la trasferta in 
Ungheria, autorizzerà Antonio Ferro ad utilizzare la propria vettura sulla quale prenderanno posto anche altri 
partecipanti. Le relative spese resteranno a carico del Coro.
Nella seconda decade di aprile riprenderà a pieno ritmo l’attività concertistica del Coro “Città di Soave” con 
esibizioni in Italia e all’estero. 
Il 20 aprile il Coro parteciperà alla Rassegna Cori di Montagna e Popolari di Vigonza (Pd) con l’esecuzione del 
seguente programma: “Hava Nagila” (Arm. Crestani); “Licabella” (Bepi De Marzi); “Raspashol” (Arm. G. Rinal-
di);  “La sagra” (Bepi De Marzi);  “Piccola suite infantile” (Arm. P. Bon);  “Maranina” (Bepi De Marzi) e “Baile de 
pandero” (Arm. Crestani). 
La concertistica all’estero, invece, si realizzerà dal 25 al 28 aprile con la programmata trasferta in Ungheria, 
organizzata dal Coro Vikàr Béla, nelle città di Kaposvar e di Koroshegy sul lago Balaton. Il Coro ungherese 
vorrà così ricambiare l’ospitalità ricevuta in occasione della sua partecipazione alla 18° Rassegna Corale in 
Castello del 29 giugno 1990. Le spese di viaggio con il pullman ammonteranno complessivamente a quattro-
milioninovecentodiciannovemilaquattrocentocinquanta lire. Il Coro “Città di Soave”, attraversata la frontiera 
Jugoslava, farà tappa, prima di giungere a Kaposvar, a Celje per riabbracciare gli amici del Coro France Preseren, 
il primo Coro estero ad aver partecipato, il 27 giugno 1987, alla Rassegna Corale in Castello. Giunto in Un-
gheria, il Coro si esibirà in concerto proponendo il seguente repertorio:  “Che cos’è?” (Pedrotti);  “Maranina” 
(De Marzi);  “Belles Roses” (Usuelli);  “Raspaschool” (Rinaldi);  “La Sagra” (De Marzi);  “Oi Carolin” (Crestani); 
“Licabella” (De Marzi);  “Mamma mia” (Mazza);  “Baile de pandero” (Crestani);  “L’ultima notte” (De Marzi); 
“Camerè” (Bon);  “Viva l’amor” (Bon);  “Hava Nagila” (Crestani) e “Piccola Suite” (Bon). Le sue esibizioni sa-
ranno seguite con vera passione e suggestione da un numeroso pubblico che esprimerà al maestro direttore 
vive congratulazioni.  
Il 3 maggio il maestro direttore, Giuliano Rinaldi, comunicherà al consiglio direttivo il ritiro del corista Odero 
Soave. L’11 settembre sarà, invece, il presidente, Luigi Rossetto, a comunicare il ritiro del corista Silvestro Fal-
tracco e le dimissioni di Antonio Ferro dalla carica di vice presidente.
Il 21 settembre il Coro parteciperà, insieme a qualificate Corali, alla Rassegna Corale, tenutasi nel cortile in-
terno del Castel Mareccio di Bolzano, organizzata dal locale Coro Castel Flavon.
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Il 31 ottobre il consiglio direttivo informerà che “venerdì 15 novembre i coristi sono invitati alla Pizzeria Betty 
di Costeggiola a consumare una pizza in compagnia. Sono invitate le mogli che hanno contribuito alla riuscita 
del chiosco alla Festa dell’Uva, quale riconoscimento per il loro operato”. Inviterà, inoltre, il maestro direttore, 
Giuliano Rinaldi, a redarguire un corista con le seguenti motivazioni: “Si addormenta durante le prove”.
Il 22 dicembre il Coro, congedandosi da un anno ricco di importanti appuntamenti e di sostanziali cambiamen-
ti, parteciperà alla Festa il “Natale dell’Anziano” presso il Palazzetto dello Sport di Soave.    
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1991, comprendenti anche quelle relative all’ultima brevissima 
stagione del Coro La Valle, sono degne di essere menzionate le seguenti: contributo a saldo elargito dal Co-
mune di Soave di tremilioni di lire (quasi certamente riferito all’anno precedente); contributo elargito dalla 
Cassa di Risparmio di trecentomila lire; contributo elargito dalla Banca Popolare di duecentomila lire. Non 
mancheranno i contributi elargiti dai coristi in occasione della trasferta in Ungheria, i proventi della Festa del 
Vino e dell’Uva e della Rassegna Corale in Castello. 
Per quanto attiene le uscite: spese telegrammi e telefonate di duecentonovantanovemilaseicento lire; spese re-
lative all’annuncio funebre di Alfonsino Bressan di centocinquantottomila lire; iscrizione-affiliazione all’A.S.A.C. 
di centoquarantunomilasettecento lire; spese atto notarile Coro “Città di Soave” di cinquecentosessantaset-
temila lire; acquisto panettoni per i coristi di duecentoquarantamila lire; assicurazione per la Rassegna Corale 
in Castello di centocinquantamila lire. Seguiranno le spese sostenute per l’allestimento del chiosco nell’ambito 
della Festa dell’Uva e del Vino, per gli aspetti organizzativi della Rassegna Corale in Castello, un piccolo contri-
buto ai coristi per i servizi resi ai chioschi e quelle rappresentate dal contributo mensile al maestro direttore.
Dalla lettura del bilancio del 1991 spiccano – quale elemento di novità – le spese notarili sostenute per la 
costituzione del Coro “Città di Soave”.
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Il 1992 si aprirà all’insegna di una sempre più crescente preoccupazione comune a tantissime realtà corali: 
garantire la continuazione del Coro “Città di Soave”, colmandone i vuoti di organico a seguito di dimissioni vo-
lontarie o semplice avanzare dell’età anagrafica dei suoi componenti, con inevitabili maggiori difficoltà nell’ap-
prendimento del canto. Il 20 gennaio, infatti, il consiglio direttivo, nel riaffermare l’apprensione del maestro 
direttore, Giuliano Rinaldi, di trovare quanto prima nuovi coristi in grado di rimpinguare la carente sezione dei 
tenori, inviterà tutti a fare opere di proselitismo affinché ciascuno possa fornire dei nominativi da contattare. 
Il 31 gennaio l’organo direttivo verbalizzerà l’approvazione da parte dell’assemblea dei soci, con ventinove voti 
favorevoli e un astenuto, della mozione volta ad abrogare l’art. 5 lettera “C” dello statuto, demandando, in tal 
modo, al solo consiglio direttivo, la nomina del tesoriere.
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Il 25 aprile il Coro “Città di Soave”, insieme ad altre qualificate Corali, parteciperà alla 13° Rassegna Cori di 
Montagna e Popolari di Vigonza (Pd), organizzata dal Coro Serenissima di Vigonza, in collaborazione con la 
locale Associazione Pro Loco e con il patrocinio dell’Assessorato alla cultura dell’omonimo Comune. Le spese 
di trasporto con il pullman ammonteranno a complessive quattrocentocinquantamila lire.
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Il 31 maggio terrà un concerto presso la Casa di Riposo Cardinal Piazza di Venezia organizzato dalla regione 
Veneto, dal Comune di Venezia e dall’A.S.A.C., esibendosi insieme al Coro Le Note del Fiume di Taglio di 
Po (Ro).
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Il 6 giugno parteciperà, insieme al Coro Piccole Dolomiti di Illa-
si (Vr), alla 7° Rassegna “Primavera Musicale 1992”, organizzata 
dalla Pro Loco e dall’Assessorato alla cultura del Comune di Ar-
cole (Vr), esibendosi presso la locale Chiesa S. Maria dell’Anzana.
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Il 10 giugno il presidente, Luigi Rossetto, riferirà al consiglio direttivo le dimissioni dalla carica di tesoriere di 
Edmondo Allegri.
La visita del sodalizio lizzanese del 1989 sarà ricambiata l’11 luglio con la partecipazione del Coro “Città di 
Soave” al Concerto “4 Canti in Amicizia” a Lizzano in Belvedere (Bo) organizzato dal locale Coro Monte Pizzo. 
L’esibizione gli valse un contributo di seicentomila lire. Le spese di trasporto con il pullman ammonteranno a 
complessive cinquecentocinquantamila lire.
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In data 31 agosto il maestro direttore, Giuliano Rinaldi, comunicherà al consiglio direttivo il ritiro del corista 
Pietro Zampieri. Il 30 settembre riferirà invece della concreta possibilità per il Coro di partecipare a una tour-
née in Bulgaria, approssimativamente durante il periodo della Pasqua successiva. Per quanto attiene l’aspetto 
economico rappresentato dai costi generali della trasferta, il consiglio direttivo, esaminate le tariffe inviate 
dalla Compagnia Aerea Bulgara, deciderà all’unanimità il seguente riparto: cinquecentomila lire sarà il costo 
per l’accompagnatore e centomila lire quello per il corista.  Il maestro, inoltre, avendone appurate le qualità 
artistiche, esprimerà il suo assenso all’ingresso nelle sezione dei baritoni di un corista di cui non sono intelle-
gibili le generalità. L’organo direttivo, dal canto suo – verificata l’inesistenza di motivi ostativi e preso atto che 
l’assemblea dei coristi, preventivamente interpellata, non aveva sollevato obiezione alcuna – esprimerà parere 
favorevole all’ingresso del corista.
Tale ultimo inciso ci permette di evidenziare come l’ingresso di un corista richiedesse il rispetto di un’artico-
lata procedura, mutuata in parte dalla tradizione e in parte dagli statuti succedutisi negli anni, che vedeva la 
necessaria compartecipazione di tre soggetti, senza peraltro il rispetto di un loro preciso ordine temporale di 
intervento: il preventivo benestare dell’assemblea dei coristi, chiamata a esercitare un controllo sulle “qualità 
morali” del potenziale corista; il parere favorevole del maestro direttore sulle “qualità tecnico-artistiche”; la 
ratifica, infine, del consiglio direttivo, che consentiva l’iscrizione del nuovo corista nel libro dei soci.
Con il verbale del 30 ottobre il consiglio direttivo preciserà le intenzioni di Edmondo Allegri di formalizzare 
le proprie dimissioni in occasione della cena sociale al termine della quale sarà omaggiato di una pergamena.
Il 7 novembre il Coro parteciperà, insieme al Coro “S. Osvaldo” di Levico Terme (Tn) e al Coro Aqua Ciara di 
Recoaro Terme (Vi), alla 5° Rassegna Corale Valli del Pasubio (Vi) proponendo presso la locale Chiesa Arcipre-
tale il seguente repertorio:  “Raspashool” (Arm. G. Rinaldi);  “Mamma mia mi son stufa” (Arm. Mazza);  “Scapa 
oseleto” (De Marzi);  “Piccola suite infantile” (P. Bon);  “L’ ultima notte” (De Marzi);  “Hava Nagila” (Crestani) 
e “La Campana del Gramolon” (De Marzi). Le spese di trasporto con il pullman ammonteranno a complessive 
quattrocentocinquantamila lire. Il sodalizio con il Coro Aqua Ciara è da far risalire al 29 giugno 1991 con la 
sua partecipazione alla 19° Rassegna Corale in Castello. 
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Il 5 dicembre sarà la volta della Breve Rassegna di Canti Popolari di Sarego (Vi) presso la locale Chiesa Par-
rocchiale S. Maria Assunta. Il Coro animerà la Santa Messa al termine della quale si esibirà insieme al Coro 
“Tre Monti” di Montecchia di Crosara (Vr) il cui sodalizio risale al 16 giugno 1979 quando prese parte alla 7° 
Rassegna Corale in Castello.



222

Il 19 dicembre si esibirà in concerto a S. Quirico di Valdagno (Vi) insieme al locale Coro La Valle con l’esecu-
zione del seguente programma:  “Ninna nanna anzit” (Arm. Crestani);  “Hava nagila” (Arm. Crestani);  “Nacque 
il suo bambino” (Arm. Zardini);  “Piccola suite infantile” (P. Bon);  “Mamma mia mi son stufa” (Arm. Mazza) e 
“Scapa oseleto” (De Marzi).
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1992, meritano un doveroso richiamo le seguenti: contributo 
elargito dal Comune di Soave di settemilioniottocentosettantacinquemila lire, comprensivo del saldo presumi-
bilmente riferito all’anno precedente; contributo elargito dalla Banca Popolare di duecentomila lire; contributo 
offerto dai familiari dei coristi in occasione della cena sociale pre-natalizia di trecentoquarantacinquemila lire. 
Non mancheranno i contributi raccolti in occasione delle feste dell’Uva e del Vino e della Rassegna Corale in 
Castello. 
Per quanto attiene le uscite registrate sino al 19 gennaio 1993: assicurazione per la Rassegna Corale in Ca-
stello di duecentocinquantamila lire; pranzo sociale di unmilionetrecentoventimila lire; acquisto panettoni per 
i coristi di duecentomila lire; spese in acconto relative alla trasferta in Bulgaria che sarà effettuata nel mese di 
aprile 1993 pari a diecimilioni di lire. Seguirà un lungo elenco di spese sostenute per l’allestimento del chiosco 
in occasione della Festa dell’Uva e del Vino, per il vitto e alloggio offerto al Coro bulgaro partecipante alla 
Rassegna Corale in Castello, il compenso mensile al maestro direttore e le spese postali.

Il 6 gennaio 1993 il Coro “Città di Soave” si esibirà in concerto a Vago di Lavagno (Vr) in occasione della 6° 
Rassegna Corale di Epifania promossa dalla locale Sezione AVIS.
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Il 21 gennaio il consiglio direttivo procederà all’approvazione del bilancio consuntivo al 19 gennaio 1993 che 
sarà sottoscritto dal presidente, Luigi Rossetto, dal tesoriere ancora in carica, Edmondo Allegri, e dai consi-
glieri, Giuliano Bonomo e Antonio Ferro. Il maestro direttore, Giuliano Rinaldi, non mancherà di sottolineare 
nuovamente la sua preoccupazione circa il lacunoso andamento delle sezioni dei tenori primi e secondi.
Il 29 gennaio sarà convocata l’assemblea dei soci per l’elezione del nuovo consiglio direttivo.  All’esito dello 
spoglio seguirà la proclamazione degli eletti: Luigi Rossetto totalizzerà ventuno preferenze, seguito da Gra-
ziano Dagnoli con venti, Paolo Vaccaro con tredici e Giuliano Bonomo con dieci a pari merito con Luigino 
Gironda.  A seguire – qualora si rendesse necessario procedere alla surroga di qualche componente designato 
– Alessandro Tregnaghi con sette preferenze e Antonio Ferro con tre. 
Nella riunione del 3 febbraio saranno formalizzate da parte degli eletti le accettazioni dei nuovi incarichi ad 
eccezione di Giuliano Bonomo risentito per aver – a suo dire – ricevuto poche preferenze. Si renderà, pertan-
to, necessario procedere alla sua surroga. Sarà interpellato, dapprima,  Alessandro Tregnaghi ma questi decli-
nerà l’invito. Il nuovo incarico a consigliere sarà accettato da Antonio Ferro. Su proposta di Graziano Dagnoli 
– accettata all’unanimità – l’incarico di tesoriere sarà affidato a Giuliano Bonomo che riceverà dal tesoriere 
uscente Edmondo Allegri, presente alla seduta, il libro cassa. Si procederà a questo punto all’assegnazione delle 
cariche di presidente, vice presidente e segretario rispettivamente a Luigi Rossetto,  Antonio Ferro e Graziano 
Dagnoli. Il nuovo consiglio direttivo, richiamato l’art. 10 dello statuto, riconfermerà infine l’incarico di maestro 
direttore a Giuliano Rinaldi.
L’8 febbraio il neo consiglio direttivo conferirà a Franco Zenatello, grafico soavese, lo studio e la realizzazio-
ne del nuovo distintivo, in materiale plastico su stoffa, a forma rotonda avente come simbolo lo stemma del 
Comune di Soave con un diapason e con la scritta alla base Coro “Città di Soave”. L’acquisto dei distintivi 
comporterà una spesa di seicentomila lire. La rappresentazione grafica di questo distintivo sarà mantenuta 
inalterata sino ai giorni nostri risultandone modificato soltanto il materiale di supporto, da plastico su stoffa 
a metallico.
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Oltre ai distintivi, si procederà inoltre all’acquisto di pullover, 
che andranno a impreziosire la divisa dei coristi, sostenendo 
una spesa di unmilionequattrocentomila lire.
A decorrere dal mese di aprile riprenderà a pieno ritmo l’atti-
vità concertistica in Italia e all’estero. 
Per quanto attiene l’attività all’estero, dal 9 al 12 aprile il Coro 
“Città di Soave” parteciperà alla programmata trasferta in Bul-
garia nelle città di Varna e Sofia, per restituire al Coro “Ars 
Musica” di Varna la visita fatta in occasione della 20° Rassegna 
Corale in Castello del 27 giugno dell’anno appena trascorso 
cui prese parte. 

 

Dal 19 al 20 maggio sarà la volta della trasferta a Canelli (At). Le spese di trasporto con il pullman ammonte-
ranno a unmilionequattrocentomila lire cui si dovranno aggiungere quelle relative al pernottamento in albergo 
di settecentottantamila  lire.
Il 6 giugno il Coro si esibirà a Soave (Vr) in occasione del 30° anniversario di costituzione della locale Sezione 
AVIS. 
Il 3 luglio parteciperà, insieme a qualificate Corali, all’11° Concerto di Cori Alpini presso la Caserma La Rocca 
di Peschiera del Garda (Vr), organizzato dal locale Gruppo Alpini.
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Nella riunione dell’1 settembre il maestro direttore, Giuliano Rinaldi, riferirà al consiglio direttivo il ritiro del 
corista Carlo Bonente. Inoltre, visto il perdurare di defezioni e assenze durante le prove settimanali, proporrà di 
valutare discrezionalmente di volta in volta il grado di preparazione raggiunto dai coristi, proponendo all’organo 
direttivo di procedere alla sospensione di quelli che giudicherà non sufficientemente preparati in vista degli im-
pegni concertistici. Regola, peraltro, che intenderà applicare anche ai nuovi coristi. Infine evidenzierà la necessità 
di allargare il repertorio musicale di riferimento proponendo l’inserimento di alcuni canti religiosi e il recupero 
di altri appartenenti al “vecchio repertorio” come ad esempio “Josca La Rossa” e “Bella Ciao”. Il consiglio diret-
tivo approverà all’unanimità il programma di attività e le osservazioni formulate dal maestro direttore. 
Il 2 ottobre si svolgerà a Soave (Vr) la Giornata Corale Veronese-Rassegna Provinciale Cori Veronesi promossa 
dalla delegazione provinciale dell’A.S.A.C. di Verona che ne affiderà l’organizzazione direttamente al Coro “Città 
di Soave”, cui corrisponderà un contributo di unmilioneduecentoundicimila lire destinato a coprire le spese 
sostenute di pari importo

Nella riunione del 18 ottobre il consiglio direttivo affiderà al presidente, Luigi Rossetto, l’incarico di reperire 
presso il Comune di Soave un elenco di giovani, di età compresa tra i venticinque e trentacinque anni, “da con-
tattare in vista di un loro possibile inserimento tra le fila del Coro”.
Il 30 ottobre il Coro si esibirà all’interno della Chiesa di S. Maria dei Domenicani di Soave in occasione del 121° 
anniversario della fondazione delle Truppe Alpine. L’evento sarà organizzato dal Gruppo Alpini di Soave, insieme 
all’Associazione Pro Loco e al Comune di Soave.
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Seguirà, il 13 novembre, ad Alzano Lombardo (Bg), la 20° Rassegna di Cori Alpini organizzata dal Coro Le Due 
Valli di Alzano Lombardo in collaborazione con la locale sottosezione del Club Alpino Italiano. Per la sua esibi-
zione il Coro riceverà un rimborso spese di quattrocentotrentamila lire. Le spese di trasporto con il pullman 
ammonteranno a cinquecentocinquantamila lire.
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Il 16 novembre il maestro direttore, Giuliano Rinaldi, porrà all’attenzione del consiglio direttivo la necessità 
di esortare due coristi, di cui si omettono le generalità, a una pausa di riflessione, invitandoli a riprendere le 
attività corali solo se garantiranno una maggiore disponibilità di tempo, fino a quel momento troppo saltuaria. 
Il consiglio direttivo, inoltre, su proposta del maestro, esprimerà parere favorevole all’inserimento nella se-
zione dei tenori secondi di Paolo Tessari. Sarà ancora deciso che ciascun consigliere avrà la facoltà di gestire 
autonomamente le spese riguardanti l’esigenze del Coro nei limiti di cinquantamila lire; per importi superiori, 
invece, ogni decisione spetterà al consiglio direttivo. Sarà stabilito infine di fare omaggio di una pergamena al 
corista Adriano Fanini che, per motivi di lavoro, ha dovuto interrompere le attività corali.
Nella riunione del 13 dicembre il consiglio direttivo, su proposta del maestro direttore, accetterà l’inserimen-
to di Adelmo Bertozzi nella sezione dei baritoni.
Il 18 dicembre sarà la volta del Concerto di Natale organizzato dall’Associazione Pro Loco di Bolzano Vicen-
tino (Vi), presso la locale Chiesa Arcipretale.
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Il 21 dicembre il consiglio direttivo procederà alla convocazione dell’assemblea dei soci chiamata ad espri-
mersi su alcune modifiche statutarie. Sarà data lettura della proposta – formulata e sviluppata il 16 novembre 
appena trascorso da Giuliano Bonomo – volta ad istituire la figura del socio sostenitore-simpatizzante. La mo-
zione sarà approvata con ventuno voti favorevoli e sei astenuti e contestualmente si procederà all’inserimento 
nello statuto del nuovo art. 11/Bis.
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Il 1993 si chiuderà con un concerto del 30 dicembre presso l’Abbazia di Villanova di San Bonifacio (Vr).
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1993 meritano di essere menzionate le seguenti: contributo 
elargito dal Comune di Soave (saldo esercizio 1992) di unmilionecentoventicinquemila lire; contributo offerto 
dall’Associazione Pro Loco di Soave in occasione della Festa dell’Uva 1992 di trecentomila lire. Non manche-
ranno gli introiti derivati dalla Festa dell’Uva, i contributi della Rassegna Corale in Castello e quelli elargiti dai 
coristi e rispettivi familiari in occasione della trasferta in Piemonte. 
Per quanto attiene le uscite: iscrizione-affiliazione all’A.S.A.C. di duecentomila lire; spese di accordatura pia-
noforte di centoventimila lire; assicurazione per la Rassegna Corale in Castello di duecentocinquantamila lire; 
acquisto targhe per i Cori partecipanti alla Rassegna Corale in Castello di duecentoventimila lire; acquisto 
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panettoni per i coristi di centoquarantaquattromila lire; saldo relativo alla trasferta in Bulgaria di ventitremilio-
ni di lire. Seguiranno le spese sostenute per l’allestimento del chiosco in occasione della Festa dell’Uva, per il 
vitto, alloggio e rinfreschi vari offerti ai Cori partecipanti alla Rassegna Corale in Castello, il compenso mensile 
al maestro direttore, le spese postali e di cancelleria.

Nella riunione del 28 gennaio 1994 il maestro direttore, Giuliano Rinaldi, non esiterà a porre nuovamente 
all’attenzione dell’organo direttivo la necessità di reclutare nuovi coristi da inserire nella sezione dei tenori 
che continua a presentare maggiori criticità. 
Il 3 marzo il consiglio direttivo verbalizzerà l’accettazione delle dimissioni del corista Nicola Tinazzi “che ha già 
provveduto a restituire la divisa”. Il maestro direttore, inoltre, informerà i consiglieri di aver preso parte ad un 
seminario – tenutosi ad Illasi (Vr) insieme ad altri maestri di Cori – nel corso del quale è emersa la possibilità 
per i coristi di partecipare ad un corso “… di miglioramento della vocalità, della respirazione e dell’emissione 
della voce…” con un’illustre insegnante, il maestro Giorgio Mazzuccato, direttore del Coro Città di Rovigo. 
Il costo dello specialista, che affiancherà i coristi una volta al mese, sarà di unmilionecinquecentomila lire. Il 
maestro direttore si farà carico di illustrare all’assemblea l’utilità del corso che avrà la durata complessiva di 
otto mesi; il consiglio direttivo, invece, di reperire i fondi necessari a coprire i relativi costi.
Dal mese di aprile riprende a pieno ritmo l’attività concertistica in Italia e all’estero.
Il 9 aprile il Coro parteciperà insieme a qualificate Corali anche di nazionalità estera alla Rassegna di Canto 
Corale a Pianezze (Vi) presso la locale Chiesa di S. Lorenzo. Il sodalizio con il Coro Castel Flavon – ospite 
alla manifestazione – è da far risalire al 21 settembre 1991 quando il Coro “Città di Soave” su suo invito fu 
chiamato a partecipare alla Rassegna Corale tenutasi nel cortile interno del Castel Mareccio di Bolzano.

Dal 23 al 25 aprile sarà la volta della tournée in Francia, dove il Coro eseguirà concerti nell’Eglise St. Etienne 
di Claye-Souilly e nella Cattedrale di Reims insieme al gruppo corale Claye Vocale, ospite alla 21° Rassegna 
Corale in Castello del 26 giugno dell’anno appena trascorso. I coristi e rispettivi familiari riceveranno ospitalità 
da famiglie locali.
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Il 14 maggio il Coro, con il patro-
cinio della delegazione provinciale 
dell’A.S.A.C. e dell’Associazione 
Pro Loco di Soave, organizzerà la 
Rassegna Provinciale Corale (Canto 
Popolare) di Soave. La manifestazio-
ne, cui prenderanno parte qualifica-
te Corali, sarà celebrata nel cortile 
interno del Municipio di Soave. Ciò 
valse al Coro “Città di Soave” un 
duplice contributo: dall’A.S.A.C. di 
settecentomila lire e dalla Pro Loco 
di Soave di cinquecentomila lire. 
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L’11 giugno si esibirà in concerto ad Arcole (Vr) in occasione della 9° Primavera Musicale.
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Il 24 settembre, insieme ad al-
tre Corali anche di nazionalità 
estera, si esibirà a Monfalco-
ne (Go) nell’ambito della 9° 
Rassegna Corale Italo Visin-
tin, organizzata dalla Corale 
Monfalconese S. Ambrogio, 
col patrocinio del Comune di 
Monfalcone.
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Il 15 ottobre, infine, parteciperà alla Rassegna Corale Internazionale di Polifonia e Canto Popolare di Marcel-
lina (Rm) giunta alla sua 15° edizione. Le spese di trasporto con il pullman ammonteranno a duemilioniquat-
trocentomila lire, cui si aggiungeranno quelle per il pernottamento in albergo di settecentocinquantamila lire.
In questo stesso anno il Coro realizzerà la registrazione del suo primo videoclip e, come già ricordato, parte-
ciperà al corso di perfezionamento vocale le cui spese saranno sopportate parzialmente dai coristi che prov-
vederanno a restituire mensilmente al tesoriere la metà del compenso dallo stesso interamente anticipato al 
maestro Giorgio Mazzuccato. Giova, infine, ricordare l’acquisto di trentasette cravatte in tinta unita bordeau, 
in sostituzione di quelle avute in dotazione nel 1991, per una spesa di duecentonovantaduemilaseicentoset-
tanta lire. 
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1994 meritano di essere menzionate le seguenti: contributo elar-
gito dal Comune di Soave per l’esercizio 1994 di cinquemilioniquattrocentoquarantottomilaseicentoquaranta-
cinque lire; contributo (autotassazione) offerto spontaneamente dai coristi per la loro partecipazione al corso 
di perfezionamento vocale di trecentotrentamila lire. Seguiranno i contributi derivanti dalla Festa dell’Uva e 
del Vino, dalla Rassegna Corale in Castello e quelli elargiti dai coristi e rispettivi familiari in occasione delle 
trasferte in Francia e a Marcellina (Rm). 
Per quanto attiene le uscite: iscrizione-affiliazione all’A.S.A.C. di duecentomila lire; compenso al maestro Gior-
gio Mazzuccato di ottocentomila lire; assicurazione per Rassegna Corale in Castello di duecentocinquantamila 
lire; acquisto panettoni per i coristi di duecentoduemilaottocento lire. Seguirà un lungo elenco di spese soste-
nute per l’allestimento del chiosco nell’ambito della Festa del Vino e dell’Uva, per il vitto, alloggio e rinfreschi 
vari offerti ai Cori partecipanti alla Rassegna Corale in Castello, il compenso mensile al maestro direttore, le 
spese postali e di cancelleria.

Quasi a voler sancire il traguardo rappresentato dal 25° anniversario di fondazione del Coro “Città di Soave”, 
il 1995 sarà caratterizzato da un’intensa attività concertistica a livello internazionale preceduta, tuttavia, da 
una piccola appendice tutta locale. 
A tale ultimo proposito, l’1 aprile il Coro organizzerà in collaborazione con l’Associazione Pro Loco, il Gruppo 
Alpini e l’Amministrazione comunale di Soave la Serata di Cori Popolari e Alpini celebrativa del 10° anniver-
sario di fondazione della zona alpina Val d’Alpone. Parteciperanno alla manifestazione, che si terrà presso la 
Chiesa di Santa Maria dei Domenicani di Soave,  il Coro Alpino della Brigata Julia e – ricambiandogli l’invito 
rivolto nel mese di ottobre 1994 – il Coro Marcellinese di Marcellina (Rm).
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Dall’8 al 10 dicembre, in-
vece, sarà la volta della 
trasferta nella Repubblica 
Ceca, dove saranno ese-
guiti concerti a Valtice e a 
Breclav, animando anche 
la Santa Messa nella nuova 
Chiesa di Breclav. Le spese 
di trasporto con il pullman 
ammonteranno a duemilio-
ninovecentocinquantamila 
lire.
Tra le evidenze contabili 
attive registrate nel 1995, 
meritano di essere menzio-
nate le seguenti: contribu-
to elargito dal Comune di 
Soave per l’esercizio 1995 
di tremilioniottocentosedi-
cimilacentoventicinque lire; 

contributo elargito dalla Banca Popolare di centocinquantamila lire; contributo offerto dai coristi in occasione 
della cena sociale per il 25° anniversario di settecentomila lire; contributo (a saldo) spontaneamente offerto 
dai coristi per la loro partecipazione al corso di perfezionamento vocale intrapreso nel 1994 di cinquecento-
sessantacinquemila lire; introito vendita video clip di unmilionecinquecentoquarantacinquemila lire. Non man-
cheranno i contributi derivanti dalla Festa dell’Uva, dalla Rassegna Corale in Castello e quelli spontaneamente 
elargiti dai coristi e rispettivi familiari in occasione delle trasferte in Austria e nella Repubblica Ceca. 
Per quanto attiene le uscite: cena sociale alla Trattoria da Amedeo di Soave per il 25° anniversario di unmilio-
nenovecentocinquantamila lire; iscrizione-affiliazione all’A.S.A.C. di duecentomila lire; assicurazione per la Ras-
segna Corale in Castello di duecentocinquantamila lire; acquisto panettoni per i coristi di centottantaduemila 
lire. Seguirà un lungo elenco di spese sostenute per l’allestimento del chiosco in occasione della Festa dell’Uva, 
per il vitto, alloggio e rinfreschi vari offerti ai Cori partecipanti alla Rassegna Corale in Castello, il compenso 
mensile al maestro direttore, le spese postali e di cancelleria.

L’attività all’estero si realizzerà, invece, con l’organizzazione di due importanti tournée nei mesi di maggio e 
dicembre. 
Dal 13 al 14 maggio, il Coro parteciperà alla trasferta in Austria, nella città di Greifenburg, ospite del Coro 
Karntner Mannerchor, il cui sodalizio è da far risalire alla 22° Rassegna Corale in Castello del 25 giugno 
dell’anno appena trascorso cui il Coro austriaco prese parte. Il Coro “Città di Soave” – accompagnato dal 
Sindaco Barbara Marchetti, che, come da consuetudine, coglierà l’occasione per consegnare al Comune ospi-
tante una targa raffigurante lo stemma del Comune di Soave – si esibirà proponendo il seguente repertorio: 
“Hava Nagila” (Armonizzazione Marco Crestani), “Addio Addio” (Arm. Angelo Mazza), “C’erano tre sorelle” 
(Arm. Luigi Pigarelli), “Mezzanotte a Mosca” (Arm. Gianni Malatesta), “Maranina” (Bepi De Marzi), “La Sagra” 
(Bepi De Marzi), “Piccola Suite Infantile” (Arm. Paolo Bon), “W l’Amor” (Arm. Paolo Bon), “Scapa Oseleto” 
(Bepi De Marzi) e “Soon Ah Will Be Done” (Arrangiamento Davison). Le spese di trasporto con il pullman 
ammonteranno a unmilione di lire.
Il 27 maggio parteciperà alla 4° Rassegna Mariana “Alla Madre di Dio” presso la Parrocchia di Bonferraro di 
Sorgà (Vr).
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Nel 1996 c’è un temporaneo respiro per l’attività concertistica all’estero. 
Il 9 giugno il Coro “Città di Soave” si esibirà in concerto a Soave in occasione della Festa AVIS-AIDO per 
l’inaugurazione del monumento al Donatore.
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Il 15 giugno parteciperà insieme 
a qualificate Corali al concerto di 
Canti Popolari presso Villa Vanzetti 
di Colognola ai Colli (Vr), organiz-
zato dal locale Coro Voce dei Colli 
col patrocinio dell’A.S.A.C.-Regione 
Veneto e dell’Assessorato alla cultu-
ra dell’omonimo Comune.
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Il 9 novembre organizzerà presso la Chiesa S. Maria dei Domenicani di Soave la Rassegna Autunnale di Canto 
Corale, cui parteciperà anche il Coro Voci dei Colli di Colognola ai Colli (Vr). Il Coro “Città di Soave” gli ri-
cambierà così l’invito rivoltogli il 15 giugno appena trascorso.
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Il 7 dicembre si esibirà in concerto a Comacchio (Fe). Le spese di trasporto con il pullman ammonteranno 
complessivamente a cinquecentomila lire. 
Si segnala, inoltre, il concerto a Villanova di San Bonifacio (Vr) che gli valse un contributo spese di trecento-
mila lire; a Costeggiola di Soave, con un contributo di centocinquantamila lire; a Tombazosana (Vr), con un 
contributo di cinquecentomila lire e alla Praissola di San Bonifacio (Vr) con un contributo di trecentomila lire. 
Da ultimo, la sua partecipazione alla Rassegna Corale Natalizia presso la Chiesa Parrocchiale di Soave del 20 
dicembre.
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Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1996 meritano un doveroso richiamo le seguenti: contributo 
elargito dal Comune di Soave per l’esercizio 1996 di quattromilioni di lire; contributo elargito dalla Banca 
Cariverona per la Rassegna Corale in Castello di cinquecentomila lire; introito derivante dal tesseramento 
dei soci sostenitori di settecentotrentacinquemila lire. Non mancheranno i contributi derivanti dalla Festa 
del Vino e dell’Uva, dalla Rassegna Corale in Castello e quelli spontaneamente elargiti dai coristi e rispettivi 
familiari in occasione della trasferta a Comacchio. 
Per quanto attiene le uscite: iscrizione-affiliazione all’A.S.A.C. di duecentocinquantamila lire; acquisto tavole e 
panche di tremilionisettantamiladuecento lire; assicurazione per la Rassegna Corale in Castello di duecento-
cinquantamila lire; acquisto panettoni per i coristi di duecentoquarantacinquemila lire. Seguirà un lungo elen-
co di spese sostenute per l’allestimento del chiosco in occasione della Festa del Vino e dell’Uva, per il vitto, 
alloggio e rinfreschi vari offerti ai Cori partecipanti alla Rassegna Corale in Castello, il compenso mensile al 
maestro direttore, le spese postali e di cancelleria.
La lettura del bilancio del 1996 evidenzia, in particolar modo, la prima forma di contribuzione spontaneamente 
offerta dai soci sostenitori, figura, quest’ultima, istituita nel 1993. 

Nel 1997 continua sulla scia dell’anno precedente l’esclusiva dedizione alle esibizioni di concerti sia in ambito 
locale sia nazionale. 
Il 12 aprile il Coro “Città di Soave” si esibirà in concerto a Salizzole (Vr) nell’ambito della 5° Rassegna di Canti 
promossa dalla locale Corale S. Martino e ciò gli valse un contributo spese di trecentomila lire.
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Il 21 giugno sarà la volta dell’esibizione a 
Spilamberto (Mo).
Dal 3 al 7 luglio il Coro parteciperà 
alla trasferta in Sardegna nel comune di 
Ozieri (Ss) rinsaldando l’amicizia con i 
locali Coro “Città di Ozieri” e il Grup-
po Folcloristico  “F. Marongiu” ospiti alla 
24° Rassegna Corale in Castello dell’an-
no appena trascorso.
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Il 10 luglio, il presidente, Luigi Rossetto, con una struggente lettera indirizzata al maestro direttore, Giulia-
no Rinaldi, e ai coristi, rassegnerà le dimissioni dalla presidenza dell’associazione. La sua lunga permanenza, 
contraddistinta da dedizione e straordinario impegno, è ancora oggi ricordata dai coristi per gli innumerevoli 
traguardi raggiunti. Dalla missiva traspare il suo attaccamento nei confronti del Coro, colorito da velata umiltà.
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Il 23 settembre l’assemblea dei soci sarà chiamata a ratificare alcune proposte di modifica allo statuto del 
1991, riguardanti, in particolare, gli artt. 5, lettera b) e 6. Sarà nuovamente dattiloscritto lo statuto del 1991 
con annotate le diverse modifiche apportate a seguito di decisioni assembleari assunte sino all’anno in corso.
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Il 18 ottobre il Coro parteciperà alla 22° Rassegna Corale Città di Sassuolo (Mo) organizzata dalla locale 
Amministrazione comunale esibendosi presso la Chiesa Parrocchiale Madonna di Sotto.

Il 15 novembre sarà la volta della 14° Rassegna Corale De San Martin di Povegliano Veronese (Vr).

Seguiranno nel mese di dicembre i concerti a Caldiero (Vr), del 7, promosso dalla Parrocchia di Caldiero e ce-
lebrativo del centenario della fondazione delle locali Scuola Materna e Scuola Elementare Cattolica; ad Arcole 
(Vr) del 19 e a Lonigo (Vi) del 20.
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In questo stesso anno si segnala, inoltre, l’acquisto delle nuove divise e dei nuovi distintivi per una spesa ri-
spettivamente di  tremilionisettecentottantaduemila lire e di centosettantaseimila lire. La divisa consisterà in 
un lungo pantalone scuro color fumo di Londra accompagnato da una camicia bianca con applicato lo stemma 
del Coro. 
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1997 sono da annoverare le seguenti: contributo elargito dalla 
Banca Cariverona per la Rassegna Corale in Castello di seicentomila lire; contributo elargito dalla Banca 
Popolare di duecentomila lire; introito Rassegna Corale in Castello di novecentotredicimila lire; contributo 
elargito dal Comune di Soave per l’esercizio 1997 di quattromilioni di lire. Non mancheranno i contributi 
spontaneamente elargiti dai coristi e rispettivi nuclei familiari in occasione delle trasferte di Spilamberto, 
Ozieri e Povegliano Veronese e quelli derivanti dalla Rassegna Corale in Castello. 
Per quanto attiene le uscite: iscrizione-affiliazione all’A.S.A.C. di duecentocinquantamila lire. Seguirà un lungo 
elenco di spese sostenute per il vitto, alloggio e rinfreschi vari offerti ai Cori partecipanti alla Rassegna Corale 
in Castello, il compenso mensile al maestro direttore, le spese postali e di cancelleria.

Il 1998 rappresenta una tappa importante della storia del Coro “Città di Soave” coincidente con il corona-
mento della sua attività concertistica all’estero oltre oceano.
Dopo la breve appendice del Concerto di Primavera tenutosi il 18 aprile a Soave (Vr) presso la Chiesa S. Maria 
dei Domenicani e della trasferta ad Alba (Cn) protrattasi dal 16 al 17 maggio, il Coro “Città di Soave” parteci-
perà, dal 5 al 6 giugno - su invito del Coro sloveno “Celjsko Pevsko Drustvo”, ospite alla 25° Rassegna Corale 
in Castello del 28 giugno 1997, -  alla tournée a Celye (Slovenia), con concerti sempre gustati e applauditi dal 
numeroso pubblico. 
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Il 20 giugno sarà la volta del concerto a Pescantina (Vr); l’11 ottobre del concerto a Bassano del Grappa (Vi) 
e il 7 novembre del concerto a Zandobbio (Bg) che gli valse un contributo spese di cinquecentomila lire. 
Dal 2 al 12 dicembre, il Coro, accompagnato dal suo nuovo presidente, Giorgio Ambrosi – subentrato al dimis-
sionario Luigi Rossetto – e dal Sindaco del Comune di Soave, Giorgio Magrinelli, parteciperà all’impegnativa 
tournée in Brasile preceduta da una lunga e intensa preparazione tecnica resa meno sofferta, questa volta, 
dall’ambita meta. 
A rendere davvero speciale e unica la trasferta, realizzatasi grazie alla collaborazione della Regione Veneto e 
dell’Associazione “Italiani nel Mondo”, non basteranno le tantissime località visitate con la loro sorprendente 
e maestosa architettura laica e religiosa. Per citarne alcune: la metropoli di San Paolo; Bento Goncalves, nella 
valle montuosa della serra Gaucha; Caxias do Sul – importante centro vitivinicolo fondato nel 1870 da im-
migrati italiani con la sua Chiesa dedicata a S. Pellegrino che raccoglie una spettacolare “via crucis” opera del 
pittore italiano A. Locatelli – e Bon Principio situati nelle vicinanze di Bento Goncalves; Veranopolis, con la sua 
Chiesa dedicata alla Madonna di Lourdes; Vila Flores; Porto Alegre, capitale di Rio Grande do Sul con la sua 
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Cattedrale di stile rinascimentale e la Chiesa della Sacra Famiglia; Garibaldi, conosciuta per la massiccia produ-
zione di spumante prodotto in Brasile; Rio, con la spiaggia di Copacabana; la statua del Cristo Redentore sul 
Monte Corcovado, una costruzione tanto più imponente quanto più rassicurante, protettiva per chi si trova 
ai suoi piedi, un Cristo dalle mani tese che danno tutto senza chiedere nulla; la nuova Cattedrale dedicata a 
San Sebastiano; lo stadio di Maracanà. Non basteranno nemmeno le profumatissime churrascherie, con le loro 
tavole imbandite di carne picanha, sempre pronte a rifocillare i turisti. 
Migliaia i chilometri percorsi, ma con sorpresa l’aria che si respira é familiare. 
C’è chi, ancora oggi, affettuosamente ricorda l’amico Ademir, la guida del Coro, capace di conversare solo in 
dialetto veneto. La sua “sanca e drita” ha accompagnato i coristi durante la loro permanenza. E che dire della 
signora Maria, che dimora in una casa colonica denominata Casa Merlo, con il suo dolce ricordare le “taiadele 
coi figadini”.   
Un Paese, questo, che non fatica a far trasparire le sue autentiche ricchezze, come il caminhos de pedra (i 
sentieri di pietra), i sentieri della memoria: un progetto turistico-culturale che si propone di valorizzare e con-
servare l’antico patrimonio culturale degli emigrati italiani attraverso il recupero delle vecchie case di pietra 
costruite da oltre un secolo e che ancora oggi ospitano famiglie di origine italiana. 
A ogni angolo di questa terra i coristi incontrano persone semplici, genuine, ospitali. Persone incapaci di domi-
nare i sentimenti, di trattenere le lacrime al semplice ascoltare il repertorio da loro eseguito, fatto di melodie 
vivaci e armoniose, intessute di note acute e vibranti; che, sillabando le parole dei canti che meglio ricordano, 
rievocano la terra dei loro avi, l’Italia, il Veneto, in particolare, che molti di loro non hanno mai visto e mai 
conosceranno; che al termine dei concerti si avvicinano timidamente ai coristi tendendo loro una mano come 
segno di gratitudine e che, ancora inebriati dalle forti emozioni ricevute, domandano loro, con fare curioso, 
tipico dell’adolescenza, il paese di provenienza; che sottolineano con fierezza la loro origine italiana, veneta, in 
particolare, di cui conservano ancora con orgoglio la cadenza. 
Insomma, i labili ricordi di una vita passata e vissuta nei luoghi più cari sono apparsi agli emigrati italiani tra le 
note di dolci armonie della lontana terra d’origine. 
Senza dimenticare il calore umano che il Coro ha saputo sprigionare; le simpatie che é riuscito a guadagnare; 
l’aria genuina di paese che é riuscito a portare; la gran voglia di cantare, non solo come espressione artistica, 
ma anche come esternazione di un modo di vivere, di esprimersi, di diffondere gioia, allegria e bei ricordi; la 
capacità di evocare sentimenti puri e sublimi, di ricreare magici momenti di nostalgia che riempiono l’animo 
di pace e di gioia fanciullesca. 
L’accoglienza, superiore a ogni sua aspettativa, il calore, la commozione manifestata al suo arrivo, e in modo 
particolare durante le numerose tappe della trasferta, sono i segni più tangibili di quanto sia stato atteso e 
gradito l’arrivo del Coro “Città di Soave” che farà il suo rientro in Italia fortemente provato per l’intensa at-
tività concertistica, ma arricchito interiormente. Quasi certamente avrà imparato ad apprezzare ancora di più 
il suo paese, Soave, e la sua patria, l’Italia, con le sue tradizioni, ciò per cui oggi soffrono gli emigrati. E’ vero: ai 
coristi è mancato probabilmente il coraggio di dire, a coloro i quali da due o tre generazioni non vedono il loro 
Paese di origine, che oggi le cose in Italia sono cambiate, che questo nostro Paese ha cambiato radicalmente 
fisionomia. Forse è meglio, allora, che i cari amici emigrati vivano ancora con il ricordo delle immagini genuine 
che serbano nel loro cuore, tramandate di generazione in generazione, e che hanno potuto rievocare al suono 
delle dolci melodie ascoltate.
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Il 1998 terminerà con il concerto del 19 dicembre a S. Stefano di Zimella (Vr). 
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1998, meritano di essere menzionate le seguenti: contributo per 
l’esibizione ad Arcole e a Lonigo dell’anno precedente rispettivamente di trecentomila e di quattrocentomila 
lire; contributo elargito dal Comune di Soave per l’esercizio 1998 di quattromilioni di lire; contributo elargi-
to dalla Banca Popolare di cinquemilioni di lire; contributo elargito dalla Banca S. Paolo di duecentomila lire; 
contributo elargito dal corista Dario Fazion per l’esibizione del Coro in occasione del suo 25° anniversario di 
matrimonio di trecentomila lire. Non mancheranno i contributi spontaneamente elargiti dai coristi e rispettivi 
nuclei familiari in occasione delle trasferte di Cuneo, Celye (Slovenia), Pescantina, Bassano del Grappa e Bra-
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sile, quelli derivanti dalla Rassegna Corale in Castello e dalla Festa dell’Uva. 
Per quanto attiene le uscite: omaggio al presidente dimissionario, Luigi Rossetto, di centosettantamila lire; 
spese generali sostenute in occasione della trasferta in Brasile, comprensive dei trasferimenti da e per l’ae-
roporto di Venezia, di cinquantanovemilionicentocinquantamila lire; spese generali di trasporto con il pullman 
sostenute in occasione delle trasferte di Cuneo e Celye di tremilioniduecentomila lire. Seguirà un lungo elen-
co di spese sostenute per il vitto, alloggio e rinfreschi vari offerti ai Cori partecipanti alla Rassegna Corale in 
Castello, per la Festa dell’Uva, il compenso mensile al maestro direttore, le spese postali e di cancelleria.
 
Per tutto il 1999 il Coro “Città di Soave” non mancherà occasione di dare risalto all’entusiasmante esperienza 
della trasferta in Brasile. La sua attività concertistica si limiterà al territorio nazionale. 
Il 23 maggio si esibirà in concerto presso la Chiesa Parrocchiale di S. Lorenzo di Soave insieme alla locale 
Corale Parrocchiale “San Lorenzo” e al Coro Claye Vocale di Claye-Souilly (Francia). L’evento sarà organizzato 
dall’Amministrazione comunale di Soave. La presenza della Corale francese preluderà il gemellaggio tra la 
cittadina francese e il Comune di Soave che si concretizzerà l’anno successivo.
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Il 7 novembre parteciperà insieme ad altre qualificate Corali alla 21° Serata Corale in Laguna che si svolgerà 
presso l’Auditorium S. Margherita Università di Cà Foscari di Venezia, grazie al patrocinio del Circolo Ricrea-
tivo Culturale e del Coro Alpino Veneziano (C.A.V.).
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Seguirà, il 20 novembre, la Serata di Canti presso il Cinema Comunale di Concordia Sagittaria (Ve), giunta alla 
26° edizione, promossa dalla Corale “Concordia” in collaborazione con l’A.S.A.C.-Feniarco e la locale Ammi-
nistrazione comunale. La Corale “Concordia” vorrà così ricambiare l’invito rivoltole dal Coro “Città di Soave” 
in occasione della 27° Rassegna Corale in Castello del 26 giugno appena trascorso cui prese parte. 
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Il 18 dicembre parteciperà alla Rassegna di Canti di Natale presso la Chiesa Arcipretale S. Michele di Mirano 
(Ve), organizzata dall’Assessorato alla cultura del Comune di Mirano insieme alle locali Parrocchia S. Michele e 
Coro “Croda Rossa”.  Anche in questo caso il Coro “Croda Rossa”, analogamente, come si è visto, alla Corale 
“Concordia”, vorrà ricambiare l’invito rivoltogli dal Coro “Città di Soave” in occasione della 27° Rassegna 
Corale in Castello del 26 giugno appena trascorso cui prese parte. 
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In questo stesso anno il Coro “Città di Soave” maturerà la decisione di dotarsi di un sito web, efficace stru-
mento per veicolare la sua immagine, le sue attività concertistiche, il suo bagaglio di esperienze e il suo re-
pertorio. 
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 1999 sono degne di nota le seguenti: contributo (saldo esercizio 
1998) elargito dal Comune di Soave di duemilioni di lire; contributo (acconto esercizio 1999) elargito dal 
Comune di Soave di duemilioni di lire; contributo elargito dal Comune di Soave in vista del gemellaggio tra 
Soave e Claye Souille (Francia), che si realizzerà l’anno successivo, di quattromilioni di lire. Non mancheranno i 
contributi spontaneamente elargiti dai coristi e rispettivi nuclei familiari in occasione delle trasferte di Venezia 
e Concordia Sagittaria, quelli derivanti dalla Rassegna Corale in Castello e dalla Festa dell’Uva. Giova ricor-
dare, altresì, i contributi offerti dai coristi per il pernottamento presso l’Hotel Cangrande di Soave del Coro 
tedesco ospite alla Rassegna Corale in Castello. 
Per quanto attiene le uscite: cena sociale di unmilionecinquantamila lire. Seguirà un lungo elenco di spese 
sostenute per il vitto, alloggio e rinfreschi vari offerti ai Cori partecipanti alla Rassegna Corale in Castello, le 
spese di viaggio sostenute dal Coro in occasione delle trasferte di Venezia, Concordia Sagittaria e Mirano, le 
spese sostenute per l’allestimento del chiosco in occasione della Festa dell’Uva, il compenso mensile al mae-
stro direttore, le spese postali e di cancelleria.



277

Il 2000 rappresenta un’altra importante tappa storica del Coro “Città di Soave”, non solo e non tanto perché 
coincidente con il trentennale della sua fondazione. 
Dal 20 al 25 aprile 2000, infatti, parteciperà alla trasferta nella ormai nota cittadina francese di Claye-Souille 
insieme al Corpo Bandistico Mons.  Aldrighetti di Soave. L’importanza dell’evento é rappresentata dalla sotto-
scrizione della Carta di Gemellaggio, presso l’Espace Andr Malraux, da parte dei rappresentanti delle Ammini-
strazioni comunali delle città dei due Paesi con il dichiarato obiettivo di “… accrescere i rapporti di amicizia 
tra cittadini e amministratori, di sviluppare conoscenze e interessi nella cultura, nello sport, nei rapporti sociali 
ed economici, di promuovere la pace, la solidarietà e il progresso dei popoli e dei cittadini”. Saranno eseguiti 
concerti all’Espace Andr Malraux ad opera del Corpo Bandistico di Soave e nella Chiesa St. Etienne di Claye-
Souille dal Coro “Città di Soave”. I coristi durante il loro soggiorno riceveranno ospitalità da famiglie locali. 
Con un pizzico di orgoglio, ancora oggi, il Coro rivendica il successo di questo importante sodalizio scaturito 
grazie ai numerosissimi incontri fra i Cori delle due città.
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Il 7 maggio organizzerà il Concerto di Primavera  esibendosi presso la Chiesa S. Maria dei Domenicani di 
Soave.
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Nel mese di giugno saranno eseguiti concerti ad Arcole (Vr) e Gazzolo d’Arcole (Vr) che gli valsero un con-
tributo spese complessivo di unmilionecinquecentomila lire. 
Il 30 giugno si riunirà il consiglio direttivo, nelle persone del presidente, Giorgio Ambrosi, tesoriere, Giuliano 
Bonomo, consiglieri, Giorgio Putzu, Vladimiro Faben e Virgilio Molinarolo, per discutere dell’esigenza di richie-
dere a un locale istituto di credito un fido bancario per far fronte alle impellenti esigenze di cassa.   
Il 17 novembre il Coro si esibirà in concerto a Lonigo (Vi) ricevendo un contributo spese di unmilione di 
lire. Seguiranno, nel mese di dicembre, le esibizioni a Volpino di Arcole (Vr) e a Bonaldo di Zimella (Vr), con 
un contributo di cinquecentomila lire a concerto.  Infine, il 23 dicembre, l’esibizione a Soave in occasione del 
Giubileo delle Associazioni.
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Per celebrare il 30° anniversario di fondazione, il Coro realizzerà il suo primo CD.
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Tra le evidenze contabili attive registrate nel 2000 meritano di essere menzionate le seguenti: contributo (sal-
do esercizio 1999) elargito dal Comune di Soave di duemilioni di lire; contributo (acconto ordinario esercizio 
2000) elargito dal Comune di Soave di duemilioni di lire; contributo straordinario elargito dal Comune di 
Soave per la partecipazione del Coro alla trasferta francese di diecimilioni di lire. Sono da segnalare, inoltre, i 
contributi derivanti dalla Rassegna Corale in Castello, dalla Festa dell’Uva e dalla vendita dei CD. 
Per quanto attiene le uscite: spese di registrazione CD di tremilionitrecentosettantacinquemilasettecentot-
tantotto lire. Seguirà un lungo elenco di spese sostenute per il vitto, alloggio e rinfreschi vari offerti ai Cori 
partecipanti alla Rassegna Corale in Castello, le spese di viaggio sostenute dal Coro in occasione della tra-
sferta francese, quelle sostenute per l’allestimento del chiosco in occasione della Festa dell’Uva, il compenso 
mensile al maestro direttore, le spese postali e di cancelleria.

Nel 2001 l’attività concertistica del Coro “Città di Soave” sarà particolarmente intensa in ambito nazionale. 
Il 6 gennaio parteciperà alla trasferta a S. Vito di Cadore (Bl) dove animerà la liturgia della Santa Messa al 
termine della quale farà seguire un breve concerto appendice. Sarà sostenuta una spesa di trasporto con il 
pullman di novecentomila lire. 
Dal 28 aprile all’1 maggio sarà la volta della trasferta in Puglia dove saranno eseguiti concerti a Manfredonia 
(Fg) e a Monte Sant’Angelo (Fg) nell’ambito della Manifestazione di Musica Corale organizzata dal Coro Poli-
fonico “Armonia” di Manfredonia con il patrocinio dell’Assessorato alla cultura dell’omonimo Comune. Par-
teciperanno all’evento qualificate Corali. Il Coro Polifonico “Armonia” potrà così restituire al Coro “Città di 
Soave” l’invito rivoltogli in occasione della 28° Rassegna Corale in Castello del 24 giugno 2000 cui prese parte. 
Le spese di trasporto con il pullman ammonteranno a tremilioniseicentomila lire cui si dovranno aggiungere 
settemilioninovecentoquarantamila lire per il pernottamento e pranzi.
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Il 29 giugno si esibirà in concerto al Teatro Comunale di Lonigo (Vi) 
e ciò gli valse un contributo spese di duemilioni di lire. 
Il 4 settembre sarà la volta del concerto a Jesolo (Ve) le cui spese 
di trasporto con il pullman ammonteranno a seicentocinquantamila 
lire. Tra il pubblico giunto numerosissimo ci sarà anche l’autore che 
restando affascinato dalle qualità vocali presenti tra le fila del Coro 
“Città di Soave” maturerà la decisione di avvicinarsi nuovamente al 
canto corale polifonico e, in modo particolare, a quella Corale che di 
lì a poco ne permetterà il suo ingresso come tenore primo. 
Il 6 ottobre parteciperà all’8° Rassegna Corale di Cormons (Go) 
insieme a un nutrito numero di Corali garantendosi un contributo 
di unmilione di lire. Le spese generali saranno rappresentate dal tra-
sporto con il pullman di unmilionecinquecentomila lire e dal pernot-
tamento con pranzo di tremilionisettantaquattromila lire.



286

Il giorno seguente si esibirà a Bassano del Grappa (Vi) in un concerto organizzato dall’A.N.E.A., acronimo che 
sta per Associazione Nazionale ex Emigrati in America e Australia. 
Il 27 ottobre sarà la volta del concerto a Lucinico (Go) insieme ad altre qualificate Corali. L’evento, comme-
morativo del 25° anniversario di fondazione della Coral di Lucinis, sarà patrocinato dalla Fondazione della 
Cassa di Risparmio di Gorizia in collaborazione con la Parrocchia arcipretale di Lucinico. Le spese di trasporto 
con il pullman ammonteranno a novecentomila lire.
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Il 17 novembre si esibirà presso la Chiesa di Trevignano (Tv) in un concerto celebrativo del 25° anniversario di 
fondazione del locale Coro Giandomenico Faccin. Ciò gli garantirà un contributo di ottocentomila lire desti-
nato a coprire anche le spese di trasporto con il pullman di seicentomila lire. La manifestazione sarà promossa 
dalla citata Corale Faccin e dall’Amministrazione comunale di Trevignano.
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Seguirà, il 25 novembre a Verona, un concerto organizzato dall’Associazione Amici Senza Frontiere e, il 15 
dicembre, sempre nella città scaligera, un concerto organizzato dall’Associazione Provinciale Disabili.
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 2001 meritano un doveroso richiamo le seguenti: contributo 
elargito dal Comune di Soave (saldo esercizio 2000) di duemilioni di lire; contributo elargito dal Comune di 
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Soave (acconto esercizio 2001) di duemilioni di lire; contributo straordinario elargito dal Comune di Soave 
per la Rassegna Corale in Castello di unmilionecinquecentomila lire; contributo elargito dalla Banca Popolare 
di quattrocentomila lire; contributo ricevuto per l’esibizione a Lonigo del 17 novembre 2000 di quattrocen-
tonovantacinquemila lire. Non mancheranno i contributi generosamente elargiti dai coristi e rispettivi nuclei 
familiari in occasione delle trasferte di S.Vito di Cadore, Manfredonia, Jesolo, Cormons, Bassano del Grappa, 
Lucinico e Trevignano,  quelli provenienti dalla Rassegna Corale in Castello, dalla Festa dell’Uva e dalla vendita 
dei CD. 
Le uscite sono rappresentate da un lungo elenco di spese sostenute per il vitto, alloggio e rinfreschi vari offerti 
ai Cori partecipanti alla Rassegna Corale in Castello, per l’allestimento del chiosco in occasione della Festa 
dell’Uva, il compenso mensile al maestro direttore, le spese postali e di cancelleria.

Nel 2002 riprese intensamente la concertistica del Coro “Città di Soave” in ambito nazionale e internazionale 
accompagnata, come di consueto, da attività prettamente organizzativa dispiegata dal suo organo direttivo.
Il 15 febbraio sarà convocata l’assemblea dei soci per l’elezione del nuovo consiglio direttivo e l’approvazione 
del nuovo testo dello statuto del quale si andranno a riprodurre esclusivamente gli articoli oggetto di modifica 
rispetto al testo previgente (quello del 1991 con le modifiche apportate nel 1997). Presenti ventotto coristi 
su un totale di trentadue aventi diritto di voto. Dopo la nomina del presidente dell’assemblea e del segretario 
nelle persone, rispettivamente, dell’autore e di Giuliano Bonomo, si procederà alla distribuzione delle relative 
schede. Seguirà lo spoglio e la proclamazione degli eletti nelle persone dell’autore, di Virgilio Molinarolo, di 
Lino Pasetto, che assumerà l’incarico di segretario, e di Carlo Elponti. Il nuovo consiglio direttivo, all’unanimi-
tà, nominerà tesoriere di fiducia Giuliano Bonomo delegandolo a compiere tutti gli atti necessari alla tenuta 
del libro cassa e alla movimentazione del denaro. Il maestro direttore, Giuliano Rinaldi, invece, assumerà ad 
interim la presidenza dell’associazione a seguito delle dimissioni del presidente Giorgio Ambrosi e la mancata 
nomina di un suo successore. 
La scelta del maestro Rinaldi, sebbene rispettosa delle nuove previsioni statutarie approvate all’unanimità 
dall’assemblea dei soci, ben presto alimenterà risentimenti e velate polemiche tra i coristi che ne ravvisavano 
potenziali rischi connessi a una sua eccessiva ingerenza nella guida del Coro, oltre che alla conflittualità di ruoli 
che dovevano restare distinti e non riconducibili a una stessa persona fisica. 
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Dopo l’appendice corale tutta nostrana della Rassegna di Primavera organizzata dal Coro “Città di Soave” che 
si esibirà il 14 aprile all’interno della Chiesa S. Luigi di Soave insieme al Coro di Lucinico (Go), dal 19 al 21 
aprile sarà la volta della trasferta in Germania nella cittadina di Langquaid, situata nel Circondario di Kelheim in 
Baviera, con l’esecuzione di un vasto repertorio: laico, il primo, rappresentato da “Hava Nagila” (M. Crestani),  
“Il povero soldato” (G. Malatesta),  “Rindola” (B. De Marzi),  “Raspascholl” (M. Martinelli),  “Addio, addio” (A. 
Mazza),  “Pavana” (B. De Marzi),  “Saltarelle” (C. SaintSaens) e “Soon ah will be done” (Spiritual); religioso, il 
secondo, eseguito durante la liturgia della Santa Messa domenicale nella locale Chiesa, comprendente “Dove 
vai Madonna mia?” (B. De Marzi), Kyrie, Gloria, Sanctus, Agnus Dei e Benedictus dalla Messa Cerviana di 
Lorenzo Perosi, Benedite il Signore (Lauda del 16° Secolo),  “Zdrowas Krulewno Wyborna” (A. Koszewski), 
“Gerusalemme” (B. De Marzi) e, infine,  “Maria lassù” (B. De Marzi). Il Coro Polifonico “Langquaid” – ospite 
alla 27° Rassegna Corale in Castello del 26 giugno 1999 – potrà così ricambiare l’invito rivoltogli dal Coro 
“Città di Soave”. Le spese di trasporto con il pullman ammonteranno a millequattrocentonovantotto Euro cui 
si dovranno aggiungere novecentoventi Euro per il pernottamento. 
L’11 maggio insieme ad altre Corali si esibirà in concerto presso la Chiesa di S. Gregorio di Sacile (Pn) nell’am-
bito della 22° Edizione de “La Tradizione ed il Canto Popolare” promossa dalla Regione Friuli  Venezia Giulia 
e dal Comune di Sacile. Ciò gli valse un contributo spese di quattrocento Euro destinato a coprire le spese di 
trasporto con il pullman di complessivi trecentottantasette Euro.

L’1 giugno insieme al Coro Franco Prompicai di Pinerolo (To) parteciperà alla 25° Rassegna Corale Cerlon-
ghese di Cerlongo (Mn) con l’esecuzione del seguente repertorio:  “Raspascholl” (M. Martinelli),  “Hava Nagi-
la” (M. Crestani),  “Pavana” (B. De Marzi),  “Piccola suite infantile” (P. Bon),  “Saltarelle” (C. SaintSaens),  “Soonn 
ah will be done” (Spiritual) e  “Meriba” (B. De Marzi). 
Il 9 giugno sarà la volta della trasferta a Pianezze (Tv). Le spese di trasporto con il pullman ammonteranno a 
seicentosettanta Euro comprensive anche di quelle sostenute in occasione della trasferta di Pinerolo.
Seguiranno la Rassegna di Sarego (Vi) cui parteciperà insieme al Coro Giandomenico Faccin di Trevignano 
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(Tv); il concerto a Bergamo del 15 giugno; il concerto a Soave del 27 agosto celebrativo del Simposio delle 
Città Murate; il concerto a Montorso Vicentino (Vi) del 26 settembre, inserito nell’ambito della 2° Rassegna 
di Cori; il concerto a Soave del 20 ottobre cui parteciperà insieme al Coro Polifonico di Plasencia (Spagna); 
il concerto a Monticello di Fara di Sarego (Vi) del 9 novembre, per la cui esibizione riceverà un contributo 
spese di trecento Euro; i concerti a Cavarzere (Ve) del 24 novembre e presso la Chiesa di Gazzolo d’Arcole 
(Vr) del 14 dicembre. 
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Il 2002 sarà ricordato, soprattutto, per la realizzazione della seconda tournée in Brasile, protrattasi dal 21 al 30 
dicembre, che alla maggior parte dei coristi offrirà l’occasione di rivivere emozioni già vissute, lo scorrere di 
un copione già letto. Per l’autore, invece, da poco entrato nelle fila del Coro, la sua prima grande importante 
trasferta oltre oceano. 
Difficile cogliere, da chi ha partecipato alla precedente esperienza, cosa ci riserverà il calorosissimo pubblico 
italo-brasiliano di origine, in prevalenza, veneta. 
Numerosissimi saranno i concerti eseguiti dal Coro in altrettante numerose località. Per citarne alcune: Carlos 
Barbosa; Veranopolis, Vila Flores e Monte Belo do Sul dove accompagnerà la liturgia della Santa Messa. 
Al termine dei suoi impegni concertistici, il Coro, prima di fare rientro in Italia, trascorrerà qualche giorno di 
relax a proprie spese sulle spiagge di Buzios, prestigiosa località balneare situata a circa centottanta chilometri 
a nord di Rio de Janeiro. 
Per le ingenti spese di trasferta sostenute, di cui si faranno carico i coristi e gli accompagnatori, l’Amministra-
zione comunale di Soave elargirà un contributo straordinario di cinquemila Euro.
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Tra le evidenze contabili attive registrate nel 2002 meritano di essere menzionate le seguenti: contributo 
elargito dalla Banca Popolare di complessivi cinquemilacentocinquanta Euro; contributo (saldo esercizio 2001) 
elargito dal Comune di Soave di milletrentadue/92 Euro; contributo (acconto esercizio 2002) elargito dal 
Comune di Soave di milleduecentonovanta Euro; contributo straordinario elargito dal Comune di Soave per 
la trasferta in Brasile di cinquemila Euro; contributo elargito dall’Hotel Cangrande di Soave di duecentocin-
quanta Euro. Non mancheranno i contributi spontaneamente offerti dai coristi e rispettivi nuclei familiari in 
occasione delle trasferte in Germania, a Sacile, Cerlongo, Pianezze, Bergamo, Cavarzere e Brasile, quelli deri-
vanti dalla Rassegna Corale in Castello, dalla Festa dell’Uva e dalla vendita dei CD. 
Per quanto attiene le uscite: assicurazione per le attività promosse dal Coro di centottanta Euro; acquisto 
di cinquecento CD di ottocentoquarantotto/03 Euro; spese registrazione dominio sito internet di quaran-
tadue/98 Euro; spese acquisto divise per Federico Fiorentini ed Emanuele Cherubini di centosettanta Euro. 
Seguiranno le spese relative all’acquisto di una corona di fiori in occasione del funerale del corista Augusto 
Castagnedi (per gli amici: Tino), quelle per il vitto, alloggio e rinfreschi vari offerti ai Cori partecipanti alla 
Rassegna Corale in Castello, quelle di viaggio relative alle trasferte indicate, quelle sostenute nell’ambito della 
Festa dell’Uva, il compenso mensile al maestro direttore, le spese postali e di cancelleria.

Col 2003 continua il lento avanzare artistico del Coro “Città di Soave”.  
Il 13 gennaio il tesoriere, Giuliano Bonomo, dopo aver illustrato al consiglio direttivo gli ingenti costi di ge-
stione del conto corrente bancario, ne proporrà la chiusura e la sua contestuale apertura presso altro istituto 
di credito disposto a offrire condizioni più favorevoli. L’organo direttivo, nell’approvare all’unanimità la sua 
proposta, lo delegherà a compiere tutte le formalità necessarie. 
Il Coro riprenderà la sua attività concertistica partecipando, dal 29 al 30 marzo, alla trasferta ad Arezzo in 
occasione del 7° Centenario della Fondazione del Monastero.
Il 6 aprile organizzerà il 4° Concerto di Primavera presso la Chiesa S. Maria dei Domenicani di Soave propo-
nendo un ricco repertorio.
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Il 10 maggio sarà la volta del concerto a Lonigo (Vi) insieme al Coro di Lucinico (Go). L’Associazione Pro 
Lonigo elargirà al Coro “Città di Soave” un contributo spese di milletrecento Euro dei quali settecento Euro 
corrisposti dal Coro “Città di Soave” al Coro di Lucinico quale rimborso spese. 
Il 14 giugno parteciperà al 3° Concerto d’Estate di Lucinico insieme alla locale Corale.

Nell’ambito del Raduno Triveneto Alpini di Soave protrattosi dal 19 al 22 giugno, il giorno 21 si esibirà in con-
certo presso la Chiesa Parrocchiale San Lorenzo di Soave insieme al Coro Vetta di Ponte di Valtellina (So) e a 
due Corali della Sezione Alpini di Verona. Questa imponente manifestazione, che consentirà a migliaia di penne 
nere e ai loro familiari di scoprire e apprezzare ogni anfratto di Soave, sarà sapientemente e minuziosamente 
organizzata dalla Sezione Alpini di Soave, grazie anche al contributo sinergico di una parte dell’associazionismo 
locale.

Seguiranno il concerto a Verona presso il Teatro Camploy con il Coro Negritella ospite alla Rassegna Corale 
in Castello del 24 giugno 1995; l’esibizione del 22 novembre a Soave in occasione della raccolta fondi Telethon 
promossa dalle locali Sezioni AVIS e AIDO; la trasferta del 6 dicembre a Zandobbio (Bg) per la quale sosterrà 
una spesa di trasporto con il pullman di trecentocinquanta Euro; i concerti a Monticello di Fara di Sarego (Vi) 
e a Castagnè di Mezzane di Sotto (Vr) che gli permetteranno di ricevere un contributo spese di trecento Euro 
per ciascuna sua esibizione.
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In questo stesso anno grazie all’aiuto materiale di alcuni generosi coristi che si improvviseranno all’occasione 
in autentici manovali coadiuvati dal supervisore Carlo Elponti, corista e contitolare dell’omonima impresa 
edile soavese, saranno ristrutturati i servizi pubblici posti all’esterno della sede sociale di Vicolo Campanile. 
Un omaggio anche alla comunità tutta di Soave che liberamente ne potrà usufruire. 
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 2003 sono degne di nota le seguenti: contributo elargito dalla 
Banca Credito Cooperativo di duecento Euro; contributo elargito dalla Banca Popolare di centocinquanta 
Euro; contributo elargito dal Comune di Soave (saldo esercizio 2002) di milleduecentonovanta Euro; contri-
buto ordinario elargito dal Comune di Soave (acconto esercizio 2003) di mille Euro; contributo in acconto 
elargito dal Comune di Soave per la ristrutturazione dei servizi igienico-sanitari di tremila Euro; introito chio-
sco in occasione del Raduno Triveneto Alpini di duemilanovecentotrentaquattro/50 Euro; contributo (auto-
tassazione) offerto spontaneamente dai coristi di complessivi duecentottantacinque Euro. Non mancheranno 
i contributi elargiti dai coristi e rispettivi nuclei familiari in occasione delle trasferte ad Arezzo e Zandobbio,  
quelli derivanti dalla Rassegna Corale – che dall’edizione 2003 sarà ospitata all’interno della locale Chiesa 
Parrocchiale San Lorenzo – e dalla vendita dei CD. 
Per quanto attiene le uscite: spese per ufficiatura dei coristi defunti di cento Euro; spese di trasporto con il 
pullman per la trasferta a Cavarzere e per i collegamenti da e per l’aeroporto in occasione della trasferta in 
Brasile del 2002 di millecinquecentotrenta Euro; assicurazione per le attività promosse dal Coro di centot-
tantuno/50 Euro; spese di trasporto con il pullman per le trasferte ad Arezzo e a Lucinico di milletrecento 
Euro; contributo (non meglio specificato) elargito al Coro di Trevignano di trecento Euro; rinnovo abbona-
mento sito web di trentanove/95 Euro. Seguiranno le spese sostenute per il pranzo presso l’Hotel Regina di 
Castelcerino (Vr) per il dopo Concerto di Primavera, quelle per il vitto, alloggio e rinfreschi vari offerti ai Cori 
partecipanti alla Rassegna Corale, quelle di viaggio sostenute dal Coro per le trasferte indicate, quelle per 
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l’allestimento del chiosco in occasione del Raduno Triveneto Alpini, il compenso mensile al maestro direttore, 
le spese postali e di cancelleria.

Nel 2004 riprese l’attività concertistica del Coro “Città di Soave” in campo internazionale con calorose e 
inaspettate accoglienze e con eccellenti performance. 
Dal 28 al 30 maggio prenderà parte alla trasferta in Ungheria esibendosi nella città di Szombathely nell’ambito 
del Festival Internazionale di Canto Corale organizzato dal Szombathelyi Erkel Kórus Egyesület. Le spese di 
trasporto con il pullman ammonteranno a duemila Euro. Il sodalizio con la Corale ungherese ne consentirà la 
sua partecipazione al 1° Festival Europeo di Canto Corale “Città di Soave” (già Rassegna Corale in Castello) 
protrattosi dal 23 al 26 giugno 2005. 
Dopo l’appendice tutta nostrana del 6 giugno allorchè il Coro “Città di Soave” si esibirà in concerto presso 
la Casa di Riposo-Oasi di San Bonifacio (Vr) che gli valse un contributo spese di trecento Euro, dal 4 al 7 di-
cembre parteciperà alla tournée in Romania nella città di Bucarest esibendosi presso la sala di registrazione di 
Radio Diffusione Bucarest – il canale radio nazionale più importante della Romania – dove realizzerà insieme 
al locale Collegium Cantorum “Nicolae Oancea” la registrazione di un CD. Seguirà un concerto appendice 
presso la Cattedrale di Bucarest al termine della liturgia della Santa Messa. Il Coro “Città di Soave” farà il suo 
rientro in Italia dopo una piacevole visita alla città di Brescov e la cena di commiato con il Coro rumeno il cui 
sodalizio è da far risalire alla 32° Rassegna Corale del 26 giugno di questo stesso anno cui prese parte.  
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La trasferta rumena, ben riuscita sotto l’aspetto artistico, è ancora oggi ricordata con un pizzico di disappunto 
per le vicissitudini legate all’acquisto dei biglietti aerei presso la Compagnia Aerea Volare Airlines.  Infatti, a se-
guito della sua chiusura per sopraggiunto dissesto finanziario e della successiva sospensione dei voli – notizia 
alla quale i mass media e la stampa nazionale daranno ampio risalto – si renderà necessario da parte del Coro, 
pur di onorare l’invito rivoltogli dal Coro rumeno, acquistare presso altra compagnia aerea altrettanti biglietti, 
con notevoli sacrifici economici da parte dei coristi e loro familiari. L’acquisto dei nuovi biglietti aerei presso 
la Compagnia di bandiera Alitalia comportò un’ulteriore spesa di diciannovemilaseicentottantotto Euro, cui 
andranno comunque ad aggiungersi le spese di trasporto con il pullman per il collegamento da e per l’aero-
porto di settecento Euro.  Alla luce di questo infausto episodio il Coro “Città di Soave” avanzerà al Comune 
di Soave una richiesta tesa ad ottenere l’erogazione di un contributo straordinario per consentire di coprire 
parte dei costi sostenuti (una seconda volta) dai coristi. Grazie alla sua immutata sensibilità e al forte senso 
di responsabilità dei suoi amministratori, il Comune erogherà un contributo straordinario di ottomila Euro 
con espresso impegno del Coro a restituirne integralmente l’importo non appena entrato in possesso del 
suo credito iniziale pari a quindicimila Euro vantato nei confronti del curatore fallimentare della Compagnia 
Aerea Volare Airlines. 
Il 2004 si chiuderà con due concerti eseguiti nel mese di dicembre: a Cavarzere (Ve), il 12 e a Valdagno (Vi) il 
19, dove il Coro parteciperà alla manifestazione Cori a Castelvecchio-Concerto di Natale esibendosi presso 
la Chiesa Parrocchiale Castelvecchio insieme alla Corale Maranina di Valdagno. Il concerto si realizzerà grazie 
al patrocinio dell’A.S.A.C.-Feniarco, della Comunità Montana Agno-Chiampo, dell’Amministrazione comunale 
di Valdagno e dell’Assessorato alla cultura della provincia di Vicenza. 
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Tra le evidenze contabili attive registrate nel 2004 meritano di essere menzionate le seguenti: contributo dei 
coristi per l’acquisto di quaranta cravatte ed alcuni capi di vestiario di quattrocentosettantotto Euro; contri-
buto (autotassazione) dei coristi di ottocentosettantacinque Euro; contributo (saldo esercizio 2003) elargito 
dal Comune di Soave di mille Euro; contributo (a saldo) elargito dal Comune di Soave per la ristrutturazione 
dei servizi igienico-sanitari eseguita l’anno precedente di mille Euro; contributo elargito dal Comune di Soave 
(acconto e saldo esercizio 2004) di duemila Euro; contributo (a saldo) elargito dal Comune di Soave per la 
trasferta in Brasile del 2002 di duemila Euro; contributo elargito dalla Banca Popolare di trecento Euro. Non 
mancheranno i contributi elargiti dai coristi e rispettivi nuclei familiari in occasione delle trasferte in Ungheria, 
in Romania, a Cavarzere e a Valdagno; quelli provenienti spontaneamente da un gruppo di coristi che garanti-
ranno, finanziandolo, il pernottamento presso una struttura alberghiera di una parte del Coro rumeno ospite 
alla Rassegna Corale Città di Soave; senza dimenticare i benefici di altra parte di coristi, in termini sempre di 
risparmio economico per le casse del Coro, rappresentati dall’aver ospitato presso le proprie abitazioni la 
parte più numerosa del Coro rumeno; ed ancora i contributi derivanti dalla Rassegna Corale Città di Soave e 
dalla vendita dei CD. 
Per quanto attiene le uscite: assicurazione per le attività promosse dal Coro di centottantuno/50 Euro; spese 
relative all’acquisto delle cravatte e di alcune divise di novecentotre/90 Euro; rinnovo abbonamento sito web 
di quarantuno/65 Euro. Seguiranno le spese sostenute per il pranzo presso l’Hotel Regina di Castelcerino (Vr) 
per il dopo Concerto di Primavera, quelle per il vitto, alloggio e rinfreschi vari offerti ai Cori partecipanti alla 
Rassegna Corale Città di Soave, il compenso mensile al maestro direttore, le spese postali e di cancelleria.
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Il 2005 sarà caratterizzato da attività concertistica a livello nazionale. 
Il 4 giugno il Coro “Città di Soave” si esibirà a Venezia presso la Basilica di San Marco. 
In occasione del suo 35° anniversario di fondazione, la consueta Rassegna annuale di Canto Corale assumerà 
per la prima volta un’esplicita valenza internazionale – quanto a Corali partecipanti – riassumibile dalla sua 
nuova nomenclatura: 1° Festival Europeo di Canto Corale “Città di Soave”. Questa marcata internazionalità 
caratterizzerà da allora le annuali edizioni della Rassegna Corale fino ai giorni nostri. 
Il 5 novembre il Coro si esibirà in concerto a Mel (Bl) e ciò gli valse un contributo spese, erogatogli dal Comu-
ne di Soave, di cinquecento Euro.  Al termine del concerto i coristi consumeranno il pranzo la cui spesa sarà 
di complessivi ottocentocinquantasette Euro. 
Il 12 novembre si esibirà a Trevignano (Tv) insieme al Coro Giandomenico Faccin. I numerosi concerti eseguiti 
insieme ne permetteranno la sua partecipazione alla 31° Rassegna Corale del 28 giugno 2003.

Il 3 dicembre – nell’ambito della Festa del “Natale del Donatore” – il Coro “Città di Soave” riceverà il Premio 
“Rosa vitae” che – istituito nel 1996 dalle Associazioni AVIS e AIDO di Soave – intende valorizzare le virtù 
della gratuità e dell’altruismo in tutti i campi in cui opera il mondo del volontariato soavese.  Al tavolo delle 
Autorità prenderanno posto il Sindaco di Soave Giorgio Magrinelli, il Parroco di Soave Don Claudio Tezza, il 
presidente dell’AVIS Provinciale Luigi Piva, il vice presidente dell’AIDO Provinciale, nonché il consigliere regio-
nale e nazionale, Marta Santi, il presidente dell’ADMOR Provinciale Giovanni Biondani e il presidente della Pro 
Loco di Soave Regina Minchio. Durante la cerimonia di assegnazione, il presidente dell’AVIS-AIDO di Soave, 
Cav. Calogero Ragusa, sottolineerà l’ambizioso traguardo conseguito dal Coro: “… 35 anni di prestigiosa at-
tività sempre all’insegna di uno straordinario affiatamento collettivo e di un autentico spirito concertistico… 
un brindisi particolare al loro talento espressivo, alla loro vitalità appassionante con cui hanno regalato e con-
tinuano ad elargire, dentro e fuori le mura di Soave, elevati cromatismi canori anche a tanti gesti di solidarietà 
e di profondo altruismo”.  Al termine del suo intervento, il Cav. Calogero Ragusa consegnerà al Coro “Città 
di Soave” una targa ricordo e un contributo in danaro di mille Euro da destinarsi all’acquisto delle sue nuove 
divise secondo le indicazioni dettate dalle Associazioni AVIS e AIDO, sensibili, come sempre, alle esigenze 
pratiche del soggetto designato. 
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Il 10 dicembre si esibirà a Soave in un concerto a scopo benefico organizzato dalle locali Sezioni AVIS e AIDO 
per la raccolta fondi Telethon.
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Il 17 dicembre in occasione del Natale delle Associazioni si esibirà al Palazzetto dello Sport di  Soave riceven-
do dall’Amministrazione comunale una targa commemorativa del suo ambizioso traguardo del 35° anniver-
sario di fondazione. 

Infine, il 23 dicembre sarà la volta del concerto a Padova.
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 2005, meritano di essere menzionate le seguenti: contributo 
(autotassazione) dei coristi (saldo esercizio 2004 ed esercizio 2005) di millecentosessanta Euro; contributo 
elargito dalla Banca Popolare di Verona di tremila Euro; contributo elargito dalla Cassa di Risparmio Padova 
e Rovigo di mille Euro; contributo (acconto esercizio 2005) elargito dal Comune di Soave di mille Euro; con-
tributo straordinario elargito dal Comune di Soave per il Festival Europeo di Canto Corale “Città di Soave” 
di cinquemila Euro. Non mancheranno i contributi spontaneamente corrisposti dai coristi e rispettivi nuclei 
familiari in occasione delle trasferte di Venezia, Mel e Padova, quelli derivanti dal Festival Europeo, dalla Festa 
dell’Uva e dalla vendita dei CD. 
Per quanto attiene le uscite: assicurazione per le attività promosse dal Coro di centottantuno/50 Euro; ac-
quisto di cinque medaglie e targhe di centocinquanta Euro; spese abbonamento sito web di quarantanove/95 
Euro.  Seguiranno le spese sostenute per il vitto e alloggio e rinfreschi vari offerti ai Cori partecipanti al Festi-
val Europeo, le spese di viaggio sostenute dal Coro in occasione delle trasferte indicate, quelle resesi necessa-
rie per consentire l’allestimento del chiosco nell’ambito della Festa dell’Uva, il compenso mensile al maestro 
direttore, le spese postali e di cancelleria. 

Nel 2006 riprese a pieno ritmo l’attività corale a livello internazionale, sviluppandosi anche quella a livello 
locale e nazionale. 
Dopo l’appendice tutta nostrana del 19 marzo dove il Coro “Città di Soave” si esibirà in concerto nel quar-
tiere Praissola di San Bonifacio (Vr) in occasione della Festa di S. Giuseppe che gli valse un contributo spese di 
cinquecento Euro, dal 21 al 25 aprile parteciperà alla tournée in Ungheria e Polonia.  Attraversata la Slovenia 
e la Croazia, il Coro raggiungerà Nagyatad (Ungheria) esibendosi nella Chiesa principale insieme al Coro lo-
cale. Il giorno seguente, raggiunta Cracovia (Polonia), si esibirà in concerto presso la Collegiata Accademia di 
Sant’Anna proponendo un duplice ricco repertorio, laico e religioso, quest’ultimo eseguito durante la liturgia 
della Santa Messa. Il Coro “Città di Soave” avrà modo così di rinsaldare l’amicizia con la locale Schola Canto-
rum Cracoviensis ospite al 1° Festival Europeo di Canto Corale “Città di Soave” dell’anno appena trascorso. 
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Dopo una breve visita guidata della città di Cracovia, il Coro giungerà alla Miniera Storica del Sale Wielicz-
ka, dichiarata dall’UNESCO Patrimonio dell’Umanità, dove, all’interno di una suggestiva cappella sotterranea 
scavata nel sale, eseguirà un altro ben riuscito concerto. Farà il suo rientro in Italia passando nuovamente 
dall’Ungheria dove, raggiunta Szombathely, s’incontrerà con il Coro Szombathelyi Erkel Kórus Egyesület – il 
cui sodalizio è da far risalire sempre al 1° Festival Europeo di Canto Corale cui il Coro ungherese prese parte 
– insieme al quale consumerà una deliziosa cena tipica ungherese.
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La concertistica all’estero si realizzerà nuovamente dal 6 al 7 maggio con la trasferta in Slovenia, dove saranno 
eseguiti concerti a Portorose e Pirano. 
Dal 3 al 4 giugno sarà la volta della trasferta a Teramo ospiti della locale Corale “G. Verdi”. Lo scambio d’invito 
sarà realizzato nel 2007 in occasione del Festival Europeo di Canto Corale “Città di Soave” cui la citata Corale 
abruzzese prese parte. Le spese di trasporto con il pullman per le trasferte in Polonia, Portorose e Teramo 
ammonteranno a quattromilacinquecento Euro cui si aggiungeranno le spese relative alla consumazione dei 
pranzi: al sacco, per la trasferta in Polonia, di trecento Euro, e, per la trasferta a Teramo, di mille Euro. 
Durante le fasi preparatorie del Festival Europeo di Canto Corale, protrattosi dal 29 giugno al 3 luglio, il 
Coro “Città di Soave” riceverà dalla Commissione Europea alla Cultura un consistente contributo economico 
di undicimilacentosedici/01 Euro, nonché altri contributi vincolati che saranno destinati ai Cori ospiti quale 
rimborso delle loro spese di viaggio. Ciò gratificherà il Coro non soltanto sotto l’aspetto economico, quanto, 
soprattutto, sotto quello morale, per l’altissimo riconoscimento culturale della sua più importante annuale 
storica manifestazione.
Il Coro organizzerà ancora i “Concerti senza frontiere” che vedranno la partecipazione di qualificate Corali 
anche provenienti dagli Stati Uniti d’America: l’8 luglio, a Soave, presso la Chiesa di Santa Maria dei Domeni-
cani, e il 22 luglio, a Tregnago (Vr), presso la Chiesa Parrocchiale. La manifestazione si realizzerà anche grazie 
al patrocinio delle Amministrazioni comunali di Soave e di Tregnago (Vr), in collaborazione con l’Associazione 
di Pro Loco di Soave e il Coro Tre Torri di Tregnago.
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Il 21 ottobre presso l’Istituto Padri Giuseppini di Montecchio Maggiore (Vi) parteciperà insieme a qualificate 
Corali alla Rassegna Annuale promossa dal Coro “La Sisilla” con il patrocinio dell’A.S.A.C.-Regione Veneto, 
dell’Assessorato alla cultura della Provincia di Vicenza e degli Assessorati alla cultura e allo spettacolo del 
Comune di Montecchio Maggiore (Vi).
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Il 10 dicembre si esibirà in concerto a Vicenza presso la Chiesa S. Carlo in occasione della manifestazione “Mu-
sica sotto l’albero 2006” organizzata dall’Orchestra Giovanile Vicentina. Le spese di trasporto con il pullman 
ammonteranno a duecentocinquanta Euro.
In questo stesso anno realizzerà la registrazione del suo secondo CD “Soave in … Canto”.

Tra le evidenze contabili attive registrate nel 2006 sono da ricordare le seguenti: contributo (saldo esercizio 
2005) elargito dal Comune di Soave  di mille Euro; contributo straordinario elargito dal Comune di Soave per 
il Festival Europeo di cinquemila Euro; contributo (acconto esercizio 2006) elargito dal Comune di Soave di 
mille Euro; contributo elargito dalla Banca Popolare per il Festival Europeo di millecinquecento Euro; introito 
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chiosco in occasione della Festa del Vino di novecentottanta Euro; introito chiosco in occasione della Festa 
dell’Uva di quattrocentosettantasei/40 Euro. Non mancheranno i contributi spontaneamente offerti dai coristi 
e rispettivi nuclei familiari in occasione delle trasferte in Ungheria, Polonia, Portorose (Slovenia), Teramo e 
Vicenza, quelli derivanti dal Festival Europeo e dalla vendita dei CD. 
Per quanto attiene le uscite: assicurazione per le attività promosse dal Coro di centottantuno/50 Euro. Segui-
ranno le spese sostenute per il vitto e alloggio e rinfreschi vari offerti ai Cori partecipanti al Festival Europeo, 
le spese di viaggio sostenute dal Coro durante le trasferte indicate, quelle per l’allestimento del chiosco in 
occasione della Festa dell’Uva e del Vino, il compenso mensile al maestro direttore, le spese postali e di can-
celleria. 

L’anno 2007 fu caratterizzato, nuovamente, da un’intensa attività concertistica a livello nazionale e da un’im-
portante appendice internazionale.
Nell’ambito del Festival Europeo di Canto Corale “Città di Lonigo” (Vi), protrattosi dal 20 al 22 aprile e il 
15 maggio – patrocinato dall’Amministrazioni comunali di Arcole (Vr), Lonigo (Vi) e Ronco all’Adige (Vr) e 
dall’Associazione Pro Loco di Lonigo - cui parteciperanno qualificate Corali anche europee – il Coro “Città di 
Soave” si esibirà in una serie di concerti presso il Duomo di Lonigo, la Chiesa Parrocchiale di Arcole e la Pieve 
Antica di Ronco all’Adige. Il 15 maggio, invece, si esibirà nella Chiesa di Almisano (Vi) insieme ad una Corale 
americana proveniente dallo Stato del Texas.
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L’attività concertistica all’estero si realizzerà dal 4 al 6 maggio con l’organizzazione di una tournée nelle Fian-
dre nelle città di Brugge (Belgio) e Vught (Olanda). Dopo aver raggiunto l’aeroporto di Orio al Serio (Bg), il 
Coro raggiungerà Bruxelles dove lo attenderà un pullman con destinazione Brugge, detta anche la Venezia del 
Nord.  A Brugge, si esibirà presso la Chiesa di San Michele con la locale Corale Het Brugs Mannenkoor il cui 
sodalizio è da far risalire al Festival Europeo di Canto Corale Città di Soave dell’anno appena trascorso cui la 
Corale belga prese parte. Riprenderà il suo viaggio diretto a Vught dove si esibirà in concerto presso la sug-
gestiva Cattedrale di S. Hertogenbosch, al termine del quale consumerà la cena insieme al locale Coro Vughts 
Mannenkoor, anch’esso ospite all’edizione 2006 del Festival Europeo di Soave. Prima di fare rientro in Italia ci 
sarà ancora il tempo di visitare la città di Bruxelles. Le spese di trasporto con il pullman per il trasferimento 
da e per l’aeroporto ammonteranno complessivamente a duemilatrecentosettanta Euro.

Il 16 maggio avrà inizio la manifestazione Grandi Concerti Corali promossa dalle Amministrazioni comunali 
di Albaredo d’Adige (Vr), Montagnana (Pd) e Ponso (Pd) a cui parteciperanno numerose e qualificate Corali 
anche di provenienza statunitense. Il 16 maggio si esibirà presso la Chiesa Parrocchiale di Albaredo d’Adige; il 
7 giugno presso il Duomo di Montagnana e il 28 giugno presso la Chiesa Parrocchiale di Ponso.
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 Il 18 maggio si esibirà in concer-
to presso la Chiesa Parrocchiale di 
Altavilla Vicentina (Vi) in occasione 
della 28° Rassegna Corale organiz-
zata dal locale Coro La Rocca.
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Il 9 giugno sarà la volta della 5° Rassegna Corale “M.re Umberto Bortolotti” di Valdobbiadene (Tv),  promossa 
dal locale Coro A.N.A. Cesen, dall’Associazione Nazionale Alpini-Sezione di Valdobbiadene e dall’omonimo 
Comune. Le spese di trasporto con il pullman ammonteranno a settecento Euro. 
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Il 27 giugno avrà inizio la manifestazione Concerti Corali “Garda Estate”, patrocinata da numerose Ammini-
strazioni comunali, associazioni ed enti, cui parteciperanno numerose Corali anche di provenienza statuniten-
se. Il Coro “Città di Soave” si esibirà presso il Duomo di Villafranca di Verona (Vr), il Duomo di Soave, la Chiesa 
Parrocchiale di Sirmione (Bs) e il Palatenda di Malcesine (Vr) riscuotendo un indiscusso successo. Le spese di 
trasporto con il pullman per la trasferta a Malcesine e Sirmione ammonteranno a ottocentocinquanta Euro.
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Il 17 novembre si esibirà presso il Teatro Parrocchiale di Avio (Tn) insieme ad altre Corali nell’ambito della 23° 
Rassegna Canti Popolari e di Montagna di Avio, promossa dal Coro Monte Vignol, col patrocinio del Comune 
di Avio.
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In questo stesso anno il Coro firmerà la colonna sonora del film “Un prete in Campo”, diretto dal regista 
Maffeo d’Arcole.
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Tra le evidenze contabili attive registrate nel 2007 meritano di essere menzionate le seguenti: contributo stra-
ordinario elargito dal Comune di Soave per la pubblicazione del nuovo CD realizzatosi l’anno precedente di 
quattrocento Euro; contributo (saldo esercizio 2006) elargito dal Comune di Soave di mille Euro; contributo 
(acconto esercizio 2007) elargito dal Comune di Soave di mille Euro; contributo elargito dalla Banca Popolare 
di Verona e Novara per il Festival Europeo di quattrocento Euro; contributo elargito dalla Cantina Sociale di 
Soave per il Festival Europeo di settecentocinquanta Euro; contributo straordinario elargito dal Comune di 
Soave per il Festival Europeo di cinquemila Euro; introito chiosco in occasione della Festa dell’Uva di duemi-
lasettecentodieci Euro. Seguiranno i contributi elargiti spontaneamente dai coristi e rispettivi nuclei familiari 
in occasione delle trasferte indicate, gli introiti e altri contributi derivanti dal Festival Europeo e dalla vendita 
dei CD. 
Per quanto attiene le uscite: assicurazione per le attività promosse dal Coro di centottantuno/50 Euro; stampa 
e pubblicazione del nuovo CD dell’anno precedente di cinquemilacinquecentodiciotto Euro, a cui si dovranno 
aggiungere le spese di registrazione di cinquecento Euro. Seguirà un lungo elenco di spese sostenute per il 
vitto e alloggio e rinfreschi vari offerti ai Cori partecipanti al Festival Europeo, comprese quelle per la pubbli-
cazione delle brochure e manifesti, le spese di viaggio sostenute dal Coro in occasione delle trasferte indicate, 
quelle per l’allestimento del chiosco in occasione della Festa dell’Uva, il compenso mensile al maestro diret-
tore, le spese postali e di cancelleria.

Col 2008 tornano di scena importanti impegni concertistici a livello internazionale e locale.
Dall’1 al 4 maggio il Coro “Città di Soave” parteciperà alla tournée in Spagna, nella regione della Catalogna. 
Giunto all’aeroporto Orio al Serio di Bergamo, decollerà alla volta di Girona. Dapprima, si esibirà in concerto 
presso il suggestivo Duomo di Palafrugell animando la liturgia della Santa Messa; successivamente, raggiunta 
Bagur, pittoresco ed elegante centro turistico posto in zona montuosa a circa quindici chilometri da Palafru-
gell, si esibirà presso la locale chiesa al termine della Santa Messa. La trasferta gli permetterà di rinsaldare 
l’amicizia con la Coral Nit de Juny de Palafrugell – ospite insieme ad altre Corali al Festival Europeo di Canto 
Corale “Città di Lonigo” del 2007 cui anche il Coro “Città di Soave” prese parte – oltreché di visitare le città 
di Girona e di Barcellona. 
Dal 17 al 19 ottobre organizzerà, in collaborazione con l’Amministrazione comunale di Soave, la Cantina 
Sociale, la Parrocchia e la Sezione Alpini di Soave, la manifestazione “Autunno Cantar Bacco, Dopo la Fatica la 
Festa! I colori dell’autunno”, con l’esecuzione di concerti sempre gustati e applauditi dal numeroso pubblico 
presente presso il Duomo di San Lorenzo di Soave, l’Auditorio Rocca Sveva di Soave e la Chiesa Parrocchiale 
di Arcole (Vr). La manifestazione fu onorata da importanti e qualificate corali: il Coro A.N.A. Cesen di Val-
dobbiadene (Tv), il cui sodalizio è da far risalire al 9 giugno 2007 in occasione della 5° Rassegna Corale “M.re 
Umberto Bortolotti” di Valdobbiadene (Tv) cui il Coro “Città di Soave” prese parte; la Coral do Orfeao de 
Leiria Conservatorio de Artes (Portogallo) e il gruppo corale Galway Baroque Singers (Irlanda).
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Il 19 dicembre, infine, sarà la volta del concerto a Morgano (Tv) insieme 
al locale Coro La Sorgente.
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 2008 sono degne di nota 
le seguenti: contributo straordinario elargito dal Comune di Soave per 
l’organizzazione del Festival Europeo di cinquemila Euro; contributo or-
dinario (acconto esercizio 2008) elargito dal Comune di Soave di mille 
Euro; contributo (saldo esercizio 2007) elargito dal Comune di Soave di 
mille Euro; contributo elargito dalla Cassa di Risparmio Padova e Rovigo 
per il Festival Europeo di trecento Euro. Non mancheranno i contributi 
elargiti spontaneamente dai coristi e rispettivi nuclei familiari in occa-
sione della trasferta spagnola e gli introiti e altri contributi derivanti dal 
Festival Europeo. 
Per quanto attiene le uscite: acquisto biglietti aerei presso la Compagnia 
Aerea Ryanair per la trasferta spagnola di ventimilacinquecentoventi 
Euro. Seguirà un lungo elenco di spese sostenute per il vitto e alloggio 

e rinfreschi vari offerti ai Cori partecipanti al Festival Europeo, comprese quelle per la pubblicazione delle 
brochure e manifesti, il compenso mensile al maestro direttore, le spese postali e di cancelleria.

Anche il 2009 vedrà il Coro “Città di Soave” impegnato con l’esecuzione di concerti a livello locale ed euro-
peo.  
Dal 24 al 26 aprile, parteciperà al Festival Europeo di Canto Corale “Città di Lonigo”  (Vi), patrocinato da di-
verse Amministrazioni comunali e associazioni, cui parteciperanno anche qualificate Corali europee e di oltre 
oceano e, l’1 maggio, alla 3° Rassegna Corale Sagra di S. Giuseppe a Costalunga di Monteforte d’Alpone (Vr), 
presso la Chiesa di S. Brizio organizzata dal locale Coro Polifonico S. Cecilia.
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L’attività concertistica all’estero si realizzerà dal 30 maggio all’1 giugno con la partecipazione del Coro “Città 
di Soave” alla tournée in Francia. Il 30 maggio farà tappa a Digione ospite del Coro L’Eau Vive - il cui sodalizio è 
da far risalire all’edizione 2008 del Festival Europeo “Città di Soave” cui la Corale francese prese parte - dove 
si esibirà in concerto presso l’Eglise Saint-Bernard. Il giorno seguente raggiungerà ClayeSouilly partecipando 
sino all’1 giugno, insieme al Corpo Bandistico Mons. L. Aldrighetti di Soave, ai festeggiamenti commemorativi 
del 10° anniversario di gemellaggio tra la cittadina francese e Soave.
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L’1 settembre presso la sede di Vicolo Campanile sarà convocata l’assemblea dei coristi che apprenderà della 
formale e irrevocabile decisione del maestro direttore, Giuliano Rinaldi, di lasciare la guida del Coro ormai 
alle porte del suo 40° anniversario di fondazione. La sua sarà una scelta dettata da una << caduta vertiginosa 
di stimoli >>. 
I coristi – che già ne pregustavano l’ambita ricorrenza accanto al loro inossidabile maestro – saranno chiamati 
di lì a poco ad assumere importanti decisioni necessarie a disegnare un nuovo assetto del Coro o piuttosto 
a determinarne la sua estinzione. 
La serata scorre piacevolmente alternandosi fra momenti di ilarità, di commozione e di silenzio collettivi. 
Giusto il tempo di ripercorrere qualche episodio curioso della sua lunghissima permanenza, contraddistinta da 
dedizione, impegno e professionalità che, tra strette di mano e qualche lacrima non trattenuta, Giuliano Rinaldi 
lascerà commosso la sede del Coro. La maggioranza dei coristi, resta ammutolita, incredula, pare insensibile a 
cogliere la portata di quanto ha udito dal suo beniamino; altri, incapaci di dominare i sentimenti, si lasciano an-
dare a qualche timida lacrima; altri ancora, più cauti, già pensano al futuro del Coro perché << non c’è tempo 
di fermarsi: dobbiamo guardare avanti senza voltarci ! >>.
Anche il Sindaco del Comune di Soave, Prof. Lino Gambaretto, non esiterà a incoraggiare i coristi a superare il 
difficile momento inviando loro una missiva carica di significato e di sentita partecipazione.  All’autore il compi-
to di leggerne il contenuto. Se ne riporta un breve passo: “… Il livello che il nostro Coro ha raggiunto in questi 
anni, grazie all’apporto di tutti, è notevole… Aver percorso in lungo e in largo l’Europa, aver fatto due tournée 
in Brasile, aver inciso due CD, aver riscosso consensi in ogni apparizione, aver musicato un film, aver partecipa-
to a molti progetti comunali, non ultime le collaborazioni con gli Alpini e aver portato in giro il nome di Soave 
in modo così qualificato, sono tutti aspetti che in questo momento di difficoltà dovete tenere bene in vista… 
In un momento di difficoltà come questo deve uscire il vero spirito del Coro, uno spirito battagliero che non 
si arrende e che accettando la situazione decide di affrontarla mettendo in campo tutte le proprie risorse… 
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Rivolgendomi ai veterani, in un momento come questo probabilmente vorrete mollare, non credo sia la scelta 
migliore se volete bene al Coro. I più giovani hanno bisogno di voi, della vostra determinazione costruita con 
anni di militanza e di passione.  Ai più giovani vorrei ribadire invece che ora più che mai c’è bisogno del vostro 
entusiasmo, della vostra capacità di buttare dietro le spalle ciò che è stato per ripartire con un nuovo periodo, 
con l’incoscienza che è propria della vostra età… L’augurio mio personale e dell’Amministrazione comunale 
è che questa bella realtà non si fermi, guai a buttare al vento un patrimonio inestimabile, costruito con anni di 
lavoro e di passione… Per quello che ci sarà possibile, l’Amministrazione sarà sempre al vostro fianco nell’in-
tento di ricomporre una situazione che oggi può sembrare tragica e senza sbocchi, ma che con la pazienza e 
l’impegno di tutti può tornare a vedere la luce…”. Al termine della lettura, i coristi ringrazieranno commossi 
il primo cittadino di Soave con calorosi battimani. 
Prevarrà ancora una volta lo spirito di gruppo. All’unanimità e con fermezza si deciderà di portare avanti 
quell’eredità culturale che oramai è prossima a tagliare il traguardo dei quarant’anni. 
C’è chi propone in questa fase di transizione di continuare a ritrovarsi in sede il martedì e il venerdì sera – <<  
come i vecchi di un tempo a fare “filò” >> – e questo a dimostrazione che la tanto cara amata sede rappre-
senta ancora per i coristi un rifugio sicuro, un baluardo inespugnabile, in cui si respira il calore domestico e 
aleggia la consapevolezza di appartenere a un’unica grande vera famiglia.
I coristi decideranno così di ritrovarsi il 5 settembre. La serata scivola via sotto le dolci note di alcuni canti 
– “Signore delle cime” e “Improvviso” – diretti da un commosso Alessandro Tregnaghi, per gli amici Sandro 
Paetto, che per un momento si rivede giovanissimo, alle prime armi, quasi spaventato, con le mani tremule: << 
Se avessi saputo che volevate fare qualche canto mi sarei preparato >> sussurra.  Al termine, giusto il tempo 
di gustare qualche buona fetta di salame, gentilmente offerta da alcuni coristi, e di bere un buon bicchiere di 
vino, che il recente passato sembra oramai essere tramontato. 
In linea con la voglia di continuare ad essere protagonisti attivi dell’associazionismo soavese, sarà la decisione 
di allestire il chiosco in occasione della Festa dell’Uva nei giorni 18-20 settembre. 
Il 23 settembre sarà convocata l’assemblea dei soci per il rinnovo del consiglio direttivo per il biennio 2010-
2011. La scadenza naturale del direttivo uscente, prevista per il 2008, era stata infatti posticipata, d’intesa con 
l’assemblea dei soci, al mese di settembre 2009. Presenti trentadue coristi aventi diritto di voto.  Allo scrutinio 
presiederà il tesoriere uscente Marco Monte.  All’esito dello spoglio seguirà la proclamazione degli eletti nelle 
persone dell’autore, che totalizzerà ventisei preferenze, Carlo Elponti, con venticinque, Federico Molinarolo, 
con diciotto e Eddy Zordan, con diciassette. Seguiranno, nell’ordine, qualora si rendesse necessaria la surroga 
di qualche componente eletto, Marco Magrinelli con quindici preferenze e Virgilio Molinarolo con tredici.
Il 25 settembre si riunirà il neo costituito consiglio direttivo per l’adempimento di alcune importanti forma-
lità. In primo luogo, si procederà  alla distribuzione delle cariche sociali decidendo di seguire il criterio delle 
preferenze accordate a ciascun consigliere eletto: la carica di vice presidente e di segretario saranno assunte, 
rispettivamente, dall’autore e da Federico Molinarolo subentrato a Carlo Elponti intenzionato a non rivestire 
alcuna specifica funzione. In secondo luogo, sarà confermata la carica di tesoriere di fiducia a Marco Monte. 
Si deciderà, infine, di convocare l’assemblea dei soci al fine di appurare se la scelta del presidente dell’associa-
zione debba ricadere su persona esterna al Coro o, invece, facente parte dell’assemblea dei soci. Lo statuto 
in vigore, infatti, contemplerebbe questa duplice possibilità. L’assemblea dei soci, all’unanimità, opterà per la 
prima delle alternative indicate.
Grazie all’interessamento di Carlo Elponti e di altri coristi, inaspettatamente il 14 ottobre si svolgeranno pres-
so la sede di  Vicolo Campanile le prove di canto alla presenza del nuovo maestro direttore, Gianluca Brigo 
di Zevio (Vr), classe 1983. Laureatosi a pieni voti in pianoforte al conservatorio “F. E. Dall’Abaco” di Verona, 
sotto la guida dell’illustre concertista Vittorio Bresciani, Gianluca Brigo studia come tenore presso lo stesso 
conservatorio sotto la guida del soprano Maria Sokolinska Noto. Dal 2005 collabora con le scuole materna 
e primaria elementare, per l’educazione musicale attraverso l’attività didattico-corale. Dal dicembre 2008 
insegna pianoforte nel Centro Educazione Artistica di Zevio (Vr) e nella scuola “Musincanto” da lui fondata. 
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Dirige stabilmente anche il Coro “Euterpe” di S. Maria di Zevio (Vr) e il Coro “SS. Trinità di Volon di Zevio” 
(Vr).  Accompagna cantanti e canta in numerose formazioni corali.
Con il nuovo maestro verrà deciso che sino alla fine dell’anno le prove di canto settimanali si svolgeranno nella 
giornata di mercoledì, per poi estenderle gradualmente dal 2010 anche alla giornata di venerdì.
L’11 novembre sarà convocata l’assemblea dei coristi al fine di procedere all’elezione del nuovo candidato 
presidente dell’associazione Domenico Abagnato di Soave. Sebbene non contemplata dallo statuto che impor-
rebbe lo scrutinio segreto, l’assemblea, per alzata di mano, si esprimerà all’unanimità e senza esitazione alcuna 
in senso favorevole alla sua candidatura. Seguirà un caloroso battimani da parte di tutti i presenti.
Sono trascorsi poco più di due mesi da quel mesto primo giorno di settembre. Chi avrebbe immaginato che, a 
distanza di così poco tempo, i coristi sarebbero giunti alla nomina di un presidente esterno all’associazione e 
alla meditata scelta di un maestro direttore cui affidare le sorti del futuro del Coro “Città di Soave”? Saranno 
le generazioni future a riconoscere a tutti loro attestati di riconoscenza per aver consentito responsabilmente 
la sopravvivenza di questa importante realtà culturale assurta a simbolo dell’associazionismo soavese. 
L’1 dicembre il consiglio direttivo si riunirà per programmare e confermare gli ultimi impegni concertistici 
dell’anno. Con sguardo teso verso il futuro, saranno delineate grossolanamente le manifestazioni sino al primo 
semestre 2010, focalizzando l’attenzione sulla prossima Rassegna Corale (o Festival Europeo) che si proporrà 
di coronare i quarant’anni di vita del Coro e di chi in esso è cresciuto con sempre rinnovato slancio ed en-
tusiasmo. E’ particolarmente avvertito, e non solo tra i consiglieri, il desiderio di riportare questo evento nel 
luogo che prima di ogni altro le ha dato i natali: il Castello Scaligero. La tentazione è forte ed è paragonabile a 
quella di chi, dopo aver girovagato per decenni l’Italia, il resto d’Europa e perfino il Brasile, sente l’irrefrenabile 
desiderio di ripercorrere i luoghi della sua infanzia, sapendo di poter scorgere in essi le proprie radici e gli 
affetti più cari.      
Sotto la direzione artistica del nuovo maestro direttore, Gianluca Brigo, riprende l’attività concertistica del 
Coro “Città di Soave”. L’8 dicembre animerà presso il Duomo San Lorenzo di Soave la liturgia della Santa 
Messa dell’Immacolata schierandosi dietro l’abside dell’altare. 
Il 18 dicembre si esibirà insieme al Coro Piccole Dolomiti di Illasi (Vr) all’interno della Chiesa Parrocchiale 
di Miega di Veronella (Vr) in occasione del Concerto di Natale proponendo il seguente repertorio: “Amici 
miei” (M. Paladini); “Improvviso” (B. De Marzi); “L’ultima notte” (B. De Marzi); “Benia cala storia” (B. De Marzi); 
“Maria lassù” (B. De Marzi); “Lieti pastori” (G. Malatesta); “Pastori” (B. De Marzi); “La Vergine degli angeli” (G. 
Verdi).  
Il giorno successivo il Coro sarà impegnato nel tradizionale Natale delle Associazioni, esibendosi in concerto 
presso un gremito Palazzetto dello Sport di Soave addobbato da colori e luci natalizie. Per sopraggiunti im-
prorogabili impegni del maestro direttore, il Coro sarà diretto da Alessandro Tregnaghi. Per l’esiguo spazio 
concesso alle associazioni presenti, verrano eseguiti solamente due canti: “Amici miei” (M. Paladini) e “Benia 
cala storia” (B. De Marzi).
L’attività concertistica del Coro terminerà il 22 dicembre con l’animazione della liturgia della Santa Messa 
presso il santuario della Bassanella di Soave. Al termine della funzione religiosa, i coristi si raccoglieranno 
all’esterno del Santuario, a ridosso del presepio, per eseguire altri canti. Conclusosi questo tradizionale appun-
tamento che intende accompagnare l’inaugurazione del presepio in un incantevole anfratto di Soave, i coristi 
si ritroveranno, assieme ai loro familiari, presso la sede del Coro per i consueti scambi di auguri natalizi e di 
buon inizio d’anno. 
Tra le evidenze contabili attive registrate nel 2009 meritano di essere menzionate le seguenti: contributo 
ordinario (acconto esercizio 2009) elargito dal Comune di Soave di mille Euro; contributo ordinario (saldo 
esercizio 2008) elargito dal Comune di Soave di mille Euro; contributo straordinario elargito dal Comune di 
Soave per l’organizzazione del Festival Europeo di Canto Corale “Città di Soave” di tremila Euro; contributi 
vari raccolti in occasione del Festival Europeo di duemilaseicento Euro; introito chiosco in occasione della 
Festa dell’Uva di milleottocentosettantacinque Euro; introito castagnata presso la sede del Coro di cinque-
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centosettanta Euro.
Per quanto attiene le uscite: pernottamento presso locali strutture alberghiere delle Corali partecipanti al 
Festival Europeo di complessivi settemilanovencentocinquantaquattro Euro; rinfreschi vari offerti alle Corali 
partecipanti al Festival Europeo di complessivi tremilasessantacinque/30 Euro. Seguirà un lungo elenco di spe-
se sostenute per la pubblicazione delle brochure e manifesti per il Festival Europeo, il compenso mensile al 
maestro direttore, le spese postali e di cancelleria. 
Il 2009 stava per concludersi all’insegna dell’amarezza e dello sconforto, pregno di tanti dubbi e interrogativi 
circa le sorti del Coro a seguito dell’uscita di scena del suo maestro direttore, Giuliano Rinaldi, il cui lungo 
sodalizio sembrava oramai una garanzia della sua stessa indissolubilità. Grazie al forte senso di responsabilità 
dimostrato dai coristi, che nei momenti più difficili hanno sempre saputo far prevalere l’unità, la tenacia, la 
perseveranza e l’orgoglio, l’ultimo trimestre del 2009 permetterà invece di gettare nuove e più solide basi che 
garantiranno un entusiasmante scenario per il futuro del Coro. 
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La Rassegna Corale dalle origini

Uno dei meriti della vita di questo gruppo corale è l’aver realizzato e sapientemente sviluppato la Rassegna 
Corale in Castello sino alla sua naturale evoluzione, rappresentata dal Festival Europeo di Canto Corale “Città 
di Soave”.
Questa manifestazione – fortemente partecipata da tutti i componenti del Coro “Città di Soave” – ha permes-
so di consolidare i caratteri dell’ospitalità e di sviluppare rapporti di conoscenza e legami sociali tra persone 
con differenti esperienze di vita e di cultura provenienti da diverse Regioni italiane, dal resto d’Europa e per-
fino dagli Stati Uniti d’America. Ha voluto essere l’incontro di studi, di culture e di gruppi corali diversi che, 
liberati dallo stress psicologico di una graduatoria tipica di un concorso, cantano sereni in un clima di amicizia 
e fratellanza sociale.
Si sono avvicendati nel corso degli anni Regioni italiane e Paesi diversi che hanno portato le loro peculiari 
caratteristiche di poesia, di musica e di folclore. Culture tanto diverse dalla nostra che hanno arricchito i com-
ponenti di questo gruppo corale, stimolando in essi anche il desiderio di allargare gli orizzonti del repertorio 
musicale di riferimento. 
Insomma la Rassegna Corale nelle sue diverse evoluzioni storiche, portata fino all’attuale popolarità con sem-
pre rinnovato slancio, é stata capace, richiamando a Soave importanti e qualificate Corali provenienti da ogni 
parte del mondo, di farsi interprete di un semplice e profondo messaggio: le diversità dei canti e della musica, 
che narrano la vita, la gioia, l’amore, la morte, possono fungere da collante, accomunando tutte le genti in un 
messaggio universale di autentica amicizia e fratellanza. 
Questa parte del libro si propone allora di ripercorrere la storia del Coro “Città di Soave” scorrendo, 
pagina dopo pagina, la preziosa documentazione reperita nel suo archivio ovvero proveniente dall’album di 
famiglia dei coristi o semplici simpatizzanti, incentrata su questo importante evento che più di ogni altro ha 
catalizzato l’attenzione di un sempre crescente pubblico.  Altra ancora proviene direttamente dalle Corali 
invitate a prendervi parte: testimonianza sincera, attaccamento autentico alla tradizione di quest’associa-
zione corale.
Questo voluminoso materiale, riprodotto seguendo un ordine cronologico, permette talvolta di riportare 
alla luce anche i dettagli più reconditi del nostro racconto, non per questo meno importanti, che certamente 
sarebbero andati perduti: basti pensare, per citarne alcuni, alla produzione artistica del Coro con l’indicazione 
dei canti all’attivo e all’anagrafica dei coristi; talaltra, offre dei riscontri oggettivi su quanto é stato possibile 
acquisire direttamente dalle testimonianze personali.
L’importanza di questo appuntamento canoro spiega la scelta dell’autore di privilegiare la riproduzione ori-
ginale degli opuscoli che anno dopo anno – a partire dalla prima edizione del  1973 sino a quella del 2009, 
immediatamente precedente la ricorrenza del 40° anniversario di fondazione del Coro “Città di Soave” – an-
davano a richiamarne l’attenzione del suo affezionatissimo pubblico. Dai documenti originali é stato peraltro 
estrapolato e riprodotto solo ciò che é sembrato utile ai fini della presente ricerca, preceduto, in alcuni casi, 
da un sintetico commento di approfondimento. 
Gli opuscoli, in un crescendo di cromatismi – sbiaditi, molto semplici nella rappresentazione, i primi, mentre 
gli ultimi graficamente più evoluti, intelligentemente più articolati e arricchiti nei contenuti – offrono anche 
uno spaccato della società civile soavese: dai continui richiami ai rapporti intercorrenti con altre realtà dell’as-
sociazionismo locale passando, attraverso le numerose iniziative culturali promosse dalle stesse, per finire 
all’anagrafica dei rappresentanti dell’Amministrazione comunale di Soave succedutisi negli anni. 
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15 settembre 1973: 1° Rassegna di Canti Popolari Città di Soave

Dalla lettura del primo dei documenti cartacei riprodotti – l’articolo di un quotidiano, quasi certamente de 
L’Arena, privo peraltro della data di pubblicazione – parrebbe che gli organizzatori della manifestazione siano 
solamente il Comune e l’Associazione Pro Loco di Soave. Com’è stato ampiamente ricordato in un altro ca-
pitolo di questo libro, il Coro La Valle avrà invece un ruolo preponderante in ogni aspetto organizzativo della 
prima Rassegna Corale in Castello e di tutte quelle che si succederanno negli anni: dalla scelta delle Corali 
partecipanti e del luogo più adatto a ospitare l’evento, sino alle fasi operative di allestimento della zona palco 
e della platea, passando attraverso il reperimento di contributi. Senza con ciò voler disconoscerne il loro ap-
porto in termini di collaborazione, condivisione dell’iniziativa e sostegno economico. 
L’articolo del quotidiano permette anche di conoscere il nominativo delle Corali invitate: I Crodaioli di Ar-
zignano (Vi), le Bianche Zime di Rovereto (Tn) e le Voci del Baldo (Vr), con l’indicazione, per ciascuna, del 
maestro direttore e del repertorio proposto. 
Il Coro La Valle, sino alla 6° Rassegna Corale del 17 giugno 1978, sarà diretto dal maestro direttore, Erino 
Accari.
La “perfetta organizzazione” della manifestazione sarà confermata in particolare dal Coro Voci del Baldo, con 
una calorosa missiva del 21 settembre 1973 indirizzata all’Associazione Pro Loco di Soave, che provvederà, 
peraltro, a inviare a ciascuna delle Corali partecipanti un contributo in danaro quale rimborso spese. 
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21 settembre 1974: 2° Rassegna di Canti Popolari Città di Soave

 Il frontespizio dell’opuscolo, rappresentato da un semplicissimo foglietto ripiegato in più parti, riporta il nomi-
nativo dei soggetti organizzatori: il Comune e l’Associazione Pro Loco di Soave.  Anche in questo caso valgono 
le osservazioni già esplicitate in precedenza sul ruolo preponderante da attribuirsi al Coro La Valle.
Al suo interno la presentazione delle Corali partecipanti con l’indicazione, per ciascuna, del maestro direttore, 
del repertorio proposto e dei dati biografici. Infine il saluto alle Corali presenti e a quanti hanno assistito alla 
manifestazione da parte del Comune, dell’Associazione Pro Loco di Soave e del Coro La Valle.  
Il contenuto dell’opuscolo testé citato resterà inalterato, salvo piccole modifiche o integrazioni, per tutte le 
successive edizioni della Rassegna Corale sino ai giorni nostri.
E’ doveroso ricordare che Brunetto Capitanio, il maestro direttore del Coro Piccola Baita di San Bonifacio 
(Vr) ospite alla manifestazione, fu il primo, in ordine temporale, a impartire i primi rudimentali insegnamenti 
di canto ai componenti il Coretto del 1969.
Un breve e curioso commento, infine, sugli altri due documenti pubblicati. Il 15 giugno 1974 il Coro La Valle in-
formerà l’E.N.A.L.-U.S.C.I. di Verona della data fissata per la Rassegna Corale, con espressa richiesta di eroga-
zione di un contributo in danaro. Con missiva datata 18 luglio 1974 la sua sede centrale di Roma comunicherà 
il mancato accoglimento della richiesta, non essendosi verificato il preventivo coinvolgimento delle sue dele-
gazioni periferiche. Tralasciando ogni considerazione sulle motivazioni addotte, ciò che preme sottolineare è 
la straordinaria celerità di evasione della richiesta da parte di un organismo centrale avente la propria sede 
fuori regione, se rapportata ai semplicissimi canali di trasmissione delle missive del tempo. Sia pure nell’ambito 
ristretto delle manifestazioni canore, le lungaggini burocratiche non pare certo avessero cittadinanza, tanto da 
apparire oggigiorno un fatto di ordinaria amministrazione.
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20 settembre 1975: 3° Rassegna di Canti Popolari Città di Soave

Rispetto a quanto già evidenziato in precedenza, l’opuscolo non riporta alcuna novità di rilievo sotto l’aspetto 
formale e contenutistico.
È doveroso ricordare, invece, che Orlando Da Ronco, il maestro direttore del Coro Tre Torri di Tregnago (Vr), 
ospite alla manifestazione, nel 1969 subentrerà al maestro Lorenzo Aldegheri di San Vittore di Soave nell’in-
segnamento del canto ai componenti il Coretto, affiancandoli sino ai primi mesi del 1971, ad un anno oramai 
dalla costituzione del Coro La Valle.
Viene riportata, infine, la missiva datata 23 settembre 1975 con la quale l’Associazione Pro Loco di Soave, 
congratulandosi con il Coro La Valle per aver organizzato nel migliore dei modi “la bella riuscita” della mani-
festazione, gli corrisponderà un contributo spese di trentamila lire. 
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26 giugno 1976: 4° Rassegna di Canti Popolari Città di Soave

Come risulta dal frontespizio dell’opuscolo, nel novero dei soggetti organizzatori entrerà a far parte anche la 
sezione E.N.A.L.-U.S.C.I. di Soave, circostanza, peraltro, confermata da due articoli di quotidiano, sul secon-
do dei quali, in ordine di riproduzione, al nome del Coro La Valle viene curiosamente anteposto l’acronimo 
U.S.C.I.: Coro U.S.C.I. La Valle, quasi a volerne fare un unico soggetto indistinto piuttosto che riconoscere alle 
sue due differenti anime analoga dignità e, dunque, un distinto apporto sul piano organizzativo della manifesta-
zione corale.  A tal riguardo è doveroso sottolineare che l’E.N.A.L.-U.S.C.I. corrisponderà a due delle Corali 
partecipanti un contributo spese. 
Il frontespizio dell’opuscolo racchiude un’altra importante verità che andrà certamente a inorgoglire i soggetti 
organizzatori e le Corali presenti: il presentatore della manifestazione sarà, infatti, il maestro Bepi De Marzi. 
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18 giugno 1977: 5° Rassegna di Canti Popolari Città di Soave

Merita richiamare l’attenzione del lettore sulle due missive riprodotte, trasmesse dal Coro Negritella di Ve-
rona e dal Coro Tre Pini di Padova, nelle quali, con tono cordiale e familiare, si esalta la perfetta riuscita della 
manifestazione. Le due Corali, inoltre, coglieranno l’occasione di ringraziare il Coro La Valle per aver loro 
elargito un contributo spese. 
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17 giugno 1978: 6° Rassegna di Canti Popolari Città di Soave
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16 giugno 1979: 7° Rassegna di Canti Popolari Città di Soave

Le note distintive della 7° Rassegna Corale si racchiudono in un dattiloscritto, successivo alla pubblicazione 
degli opuscoli, a cura del presidente Angelo Viviani. Innanzitutto per l’inciso sul luogo che andrà a ospitare la 
manifestazione a “causa del maltempo”: il Teatro Parrocchiale di Soave; secondariamente, per il riferimento al 
“giovanissimo” Giuliano Rinaldi, nuovo maestro direttore del Coro La Valle. La 7° Rassegna Corale, infatti, sarà 
la prima a essere diretta da Giuliano Rinaldi subentrato a Erino Accari.
Da segnalare ancora il contributo spese di cinquantamila lire corrisposto al Coro La Valle dalla sezione E.N.A.L. 
di Soave con missiva del 16 giugno 1979.
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L’opuscolo presenta molteplici elementi di novità che, salvo marginali modifiche o integrazioni, caratterizze-
ranno anche quelli futuri. 
In primo luogo l’occhio attento del lettore ne apprezzerà il diverso formato oltre che, naturalmente, l’abban-
dono del monocromatismo presente sino a quel momento e l’ingresso dell’aggettivo “Interregionale” che ti-
midamente si propone di dare più spessore qualitativo alla manifestazione. In secondo luogo ne sarà arricchito 
il suo contenuto. Non si vuole alludere alla breve descrizione storica di Soave o alla pubblicazione di un’esi-
larante visione poetica di Soave scritta da Don Pietro Zenari (Soave 1830-1889) o ancora alla pubblicazione 
delle poesie vincitrici “L’argentea foglia di vite” nel concorso “Soave Premio di Poesia Dialettale” indetto dal 
Comune di Soave dal 1949 al 1955 che per sole ragioni di spazio non potranno essere riprodotte. Per la prima 
volta, infatti, in concomitanza del 10° anno di attività del Coro La Valle, accanto al tradizionale saluto alle Corali 
partecipanti da parte dell’Amministrazione comunale di Soave, a firma del Sindaco in carica Giorgio Magrinelli 
e del presidente dell’Associazione Pro Loco di Soave,  Angelo Viviani,  l’opuscolo riporta l’elenco delle Ras-
segne Corali precedenti. La presentazione delle Corali partecipanti inoltre viene ulteriormente arricchita da 
curiose fotografie che ne ritraggono i singoli componenti. 
La riproduzione dell’opuscolo è preceduta dalla missiva del 30 aprile 1980 con la quale la Corale G. Puccini 
di Volterra, manifestando la propria disponibilità a partecipare alla manifestazione, estenderà l’invito al Coro 
La Valle a voler partecipare al 13° Festival Internazionale di Gruppi Corali che avrà luogo a Volterra dal 27 al 
28 settembre, precisando che lo “scambio sarà alla pari”, una consuetudine, questa, non certo inusitata che 
permetteva alle Corali di coltivare ed accrescere rapporti di amicizia e di condividere ideali comuni.  

28 giugno 1980: 8° Rassegna Interregionale di Canti Popolari “Città di Soave”
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L’opuscolo pubblica alcune poesie presentate al Concorso “ex tempore” di poesia dialettale veneta, bandito 
dall’Associazione Pro Loco e dall’Amministrazione comunale di Soave.  Anche in questo caso per ragioni di 
spazio se ne ometterà la riproduzione. Giova ricordare, tuttavia,  che tale evento culturale, tenutosi a Soave il 
21 settembre 1980 nell’ambito della 52° Festa dell’Uva, richiamò una cinquantina di poeti provenienti da quasi 
tutte le province del Veneto. 
Accanto all’elenco delle Rassegne precedenti, l’opuscolo riporta l’elenco delle più importanti uscite del Coro 
La Valle nei dieci anni di vita e l’anagrafica dei suoi componenti, compresi quelli del suo organo di presidenza. 

27 giugno 1981: 9° Rassegna Interregionale di Canti Popolari “Città di Soave”
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L’opuscolo presenta una sola peculiarità, conservando, per tutto il resto, la medesima struttura anche conte-
nutistica di quelli precedenti.  Accanto ai tradizionali soggetti organizzatori, infatti, figureranno per la prima 
volta la Regione Veneto e l’A.S.A.C.. 
Ad impreziosire il suo contenuto è la pubblicazione di una curiosa carrellata di foto raffiguranti le bellezze 
storico-monumentali di Soave di cui ometterà la riproduzione.
La direzione artistica del Coro La Valle sarà affidata al nuovo maestro direttore, Claudio Ferro, subentrato a 
Giuliano Rinaldi.

26 giugno 1982: 10° Rassegna Interregionale di Canti Popolari “Città di Soave”
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Durante le fasi preparatorie dell’11° Rassegna Corale, il Coro La Valle riceverà dall’Associazione Pro Loco di 
Soave un contributo in danaro di cinquecentomila lire. Ne darà atto il suo presidente,  Angelo Viviani, con la 
missiva pubblicata che peraltro riporterà erroneamente la sua datazione, il 1982, anziché il 1983 e, nell’oggetto, 
il riferimento al giorno della manifestazione, il 25, anziché il 18 giugno. L’Associazione Pro Loco, inoltre, rico-
noscerà esplicitamente al Coro La Valle “l’organizzazione della Rassegna” da intendersi, come già ricordato più 
volte, preponderante se non addirittura esclusiva.
Viene riportato, infine, un articolo di quotidiano, quasi certamente de L’Arena, in cui si sottolinea la massiccia 
presenza di pubblico e la maestria del presentatore che sarà capace di catturare l’entusiasmo tra i presenti.

18 giugno 1983: 11° Rassegna Interregionale di Canti Popolari “Città di Soave”
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30 giugno 1984: 12° Rassegna Interregionale di Canti Popolari “Città di Soave”
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Si richiama l’attenzione del lettore sulla parte dell’opuscolo in cui è riportato il saluto alle Corali partecipanti 
da parte dell’Amministrazione comunale di Soave, a firma dell’Assessore alla cultura, Prof.  Alberto Ambrosi. In 
primo luogo, per l’inciso sull’Anno Europeo della Musica, ricorrenza che la 13° Rassegna Corale, unitamente 
al Concerto di Musica Classica del 19 luglio successivo, intenderà ampiamente celebrare. Secondariamente, 
laddove viene evidenziato come la 13° Rassegna Corale rappresenti una tappa davvero molto importante per 
il Coro La Valle, “una tappa di arrivo” poiché sarà la sua prima importante manifestazione canora “dopo l’inci-
sione del primo disco” LP. Quasi certamente già si era realizzata l’incisione del primo disco LP “Melodie Popo-
lari” che verrà invece presentato ufficialmente alla cittadinanza soavese il 14 dicembre di questo stesso anno. 

29 giugno 1985: 13° Rassegna Interregionale di Canti Popolari “Città di Soave”
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L’opuscolo viene arricchito da una raccolta di vecchie foto che colgono scorci e momenti di vita soavese che 
per ragioni di spazio non potranno essere pubblicate.

27 giugno 1986: 14° Rassegna Interregionale di Canti Popolari “Città di Soave”
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Il frontespizio dell’opuscolo introduce un elemento di novità. Cambia la nomenclatura della manifestazione: 
si abbandona l’aggettivo “Interregionale”, senza, tuttavia, introdurre quello di “Internazionale” sussistendone i 
presupposti. Il Coro La Valle, infatti, intenderà festeggiare i quindici anni di Rassegna Corale ampliando i confini 
territoriali delle Corali partecipanti. La presenza del primo Coro straniero, il Coro France Preseren di Celje 
(Jugoslavia), darà alla 15° Rassegna Corale un tocco di internazionalità esaltato anche dal Sindaco di Soave, 
Bruno Giglioli, in occasione del tradizionale saluto alle Corali presenti:  “Il Coro La Valle è  diventato nel tempo 
anche messaggero di Soave nel mondo”. 
L’opuscolo viene arricchito, inoltre, da una brevissima cronistoria di Soave e da una curiosa carrellata di 
vecchie foto raffiguranti Soave e le sue bellezze storico-architettoniche che per ovvie ragioni di spazio non 
verranno pubblicate.
Encomiabile lo straordinario sforzo organizzativo dispiegato dall’organo direttivo del Coro La Valle durante 
le fasi preparatorie di questa manifestazione canora. Giova sottolineare, infatti, che sino all’avvento della mo-
derna tecnologia, che ha reso pressoché naturale un utilizzo massiccio di internet e della posta elettronica, 
gli inviti rivolti a gruppi corali esteri o anche provenienti da altre Regioni italiane, richiedevano un notevole 
dispendio di tempo attraverso contatti per lo più epistolari.  A loro volta queste corali aderivano o declinavano 
gli inviti sempre attraverso le medesime modalità. Questo continuo scambio epistolare, che talvolta poteva 
durare parecchi mesi, imponeva una puntuale programmazione annuale delle manifestazioni per evitare, a 
ridosso dell’evento, la spiacevole mancata partecipazione di un Coro e la necessità di sopperirne l’assenza 
con non poche difficoltà. Senza dimenticare l’esigenza di procedere con sollecitudine alla realizzazione grafica 
dell’opuscolo, alla sua messa in stampa e successiva distribuzione.

27 giugno 1987: 15° Rassegna di Canto Corale “Città di Soave”
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La 16° Rassegna Corale vedrà il Coro La Valle affiancato nuovamente al maestro direttore, Giuliano Rinaldi, 
subentrato a Claudio Ferro.
La presentazione del Coro La Valle ci permette di conoscerne l’organico. 
L’opuscolo darà spazio anche al programma Soave Estate, con gli eventi da giugno a settembre, e a una curiosa 
carellata di foto sulle bellezze storico-monumentali di Soave che per ragioni di spazio non verranno riprodotte.

25 giugno 1988: 16° Rassegna di Canti Popolari “Città di Soave”
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L’autore ha già ricordato in un altro capitolo del libro come la 17° Rassegna Corale abbia segnato profonda-
mente il proprio destino.  Ancora oggi ricorda con un pizzico di nostalgia – << forse perché ciò mi rievoca il 
periodo dell’eterna felicità e della spensieratezza, tipiche dell’adolescenza >> la sua appartenenza tra le fila del 
Coro Monte Pizzo di Lizzano in Belvedere (Bo) che, insieme ad una Corale tedesca, sarà chiamato a parteci-
pare a questa manifestazione canora.

24 giugno 1989: 17° Rassegna di Canti Popolari “Città di Soave”
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Per sancire le tappe più significative dei venti anni di costituzione del Coro La Valle, l’opuscolo pubblica im-
portanti documenti: una pagina dattiloscritta a firma del direttivo del Coro dal titolo “Venti anni insieme per 
cantare” e l’atto costitutivo del Coro La Valle, datato  12 gennaio 1970. Seguono l’elenco di “Alcune manife-
stazioni nelle quali il Coro ha ottenuto riconoscimenti”,  quello dei componenti il suo consiglio direttivo e una 
curiosa carrellata di foto, tutte prive di data, che ritraggono la Corale.
Per festeggiare questo ambizioso traguardo, la 18° Rassegna Corale ospiterà un prestigioso Coro ungherese 
che nel 1986 ebbe l’onore di conseguire il primo premio al Concorso Internazionale di Tours (Francia), cui 
partecipò anche il Coro La Valle.

29 giugno 1990: 18° Rassegna di Canto Corale “Città di Soave”
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Come risulta dal frontespizio dell’opuscolo, alla 19° Rassegna Corale il Coro La Valle avrà già cambiato il 
proprio nome in Coro “Città di Soave”. Lo stesso Sindaco del Comune di Soave, Daniele Tessari, nel consueto 
saluto alle Corali partecipanti, sottolineerà questo suggestivo elemento di novità.
Dopo l’elenco di “Alcune manifestazioni nelle quali il Coro ha ottenuto riconoscimenti” e quello dei compo-
nenti il suo consiglio direttivo, l’opuscolo pubblicherà alcune poesie dialettali venete che per ragioni di spazio 
non verranno riprodotte.

29 Giugno 1991: 19° Rassegna di Canto Corale “Città di Soave”
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L’opuscolo pubblica una carrellata di foto che ritraggono i Capitelli di Soave e una breve descrizione poetica 
di questo suggestivo borgo medioevale e delle sue bellezze a cura di Mara Bigano, un’amante soavese della 
cultura che nel corso degli anni ha saputo anche scrivere pagine interessanti sul Coro “Città di Soave”. Tale 
materiale, per ragioni di spazio, non sarà riprodotto. 

27 giugno 1992: 20° Rassegna di Canto Corale “Città di Soave”
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L’opuscolo pubblica una breve storia delle Chiese di Soave, a cura di Mara Bigano, e una carrellata di foto che 
ritraggono altra parte di Capitelli soavesi. Tale materiale, per ragioni di spazio, non sarà riprodotto. 
L’occhio attento del lettore, invece, scorgerà  per la prima volta sul frontespizio dell’opuscolo il nuovo distinti-
vo del Coro “Città di Soave”, la cui descrizione grafica sarà riportata nella pagina dei ringraziamenti del Coro. 
Come ricordato in un’altra parte del libro, lo studio e la realizzazione del nuovo distintivo è opera di Franco 
Zenatello, grafico soavese.  

26 giugno 1993: 21° Rassegna di Canto Corale “Città di Soave”
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L’opuscolo pubblica un interessante scritto di Mara Bigano dal titolo “Soave l’altro ieri la schola cantorum, l’or-
gano della Chiesa Parrocchiale e il primo congresso di musica sacra”. E ancora, sempre ad opera della stessa, 
due brevi scritti dal titolo “Piccola storia del calcio” e “Associazione calcio Soave”, il tutto arricchito da una 
carrellata di foto che ritraggono la squadra calcistica soavese nel corso degli anni. Per ovvie ragioni di spazio 
tale materiale non sarà riprodotto. L’autore si limiterà a pubblicare la missiva inviata dall’Associazione Calcio 
Soave in ringraziamento della simpatica iniziativa. 

25 giugno 1994: 22° Rassegna di Canto Corale “Città di Soave”
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Per festeggiare i venticinque anni di fondazione del Coro “Città di Soave” l’opuscolo è rinnovato nel suo look 
e arricchito di contenuti.
A tal ultimo riguardo verrà pubblicata, in primo luogo, una lettera aperta, a firma del maestro direttore, Giu-
liano Rinaldi e del presidente, Luigi Rossetto, dal titolo: “Un coro di auguri per un 25 da favola!”. Sottolineando 
l’importanza dell’evento e gli auspici per il futuro, non mancheranno di rivolgere un sentito ringraziamento 
alle varie Amministrazioni comunali che si sono succedute negli anni; a tutti i coristi, alle loro mogli e fidanzate 
che in frequenti occasioni hanno incoraggiato l’attività del Coro grazie alla loro presenza; infine, al “Parroco 
degli inizi, Monsignor Furri, e Monsignor Rossi, nonché l’attuale Parroco, Don Cottarelli che ci hanno regalato 
una sede veramente ospitale e accogliente che tra breve diventerà ancora più grande e bella!...”. Quest’ultimo 
inciso allude all’ampliamento della sede preesistente che si realizzerà, come è stato ricordato in un altro capi-
tolo del libro, dietro gentile concessione di Don Luigi Cottarelli.
Seguirà la pubblicazione di una breve cronistoria del Coro “Città di Soave” a cura di Mara Bigano e una car-
rellata di foto risalenti nel tempo che ritraggono momenti di storia del Coro. Per ovvie ragioni di spazio tale 
materiale non sarà riprodotto.
L’ambita ricorrenza del venticinquesimo anno di fondazione vuole essere fatta condividere anche agli ex cori-
sti del Coro La Valle e del Coro “Città di Soave”, come intende dimostrare la missiva datata 26 maggio 1995 
a firma del maestro direttore, Giuliano Rinaldi, e del presidente, Luigi Rossetto. 
Dall’articolo de L’Arena del 29 giugno 1995 si apprende infine che la 23° Rassegna Corale si realizzerà all’in-
terno del Palasport di Soave.

24 giugno 1995: 23° Rassegna di Canto Corale “Città di Soave”
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L’opuscolo pubblica uno scritto di Mara Bigano dal titolo “24 candeline per il Coro Città di Soave”, in cui si 
pone l’accento sull’importanza del traguardo raggiunto con la Rassegna Corale, e alcune poesie dialettali ve-
nete. Tale materiale per ragioni di spazio non sarà riprodotto. 

29 giugno 1996: 24° Rassegna di Canto Corale “Città di Soave”
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L’opuscolo pubblica uno scritto di Mara Bigano in cui si sottolineano i venticinque anni di attività e di successi 
del Coro “Città di Soave” che per ragioni di spazio non sarà riprodotto. 
Per ciò che attiene la consueta presentazione delle Corali partecipanti, quella del Coro “Città di Soave” mette 
in risalto la fedeltà di quattro coristi che hanno tagliato il traguardo dei venticinque anni di attività: Antonio 
Ferro,  Antonio Magrinelli, Roberto Rizzi e Piergiorgio Tregnago. Nella presentazione del Coro sloveno si 
sottolinea, invece, come l’amicizia con il Coro soavese sia nata nel 1986 a Tours (Francia) in occasione del 
Concorso Internazionale. L’anno seguente, come è stato ricordato in un’altra parte del libro, il Coro La Valle 
parteciperà alla trasferta a Celje per esibirsi in concerto con il Coro sloveno, i cui rapporti di amicizia an-
darono a consolidarsi e a rafforzarsi tanto da averlo ospite alla 15° Rassegna Corale del 27 giugno 1987, la 
prima ad aprire le sue porte ad un Coro straniero: il Coro Sloveno France Preseren che, dieci anni più tardi, 
sotto diverso nome parteciperà appunto a questa 25° Rassegna Corale. Questo inciso sarà sottolineato anche 
dal Sindaco di Soave, Barbara Marchetti, in occasione del tradizionale saluto alle Corali partecipanti da parte 
dell’Amministrazione comunale.

28 giugno 1997: 25° Rassegna di Canto Corale “Città di Soave”
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27 Giugno 1998: 26° Rassegna di Canto Corale “Città di Soave”
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26 giugno 1999: 27° Rassegna di Canto Corale “Città di Soave”
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Nell’ambito della 28° Rassegna Corale, il Coro “Città di Soave” presenterà al suo affezionatissimo pubblico il 
nuovo CD che, come ricordato in un altro capitolo del libro, intenderà coronare il 30° anniversario della sua 
fondazione. La presentazione del Coro “Città Soave” porrà l’accento su questa ambiziosa sua nuova produ-
zione artistica. 

24 giugno 2000: 28° Rassegna di Canto Corale “Città di Soave”
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30 giugno 2001: 29° Rassegna di Canto Corale “Città di Soave”
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A rendere davvero speciale la 30° Rassegna Corale è la partecipazione per la prima volta nella sua storia di 
un Coro americano. Da allora questo importante appuntamento canoro avrà l’onore di ospitare Corali pro-
venienti da ogni parte del mondo. 

29 giugno 2002: 30° Rassegna di Canto Corale “Città di Soave”
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Dall’edizione 2003 la Rassegna Corale non sarà più ospitata all’interno del suggestivo Castello Scaligero di 
Soave, quello straordinario palcoscenico naturale che tante Corali ha visto avvicendarsi. Per la prima volta 
nella sua storia, la Chiesa Parrocchiale San Lorenzo di Soave offrirà una cornice certamente più consona a un 
repertorio musicale prevalentemente di ispirazione sacro-religiosa quale è quello presentatoci dalle Corali 
partecipanti. Le dolci melodie levatesi da questo luogo sacro avranno certamente raggiunto e inebriato il 
Castello Scaligero quasi a volergli esprimere riconoscenza per aver affascinato e impreziosito negli anni una 
manifestazione che ha lasciato un segno indelebile nel cuore dei coristi e del sempre numerosissimo pubblico 
presente.   

28 giugno 2003: 31° Rassegna di Canto Corale “Città di Soave”
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L’opuscolo era già uscito in stampa e posto in distribuzione quando la Società Corale Vincenzo Bellini di 
Budrio (Bo), invitata alla manifestazione canora, comunicherà la sua impossibilità a parteciparvi. Sarà meritata-
mente sostituita dal Coro Piccola Baita di San Bonifacio (Vr).

26 giugno 2004: 32° Rassegna di Canto Corale “Città di Soave”
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In occasione del 35° anno di fondazione del Coro “Città di Soave” si sperimenterà per la prima volta nella sto-
ria una Rassegna Corale dai colori tutti europei, quanto a Corali invitate, ad eccezione del Coro Parrocchiale 
di Breganze (Vi). Da qui la scelta del nome di Festival Europeo di Canto Corale, la cui peculiarità è rappre-
sentata anche dalla sinergica collaborazione e dal coinvolgimento, in termini pure di sostegno economico, di 
una pluralità di Amministrazioni comunali, associazioni e Parrocchie, queste ultime per aver concesso luoghi 
consoni all’esecuzione di repertori musicali prevalentemente di ispirazione sacra.
L’opuscolo fornirà una succinta descrizione storica delle città di Soave, Arcole (Vr), Lonigo (Vi), Breganze, 
Szombathely (Ungheria), Cracovia (Polonia) e Claye Souilly (Francia) che, come già ricordato in un altro capi-
tolo, dal 2000 sarà gemellata con Soave. Per ragioni di spazio se ne ometterà la riproduzione.
Seguiranno le considerazioni del maestro direttore, Giuliano Rinaldi, sull’ambizioso traguardo raggiunto. 
Nell’accennare al primo maestro del Coro La Valle erroneamente parlerà di Alessandro Tregnaghi, almeno 
stando all’evidenza documentale rappresentata dall’atto costitutivo del Coro, datato 12 gennaio 1970, in cui 
figura, invece, come si è visto, il maestro direttore Orlando Da Ronco di Tregnago (Vr).
La perfetta riuscita della manifestazione canora sotto ogni profilo, l’entusiasmo dei coristi soavesi e del pub-
blico presente nell’essere riusciti ad abbracciare culture tanto diverse dalla loro, nell’aver gustato raffinate 
musicalità e sonorità, permetteranno anche negli anni a venire di consolidare e di sviluppare il Festival Europeo 
con la partecipazione di numerose e prestigiose Corali di altissimo livello artistico.  

23-26 giugno 2005: 1° Festival Europeo di Canto Corale “Città di Soave”
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29-30 giugno e 12 luglio 2006: Festival Europeo di Canto Corale “Città di Soave”
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L’opuscolo per la prima volta si rivolgerà ai suoi affezionatissimi lettori anche in lingua inglese. Ciò in conside-
razione della massiccia presenza alla manifestazione di ben quattro Corali americane.

29-30 giugno  1, 3 e 13 luglio 2007:  Festival Europeo di Canto Corale “Città di Soave”
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12, 27-29 giugno 2008: Festival Europeo di Canto Corale “Città di Soave”
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26-28 giugno 2009: Festival Europeo di Canto Corale “Città di Soave”
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Il 2010: un ambizioso traguardo tra sogno e realtà

Il 12 gennaio 2010 il Coro “Città di Soave” ha celebrato il 40° anniversario della sua fondazione. Una ricor-
renza meravigliosa, suggestiva, da sembrare irreale e da sogno. Quarant’anni di vita corale che hanno contrad-
distinto un’epoca di Soave e dei protagonisti di questo splendido sodalizio. 
La solennità dell’anniversario darà la giusta dimensione morale a questo libro che non esisterebbe se qua-
rant’anni or sono non ci fossero stati proprio loro: i fondatori, Bepo Ciampo e Nani, più lungimiranti di quanto 
essi stessi potessero immaginare. 
È doveroso tracciare un bilancio sul lungo cammino percorso da questa inossidabile realtà corale che ha sem-
pre guardato al futuro senza dimenticare le sue radici.
Nel lontano 1970 nessuno poteva immaginare di arrivare sino al giorno d’oggi, di percorrere oltre un lustro 
di secolo all’insegna della musica e del canto corale.
Sono stati quarant’anni di esperienze positive sotto il profilo artistico-musicale, umano e sociale, di piacevoli 
ricordi ed emozioni di cui sono stati artefici, oltre i maestri direttori, tutti i cantori succedutisi nel tempo che 
oltre a possedere spirito di sacrificio, hanno avuto una fede incrollabile nel valore culturale della musica polifo-
nica. Le gratificazioni sono serbate nella coscienza di tutti loro e risiedono nella consapevolezza dell’impegno 
e del forte senso di abnegazione che hanno riposto.
In Giorgio Magrinelli – Sindaco di Soave dal giugno 1975 al giugno 1985 – è ancora vivo il ricordo di tanti 
anni trascorsi assieme al Coro La Valle: << Ho avuto l’onore e il privilegio di maturare esperienze in Italia 
e all’estero e di crescere insieme al Coro la Valle da giovane sindaco negli anni settanta. Quanta serenità in 
quegli anni! Quanta speranza e voglia di fare! Di fare bene, soprattutto! In casa – a Soave – e oltre le mura 
del nostro antico borgo: perché il nome di Soave, del vino e della gente sono un grande patrimonio che va 
difeso e accresciuto da tutti e di cui andare sempre fieri. Quante soddisfazioni (e misurato intimo orgoglio) 
nell’accompagnare il Coro la Valle in tante città italiane ed anche in Belgio, in Francia, in Germania, in Brasile. 
E prima ancora in Lussemburgo al Palazzo del Parlamento Europeo, quando l’Unione Europea era ancora la 
Comunità Economica Europea (C.E.E.), e poi al Foyer degli Italiani Emigrati in quel paese. Il ricordo si perde in 
mille immagini, dove sfumano nel tempo i colori ma resistono armoniose e potenti le voci dei coristi a legare 
passioni e sentimenti, valori e speranze, malinconie del passato e nuovi orizzonti. Voglio qui espressamente 
ricordare Sergio Albertini,  Angelo Viviani e Albino Baltieri, che sono stati i primi dirigenti capaci di valorizzare 
l’aspetto culturale del canto popolare.  A loro e ai presidenti succeduti negli anni vanno accomunati i maestri 
direttori e tutti i coristi che con passione, amore ed impegno hanno fatto grande il canto popolare nel Coro 
la Valle e, a seguire, nel Coro “Città di Soave” e hanno concorso a far conoscere nel mondo l’arte, la cultura 
e l’economia di un meraviglioso paese di nome Soave >>.
I coristi hanno iniziato a cantare sorretti sempre da un grande spirito di umiltà che li ha fatti crescere gradual-
mente, facendo loro assimilare e gustare le gioie recondite ed inestimabili della polifonia.
Grazie alla pazienza, alla caparbietà ed alla bravura dei maestri direttori nell’impartire una cultura musicale, 
grazie alla volontà di affermazione dei componenti del Coro, alle lunghe serate di prove dopo il lavoro di tutti 
i giorni, è stato possibile vincere insieme l’indifferenza iniziale della gente. I coristi hanno sempre mantenuto 
il grado di entusiasmo, hanno affrontato le difficoltà organizzative e le fatiche di lunghi viaggi attraverso tutta 
l’Italia ed in gran parte dell’Europa e dell’America. Hanno fatto onore alla musica e al canto ed hanno creato 
una cultura in virtù del suo fascino.
In questa lunga esperienza si sono alternati momenti di significative emozioni e di ineffabili soddisfazioni e, 
qualche volta, anche di stanchezza psicologica. Ma la forza morale e persuasiva della musica e del canto ha per-
messo di superare le difficoltà oggettive a cui va incontro una qualsiasi associazione composta da esseri umani.
Sono tornati a cantare giovani che, per diverse ragioni, avevano lasciato il Coro. Un segno eloquente e tangibile 
perché la raffinatezza della polifonia non lascia dei vuoti ma segni indelebili e di largo respiro in chi ha una sia 
pur minima sensibilità musicale. 
La funzione multiforme della polifonia, nel nostro caso, ha avuto non solo un fine estetico-artistico ma anche 
umano e sociale. Le numerose Rassegne Corali che questa associazione ha saputo organizzare o alle quali ha 
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partecipato, in Italia o all’estero, oltre all’aspetto squisitamente tecnico, sono state anche una valida occasione 
per consolidare rapporti sociali all’insegna dell’amicizia e della solidarietà. 
Il bilancio di attività del Coro La Valle e a seguire del Coro “Città di Soave” non può che essere soddisfacente.
Questa Corale, iscritta dal 1980 al 1997 all’A.S.A.C. (Associazione Regionale per lo Sviluppo delle Attività Co-
rali), è sempre stata – converrà il lettore soavese – una delle realtà associative locali fra le più attive e proposi-
tive. Una straordinaria “entità sociale”, composta da un gruppo di persone tutte intente e protese ad un’unica 
funzione, in cui nessun individualismo o personalismo è concesso, che ha concretizzato e tuttora concretizza 
– si potrebbe quasi dire – una forma di autentico “socialismo”. La sua funzione preminente è stata quella di 
trasmettere un messaggio il più convinto e convincente possibile con l’intento di suscitare nell’ascoltatore le 
immagini più disparate e fantasiose. 
Ha saputo gestire non potere o denaro ma solo un grande patrimonio morale e culturale, fino ad oggi all’in-
segna della gratuità.
In questo suo lungo percorso, è cresciuta, è maturata ed ha saputo vivere il proprio tempo con attualità, adat-
tandosi alle diverse epoche storiche e sociali, senza tuttavia mutare la propria vocazione e la custodia di quel 
complesso di valori sui quali fu fondata. 
I coristi, nel corso di questi lunghissimi anni, hanno sempre cercato di portare anche una ventata di fratellanza, 
di umanità, di speranza e, perché no, anche di sana allegria, tutte cose assolutamente essenziali oggi più che mai, 
in una società caratterizzata dall’individualismo senza meta, dalla più squallida demagogia e dalla sistematica 
demolizione dei presupposti stessi della civile convivenza. Per nostra fortuna è ancora tanta la gente che non 
ha una visione così gretta e materialistica della vita e che vive con serenità la consapevolezza di avere anche 
dei doveri verso gli altri e verso la propria comunità di appartenenza.
Nel corso dei suoi quarant’anni di attività, questa Corale non si é limitata a portare la sua voce nel resto 
dell’Italia e all’estero, ma ha saputo anche sostenere iniziative e progetti locali, come testimoniato dalle sue 
numerosissime partecipazioni in occasioni di cerimonie religiose, civili o patriottiche organizzate da altri enti 
o associazioni ed ha saputo ancora catalizzare l’attenzione del suo amatissimo pubblico su tematiche di at-
tualissima rilevanza sociale. Senza aver la pretesa di fornire un elenco esaustivo di eventi, meritano un giusto 
richiamo i numerosi incontro-concerti con gli anziani ospiti dapprima presso la Casa di riposo di Soave, Villa 
Scrinzi e poi, in un’ala del ristrutturato vecchio Ospedale; le numerosissime animazioni della liturgia della Santa 
Messa presso la Cappella dell’Ospedale di Soave; quelle alla Ponsara; quelle presso il Duomo San Lorenzo di 
Soave, anche in occasione delle festività natalizie; quelle alla Bassanella, in occasione dell’inaugurazione annua-
le del presepe e in memoria dei coristi defunti; nel 2001, il concerto organizzato dall’Associazione Soave in 
Arte pro-restauro del campanile della Chiesa di S. Rocco; i concerti di Primavera eseguiti presso la Chiesa 
di S. Luigi a Soave rivolti prevalentemente ai numerosissimi soci sostenitori; nel 2001, il concerto tenutosi a 
Soave in occasione della Serata di Poesie Dialettali; nel 2003, i concerti organizzati dalle Associazioni AVIS e 
AIDO a favore di Telethon e quelli eseguiti in occasione della presentazione del libro “Soave in Arte” presso 
il Municipio; la consueta partecipazione alla Festa delle Associazioni soavesi presso il Palazzetto dello Sport 
poco prima delle festività del Natale; infine, i concerti con il gruppo Alpini di Soave in ricordo di Nicolajewska.
È riuscita ad integrarsi e ad interagire efficacemente con la società civile soavese, in particolare con quella 
rappresentata dalle istituzioni civili e dall’associazionismo, con l’unico e comune intento di operare per il bene 
di Soave e della sua gente. In particolare, i consistenti aiuti finanziari e di supporto organizzativo ricevuti dalle 
Amministrazioni comunali di Soave succedutesi nel corso degli anni e dalla locale Associazione Pro Loco; la 
consuetudine del Sindaco o di altro rappresentante del Comune di Soave di accompagnare il Coro durante 
le numerosissime trasferte, non solo fuori provincia o fuori regione, ma anche all’estero, per i momenti assai 
ricorrenti di ufficialità fra Cori e Amministrazioni, testimoniano l’affetto, la stima, l’attenzione che da più parti 
é sempre stata riposta su quest’associazione, che con il passare degli anni ha saputo schiudere l’immagine 
culturale di Soave, prevalentemente legata (e fortemente condizionata) alla sua principale vocazione vitivini-
cola, favorendo quella sorta di riscatto sociale per la sua gente. Una giusta ricompensa dei meriti conquistati 
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sul campo senza alcuna ingerenza da parte di chicchessia nelle sue scelte, nelle sue finalità, nei suoi principi 
fondanti. 
Particolarmente sentita fin dai primissimi anni di attività è stata la sua partecipazione alle funzioni religiose in 
occasione di lutti, di matrimoni o anniversari riguardanti i coristi o i loro familiari. 
Senza dimenticare che questa Corale ha vissuto e tutt’ora vive dentro altre associazioni locali, come testimo-
nia la contemporanea attiva presenza di tanti coristi in altre importanti realtà associative o semplici comitati 
operanti sul territorio: Associazione Calcio Borgo Scaligero, Gruppo Ciclistico Metal Ser, “Noi e il Soave”, 
Associazione Nazionale Alpini Sezione di Verona Gruppo di Soave,  Associazione Strada del Vino, Consorzio 
Tutela del Vino,  Associazione AVIS-AIDO, FEVOSS,  Associazione ex Carabinieri,  Associazione ENAL Caccia 
Pesca e Tiro a segno, Comitato della Bassanella, Coldiretti Soave, Corpo Bandistico Mons. Lodovico Aldrighetti 
e Amici delle Antiche Torri di Soave.
È stata l’artefice di importanti gemellaggi fra il Comune di Soave ed altre Amministrazioni comunali: quello con 
il Comune di Lequio Tanaro, a seguito delle numerosissime trasferte del Coro La Valle nelle Langhe; quello con 
il Comune di Claye-Souilly (Francia), a seguito dei frequenti incontri fra i Cori delle due città.  Altri importanti 
sodalizi, trasformatisi in duraturi ed intensi legami di amicizia, sono quelli con i Cori della Bulgaria, Romania, 
Polonia, Belgio, Olanda e quelli con i numerosissimi Cori italiani. Infine, altre importanti e stabili collaborazioni 
sono quelle con i Comuni di San Bonifacio (Vr), Lonigo (Vi),  Arcole (Vr) e Breganze (Vi), scaturite in occasione 
del Festival Europeo di Canto Corale. 
Ha assunto nel corso degli anni – d’intesa con l’Associazione Pro Loco di Soave, con la quale ha saputo man-
tenere un buon rapporto di collaborazione – l’organizzazione della manifestazione che più di ogni altra ha 
saputo far conoscere Soave nel resto d’Italia e all’estero richiamando popoli, culture, tradizioni tanto diverse 
tra loro. La Rassegna Corale in Castello e la sua naturale ascesa in Festival Europeo di Canto Corale è di-
venuta nel corso degli anni un appuntamento molto atteso per la vita sociale e culturale di Soave, capace di 
rompere la staticità delle tradizioni storico-culturali soavesi, sia pure importanti, prevalentemente incentrate 
sulle annuali Festa dell’Uva e del Vino. 
Insomma dopo anni di attività e di meritati successi questa Corale é assurta a pieno titolo – << credo di 
poterlo affermare senza tema di smentita >> – ad ambasciatrice delle tradizioni e della cultura di Soave, sia in 
Italia che all’estero, tentando di promuovere e divulgare il prezioso patrimonio contenuto nel canto popolare. 
Affondando le sue radici in antiche e vive tradizioni musicali conservate dalla gente soavese, schietta, laboriosa 
ed innamorata del canto e della poesia, ha saputo esprimere nel verso e nel canto il garbo della gente veneta 
e, più in generale, i sentimenti dell’anima popolare italiana, grazie allo spirito di dedizione dei suoi componenti 
e alla perfezione tecnica e freschezza di esecuzione a cui é stata condotta dai maestri direttori succedutisi 
negli anni. 
I concerti, infine, effettuati nell’ambito di Rassegne, Festival, scambi ecc, hanno costituito preziosa occasione 
per scoprire repertori non noti entrati poi a far parte del suo repertorio musicale. 
In occasione delle trasferte effettuate nei Paesi dell’est Europa (Bulgaria, Ungheria, Romania, Repubblica Ceca, 
Ex Jugoslavia e Slovacchia) si è potuto scoprire il suggestivo e sconfinato repertorio della liturgia ortodossa. 
Così sono nate le composizioni: TEBE POEM (trascrizione di G. Rinaldi), PATER NOSTER e FIE DOAMNE. 
Altro importante canto, mutuato da un Coro polacco, è ZDROWAS KRULEWNO WYBORNA (canto sacro 
polacco di Andrzej Koszewski). Eseguito al Festival Europeo di Soave del 2007, dal grandioso Pacific Boy Choir 
(California), è il canto WADE IN THE WATER (spiritual  arrangiamento Moses Hogan).  Ascoltato per la prima 
volta in Germania nel 1993, in occasione di una serie di concerti realizzati nella regione del Pfalz, è il canto 
RASPASCHOLL (armonizzazione G. Rinaldi). Presentata alla Rassegna Corale di Soave nel 1991 dal Coro Vikàr 
Béla (Ungheria) è, infine, DANA DANA (arm. L. Bardos). 
Costituiscono repertorio in uso del Coro, tratti dal repertorio sacro o religioso di ispirazione popolare: 
Messa detta la Cerviana (L. Perosi); PREGHIERA AL SIGNORE (L. van Beethoven); SIGNORE DELLE CIME 
(Bepi de Marzi); AVE MARIA (Bepi de Marzi); MARI’ BETLEMME (Bepi de Marzi); DOVE VAI MADONNA 
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MIA? (Bepi de Marzi); GERUSALEMME (Bepi de Marzi); MARIA LASSU’ (Bepi de Marzi); PASTORI (Bepi De 
Marzi); PATER NOSTER (OTSCHE NASH) (liturgia ortodossa – di Kedrov); IL PICCOLO DAVIDE SUONA 
L’ARPA (spiritual); SOON AH! WILL BE DONE (spiritual  arm. W. Davison); NINNA NANNA ANZIT (arm. M. 
Crestani); BIMBO BIMBO FAI LA NANNA (arm. G. Malatesta); GAUDETE (Piae Cantiones 1582  trascrizione 
di G. Rinaldi); LIETI PASTORI (arm. G. Malatesta); O FELICE, O CHIARA NOTTE! (arm. R. Dionisi); BIAN-
CO NATALE (arm. G. Malatesta);  ASTRO DEL CIEL (arm. G. Malatesta); JESU REX ADMIRABILIS (P. L. da 
Palestrina); FIE DOAMNE (liturgia ortodossa); ZDROWAS KRULEWNO WYBORNA (canto sacro polacco 
di Andrzej Koszewski); ELIJAH ROCK (spiritual  trascrizione di G. Rinaldi); TEBE POEM (liturgia ortodossa  
trascrizione di G. Rinaldi); WADE IN THE WATER (spiritual  arrangiamento di Moses Hogan); PUER NATUS 
IN BETHLEHEM (arm. G. Malatesta); IL PICCOLO DAVIDE SUONA L’ARPA (arm. T. Zardini); NACQUE IL 
SUO BAMBINO (arm. T. Zardini). 
Tratti, invece, dal repertorio profano, popolare e operistico: LA VERGINE DEGLI ANGELI (G. Verdi); Coro dal 
Nabucco: VA PENSIERO (G. Verdi); MARANINA (Bepi de Marzi); SCAPA OSELÉTO (Bepi de Marzi); L’ULTI-
MA NOTTE (Bepi de Marzi); LA SAGRA (Bepi de Marzi); LA CAMPANA DEL GRAMOLON (Bepi de Marzi); 
JOSKA LA ROSSA (Bepi de Marzi); RESTENA (Bepi de Marzi); BENIA CALASTORIA (Bepi de Marzi); W L’A-
MOR! (arm. P. Bon); PICCOLA SUITE INFANTILE (arm. P. Bon); CAMERÈ PORTA MEZ LITER! (arm. P. Bon); 
LOS TILOLHES (arm. P. Bon); HAVA NAGILA (arm. M. Crestani); BAILE DE PANDERO (arm. M. Crestani); 
MAMMA MIA MI SON STUFA! (arm. A. Mazza); RASPASCHOLL (arm. G. Rinaldi); BELLES ROSES DU PRIN-
TEMPS (arm. T. Usuelli); LES PLAISIRS SONT DOUX (arm. G. Malatesta); C’ERANO TRE SORELLE (arm.  L. 
Pigarelli);  ADDIO, ADDIO! (arm. A. Mazza); MEZZANOTTE A MOSCA (arm. G. Malatesta); DANA DANA 
(arm. L. Bardos); SALTERELLE (C. SaintSaëns); EL VITO (arm. E. Casagrande); SANMATÌO (Bepi de Marzi); LA 
MONTANARA (arm. L. Pigarelli); IN MONASTER (arm. G. Vacchi); IL PICCOLO SUONATORE DI TAMBURO 
(elaborato da DavisOnorati); RINDOLA (Bepi de Marzi); IL POVERO SOLDATO (arm. G. Malatesta); PAVANA 
(a doppio coro  Bepi de Marzi); MERIBA (Bepi de Marzi);  AMICI MIEI (AMAZING GRACE) (arm. M. Paladini); 
LE VOCI DI NIKOLAJEWKA (Bepi de Marzi); TRISTE EI LO CEU (arm. M. Crestani); COME FOSSE MORTO 
IL MONDO (Bepi de Marzi); L’AQUA ZÈ MORTA (Bepi de Marzi); LA SACRA SPINA (Bepi de Marzi); COR-
TESANI (Bepi de Marzi); IMPROVVISO (Bepi de  Marzi); DORMONO LE ROSE (Bepi de Marzi); ERNEGILDA 
(arm. T. Zardini); INNO ALLA GIOIA (FREUDE SCHÖNER GÖTTERFUNKEN) (L. van Beethoven  arm. di G. 
Malatesta).
L’attuale suo vasto repertorio abbraccia il Popolare regionale, Popolare italiano, Popolare internazionale, Pro-
fano barocco, Profano contemporaneo, Profano novecento storico, Profano rinascimentale, Profano romanti-
co, Sacro contemporaneo, Sacro liturgico, Gregoriano e lo Spiritual & Gospel.
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I protagonisti di ieri e di oggi

Amici lettori, da queste briciole antiche, da questi lampi di anni passati, credo venga fuori il nostro e vostro 
affettuoso legame con il Coro “Città di Soave” e con quanti in esso hanno speso una parte importante della 
loro vita all’insegna della gratuità e della generosità: i coristi, in primo luogo. Persone tanto diverse fra loro, 
di estrazioni sociali le più diverse: studenti, impiegati, agricoltori, imprenditori, liberi professionisti, tutti ac-
comunati da un’identica passione per il canto corale che hanno sviluppato grazie alla bravura e alle capacità 
tecniche dei maestri direttori succedutisi negli anni. L’attitudine al canto è stata certamente una componente 
importante, tanto importante quanto la volontà di voler apprendere i consigli e gli insegnamenti dei maestri.
È doveroso riportare, salvo errori od omissioni, il nominativo di quanti, coristi, maestri direttori, consiglieri, 
presidenti, vice presidenti, segretari, tesorieri e mascotte, hanno appartenuto – e, per alcuni, tutt’ora appar-
tengono – a questa realtà associativa permettendo di scriverne la storia: 

Abagnato Domenico,  Accari Erino, Adami Nereo,  Adami Giancarlo,  Albertini Sergio,  Aldegheri Lorenzo,  Al-
degheri Renzo,  Allegri Edmondo,  Andreetto Gianamilcare,  Andrioli Alessandro,  Ambrosi Giorgio,  Ambrosini 
Ruffo Ennio,  Argenton Dario,  Avogaro Giuseppe, Ballarotto Roberto, Baltieri Albino, Baltieri Catia, Barana 
Umberto, Bellero Gianni, Bertozzi Adelmo, Bonente Carlo, Bonomo Giuliano, Bozzola Silvestro, Brazzarola 
Ivano, Bressan Alfonsino, Bressan Loreno, Brigo Gianluca, Caliaro Roberto, Caloi Gianfranco, Capitanio Bru-
netto, Capitanio Guido, Casanova Giorgio, Castagnedi Augusto, Castellani Rodolfo, Castelli Alfredo, Castelli 
Remigio, Cavazza Renato, Cavestro Antonio, Cervato Aldo, Cherubini Emanuele, Cicolin Pierluigi, Cocco Ca-
millo, Costa Daniele, Da Ronco Orlando, Dal Bosco Giovanni, Dal Degan Giampaolo, Dagnoli Graziano, Dalla 
Tomba Santo, Danieli Bruno, Dugato Bruno, Elponti Carlo, Elponti Maurizio, Faben Vladimiro, Fabi Manuel, Fac-
cini Aimone, Faltracco Silvestro, Fanini Adriano, Fattori Gino, Fazion Dario, Ferro Antonio, Ferro Claudio, Fer-
ro Giorgio, Fiorentini Federico, Fiorentini Silvano, Fornaro Eliseo, Franco Danilo, Gianello Pietro, Giani Luigi, 
Giordani Primino, Gironda Luigino, Laperni Danilo, Lissandrini Lucio, Magrinelli Antonio, Magrinelli Lanfranco, 
Magrinelli Marco, Magrinello Alfredo, Mantovani Fabrizio, Mantovani Mario, Marchetti Benito, Marcigaglia Ce-
sare, Martinelli Giovanni, Martinelli Massimo, Martini Giancarlo, Massagrande Clyde, Meneghini Giuseppe, Me-
neghini Santino, Menini Renato, Menini Valerio, Micheletto Ciricino, Milani Gianni, Milani Giovanni, Molinarolo 
Federico, Molinarolo Gaetano, Molinarolo Giuseppe, Molinarolo Virgilio, Monte Marco, Moroso Gianni, Munari 
Costantino, Negretto Emilio, Nicoli Daniele, Nicoli Marcellino, Pasetto Lino, Penazzo Emiliano, Piccoli Um-
berto, Preabianca Agostino, Preto Battista, Provoli Maurizio, Putzu Giorgio, Reginato Giovanni, Rigo Antonio, 
Rigo Matteo, Rinaldi Giuliano, Rinaldi Roberto, Rizzi Roberto, Rossetto Luigi, Rugolotto Franco, Salvaro Guelfo, 
Scalchi Angelo, Simon Carlo, Sitta Bruno, Soave Odero, Soriolo Paolo, Stocchetti Arturo, Talamini Cesare, Tala-
mini Evaristo, Tebaldi Aldo, Tebaldi Alessandro, Tebaldi Angelo, Tebaldi Giovanni, Tebaldi Lionello, Tebaldi Nello, 
Tebaldi Roberto, Tessari Mauro, Tessari Paolo, Tinazzi Nicola, Tozzoni Ernesto, Tregnaghi Alessandro, Tregna-
go Piergiorgio, Trentini Enrico, Tubini Luciano, Vaccaro Paolo, Verlato Antonio, Vesentini Carlo, Verzin Corrado, 
Verzin Federico, Verzin Simone, Viale Roberto, Vidali Pietro, Viviani Angelo, Zago Giuseppe, Zampicinini Cirillo, 
Zampicinini Lino, Zampieri Giovanni, Zampieri Pietro, Zenari Devis e Zordan Eddy.

Volendo estendere a tutti loro un ideale abbraccio, si pubblicano alcune fotografie faticosamente recuperate 
dai coristi o da semplici simpatizzanti che ritraggono momenti di ilarità e di socializzazione, esibizioni concer-
tistiche, trasferte, ecc.. Pur mancando l’anno di riferimento, è curioso come la documentazione fotografica sia 
in grado di trasmettere all’osservatore più attento anche la parte più intima, più nascosta, dei soggetti in essa 
raffigurati: la più datata nel tempo, quella meno nitida, raffigura, infatti, persone in evidente stato di soggezione, 
sommesse, dagli sguardi impauriti, intimoriti; la più recente, quella dai colori più accesi, invece, mostra soggetti 
dai volti fieri, decisi, consapevoli del buon livello artistico raggiunto che guardano con fiducia al futuro, giacché 
prosecutori del loro fastoso passato. 
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Al termine di questo capitolo viene riportata la composizione del Coro “Città di Soave”, con l’indicazione, 
accanto a ciascun nominativo, rispettivamente, del luogo di residenza, dell’anno di nascita e di affiliazione al 
Coro. Per alcuni coristi l’ingresso viene fatto risalire al 1969, l’anno di costituzione del Coretto, progenitore, 
come si è detto, del Coro La Valle.

PRESIDENTE: Abagnato Domenico, Soave (Vr), classe 1942, dal 2009.

MAESTRO DIRETTORE: Brigo Gianluca, Zevio (Vr), classe 1983, dal 2009.
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TENORI PRIMI. Da sinistra: Costa Daniele, San Bonifacio (Vr), classe 1967, dal 2001; Martinelli Giovanni, Soave 
(Vr), classe 1944, dal 1981; Pasetto Lino, Soave, classe 1938, dal 1969; Casanova Giorgio, S. Vittore di Colognola 
ai Colli (Vr), classe 1954, dal 2006; Caloi Gianfranco, Colognola ai Colli, classe 1945, dal 1969; Molinarolo Vir-
gilio, Soave, classe 1951, dal 1980; Reginato Giovanni, Soave, classe 1960, dal 1987; Fazion Dario, Soave, classe 
1947, dal 1990 e Zampieri Giovanni, Soave, classe 1938, dal 1989. 

TENORI SECONDI. Da sinistra: Magrinelli Marco, Soave (Vr), classe 1983, dal 2008; Tebaldi Alessandro, Soave, 
classe 1976, dal 1998; Zordan Eddy, Colognola ai Colli (Vr), classe 1977, dal 2003; Magrinelli Antonio, Soave, 
classe 1947, dal 1970; Molinarolo Federico, Soave, classe 1980, dal 2008; Vaccaro Paolo, Prova di San Bonifacio 
(Vr), classe 1952, dal 1975; Dal Bosco Giovanni, Colognola ai Colli, classe 1952, dal 2007; Castelli Remigio, 
Soave, classe 1955, dal 1998 ed Elponti Carlo, Soave, classe 1957, dal 1993.
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BARITONI. Da sinistra: Ferro Giorgio, Soave (Vr), classe 1947, dal 1988; Bertozzi Adelmo, Soave classe 1950, 
dal 1993; Cicolin Pierluigi, S. Gregorio di Veronella (Vr), classe 1957, dal 2009; Munari Costantino, Soave, classe 
1952, dal 1969; Dal Degan Giampaolo,  Arcole (Vr), classe 1958, dal 2007; Viale Roberto,  Alonte (Vi), classe 
1979, dal 2007; Rigo Matteo, Soave, classe 1975 del 1998; Penazzo Emiliano, Soave, classe 1976, dal 2003; Tebaldi 
Angelo, Soave, classe 1952, dal 2006. 

BASSI. Da sinistra: Faben Vladimiro, Soave (Vr), classe 1945, dal 1990;  Avogaro Giuseppe, Colognola ai Colli 
(Vr), classe 1939, dal 1975; Monte Marco, Soave, classe 1978, dal 2004; Bonomo Giuliano, Soave, classe 1951, 
dal 1988; Preabianca Agostino, Costeggiola di Soave, classe 1927, dal 1969; Tregnaghi Alessandro, Caldiero (Vr), 
classe 1938, dal 1969; Tregnago Piergiorgio, San Bonfacio (Vr), classe 1947, dal 1972 e Putzu Giorgio, Soave, 
classe 1954, dal 1982.
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A conclusione di questo lavoro, l’autore non può fare a meno di rivolgere un sentito ringraziamento a quanti hanno 
reso possibile questa pubblicazione con la loro totale disponibilità.

Con l’augurio di sempre maggiori successi nel nome di Soave, un ringraziamento sincero e affettuoso ai componenti 
del Coro che hanno condiviso con i loro maestri direttori pari impegno, sacrificio e volontà stimolante ed hanno concor-
so e concorrono a rendere viva, nella nostra regione, in Italia e nel resto del mondo, questa nostra associazione culturale, 
partecipando, altresì, con entusiasmo a tutte le iniziative del Coro.  A tutti loro dico che il canto é il linguaggio più elevato 
con il quale l’uomo esprime i suoi sentimenti: la speranza, l’attesa, l’amore, l’angoscia, il dolore, ma specialmente la 
gioia. Cantate sempre la gioia. Donatela, doniamola, incondizionatamente a tutti, specialmente a chi talvolta sembra 
aver smarrito il senso della vera letizia.  Auspico, cari amici e compagni di avventura, che i legami di amicizia, maturati 
in questi lunghissimi anni di attività in favore del Coro, si mantengano intatti, e che ci si possa sempre incontrare con 
spirito di fraternità in tutte le manifestazioni canore. Nel sottolineare l’importanza di avere sempre come obiettivo 
la diffusione dei nostri valori, auspico ancora che si riesca a coinvolgere sempre più tutti quelli che ci sono vicini per 
sensibilità e condivisione di ideali.

Un ringraziamento affettuoso ancora a tutti i familiari dei cantori che con il loro sostegno, vicinanza e partecipazio-
ne morale hanno contribuito all’affermazione e ai successi del Coro, incoraggiando i coristi a impegnarsi maggiormente 
nell’attività del canto e gratificandoli della loro presenza in più di un’occasione. 

Un ringraziamento sincero a tutti gli enti pubblici e alle loro espressioni istituzionali e amministrative, in modo 
particolare all’Amministrazione comunale di Soave e alla Sezione E.N.A.L.-U.S.C.I. di Soave (Ente Nazionale Assisten-
za Lavoratori-Unione Società Corali Italiane), per l’elargizione di contributi che hanno permesso al Coro di realizzare 
importanti progetti fin dai primissimi anni della sua esistenza. 

Un sentito grazie anche a chi, nell’ambito dell’associazionismo locale, ha contribuito all’affermazione del Coro con 
l’elargizione disinteressata di importanti contributi in denaro: l’Associazione Pro Loco e  l’Associazione Nazionale Re-
duci e Combattenti di Soave. 

Alla Parrocchia S. Lorenzo di Soave per l’attenta e premurosa benevolenza dimostrata nei confronti di quest’asso-
ciazione corale sin dal suo esordio.

Un ringraziamento doveroso e sincero alle Corali che hanno partecipato alle Rassegne Corali e agli eventi di cui 
questa realtà corale si è fatta promotrice, agli amici e ai sostenitori del Coro.

Infine, un ringraziamento affettuoso alla mia famiglia e in particolare a mia moglie Catia e a mia figlia Matilde che 
sono state leali compagne di viaggio. Senza il loro sostegno morale questo libro sarebbe rimasto incompiuto.

A tutti, quindi, anche a quanti non sono citati in questa pagina, un pensiero sincero e riconoscente.

Ringraziamenti

Daniele Costa
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Daniele Costa nato a Bologna nel 1967 e laureato in Giurisprudenza 
presso l’Ateneo bolognese. Dipendente presso una primaria Compagnia di 
assicurazione. Fin da bambino ama la musica e il canto e si è avvicinato alla 
scrittura di questo libro per amore del canto. Sposato e padre di una bambina 
di otto anni.
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